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ALBAKELLO. - ..Il Mtni.,Lro del tesoro. 
- (( !Per sapere quando verr8 ilssegntlto 1’;is- 
sepiio di previdenza alla signora Gatto Rosa 
niltil Chiampa;? - vecchia guerra indiretta, 
posizione n.  673,680 - pensione già a ‘Gatto 
Angelo di Ernesto deceduto il 22 dicembre 
1945, caduto Gatto Ernesto di Angelo. ILa si- 
gnora Gatto attende anche la liquidazione del 
rateo insoluto )1.  (637~6). 

RISPOSTA. - (( A favore della signo1.a 
Chiainpan Rosa fu !Paolo, inadre del caduto 
Gatto Ernesto, alla quale venne concesso con 
decret,o ininisteriale del 12 marzo 1952, nu- 
mero 787346, l’assegno di previdenza a de- 
correre dal 10 gennaio 1952, è stato compi- 
lato scheìna di provvedimento per la retro- 
datazione della decorrenza dell’assegno stesso 
al 1” marzo 1954. 

(( Tale proposta è stata trasmessa al co- 
mitato di liquidazione pey l’esame di merito 
e per l’ulteriore corso D. 

I l  Sottosegrelario tli Stato: PRETI. 

ALB.4RELLO. - Al  !Ministro’ del tesoro. 
- Per avere notizie della pratica di pensione 
del signor ‘De Battisti Sante fu A4rturo, diretta 

nuova guerra, posizione n. 1.398.853. I1 foglio 
matricolare precedentemente richiesto 13 stato 
spedito dit tempo )). (6331). 

RISPOSTA. -- (( La prittica di pensione del- 
l’ex inilitare De Battisti Sante fu Arturo - 
posizione n.  1398853 - è in corso di ist.rut- 
toria, per accertare la dipendenza da ciiusa 
di servizio di guerra della infermità i,iscon- 
trata in sede di visita collegiale. 

U Attualmente si attende ditl distretto mi- 
litare di Verona la copia del foglio niatrico- 
lare con le variazioni accertate e l’esito dellit 
rassegna cui fu sottoposto l’interessato presso 
I ’ospedale di Verona )) . 

I l  Sottosegreticrio d i  Sfi i to:  PI:ETI. 

ALBARELLO. - AZ Ministro del tesorp. 
- (( Per avere notizie della pratica di peiisione 
della signora Perandin Dorina fu Emilio di 
Bevkcqua  (Verona), madre del militare de- 
ceduto Ghedini Aldo fu Attilio, servizio pen- 
sioni indirette Africa orientale, numero di 
posizione 1909668. I1 militare mori nello sta- 
bilimento penale di Elma Pianosa (Livorno). 
11 Ministero chiese il certificato necroscopico. 
11 coinuiie competente di Campo dell’Elba ri- 
spose che non poteva inviare il documento 
richiesto per distruzione dell’incartaniento a 
causa degli eventi hellici. L;i signora Peran- 
din si mè procurata dei documenti sostitutivi 
e li ha  presentati, ma finora la pratica non è 
arrivata a conclusione )). (6334). 

RISPOSTA. - (( Nei riguardi della signo1,iL 
Per’andin Dorina madre dell’es inil itare Ghe- 
dini Aldo - posizione n. 1909668i Africit 
oi*ient.ale - è stato compilato schema di prov- 
vedimento negativo, per non dipendenza da 
ciiusti d i  servizio di guerra la morte del 
militare, trasinesso al conlitato di liquidazione 
per l’esame ,di merito e l’ulteriore corso, con 
elenco dell’ll giugno 1954, n.  6319 n. 

11 S‘otloseyretario di Sttrto: PRETI.  

ALBARELLO. - .41 Ministro (le1 tesoro. 
-- (( Per  avere notizie della pratica di pen- 
sione del signor Lunnrdi Stefano di Silvio, in- 
fortunato civile, iiuiiiero di posizione 2031820)). 
(6373). 

RISPOSTA. - (( Nei riguardi del signor Lu- 
nardi Stefano è stato predisposto schema di 
provvedinieiito c.oncessivo trasmesso al comi- 
tato di liquidazione con elenco n.  29W3 per 
l’esame di merito e per l’ulteriore corso n .  

I l  Sottoseyretcrrio di .I’tcitO: PRETI .  
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ALBA RELLO. - il 1 Minzstro del teioro. 
._ (( !Per sa1,ei.e quando sar8 definita la pra- 
tica di pensione del signor lI.,ain Enrico fu 
Vincenzo. La ‘Corte dei con ti infatti ha  acccllto 
il  SLW ricorso e trasmesso lit sentenza al Mi- 
nistero del tesoro; posizione 414538, indirette 
I3UoVit guerm, citduto T ~ I I  Renato di I h r i c o  )i. 
: 6374). 

IZ~SPOSTA. - (( Al signor Lain lhrico fu 
Viiicenzo, padre del defunlo mi l i  tare Renato 
(posizione 4i4536), con decrelo iiiinisleriale 
del 20 luglio 1949, 11. 1108920, venne negata la 
pensione perché, essendo niito i l  24 luglio 1892, 
non iive17ii corn~iiuto gli itnlli 57, inesi 8 e 
$orni 1, itl l i i, data di morle del figlio né era 
inabile in modo assoluto ii JJl‘OfiCUO lavoro. 

(( Poiché l u  Corte dei conti, con decisione 
del 1’7 marzo i953 ha !wcolto parzialinente il 
i’icorso prodotto dal I ~ i i i ,  i.iconoscendu ehe l o  
stesso dal 25 marzo’1950 è i n  possesso dei re- 
quisiti dell’etb, la praiIc;t è stata i*ipi.esa in 
esame ed è in corso 1’istruttoi.ia terident,e ad 
accertare l’eventuale di pendenza. da cause di 
servizio di guerra dell’inferniità che lriisse 
il. morte i l  militare. 

(( Pertanto sono stat,i sulleciliLli i l niun [ci- 
pio di Bevilacqua Boschi (Verona) e i cara- 
binie~i  di Segnitiio (Vei.oni1) pei-ché l i xs i i ie t , -  
lano r iqx  t,li\ri~i~le~i te il referto qec t.oscul)ico 
del dante ciiusit e le infoi.rniizioni sui prece- 
denti SalIilitri dello slesso )). 

Il .Sottoseqret(irlo di S t a l o :  PI<ETI. 

L4LBAlZEC,L0 E D1 ~i’R1S~CO. -- . L I  A,//,/zz’- 
.slro P0,nti. -- (( Per coiioscere l’elenco preciso 
degli arbeigiitoi.i della 1,rovincia di Verona 
( i luni l ,  imporli, IocrililA di residenza) che 
hanno ricevuto 1) remi da I I ’ I3n te 1)roviiici ;i1 e 
]Jet i l  t,urismo pei. l’ammontitre di nove nii- 
I ioni, secondo quanto risulta dalla stampa che 
ha 1)ubblic;tto aiiche I les i i  dei lelegrummi di 
coinl~iaciiiientu del ministro e del coniiiiissii- 
rio per i l  turismu onorevole lio11iit11i. 

(( Desiderano, infatti contro1l;ire l’iiii1)ie- 
,=‘o di paite del gettito dell’impostit per i l  tu- 
rismo, soniiiianieiite impopolare nella provin- 
cia di Verona, in quanto colpisce indiscrimi- 
iiiitamente i cittadini contribuenti (senza 
riguardo aile pi i1  modeste attivilk), anrhe 
quelli che non ritraggano alcun lucro dal 1110- 
vinienlo turistico e che risiedono in lociilIth 
dove. nessuno s’è iiiai SogIIilto di scorgere at- 
trattive turistiche 1).  (6391). 

l>LISPOSTA. - (( L’iniziativa dell‘iissegnrl- 
zioiie di premi alberghieri e di pubblici eser- 
cizi da liarte degli Enti 1)rovinciali per i l  tn-~ 

rismo viene promossa nell’intento di stimo- 
lare albergatori e pubblici esercenti di tutti 
i cumuni al miglioramento ed all’ampl iti- 
mento della ricettivith locale. 

(( L’assegnazione dei premi viene effettuata 
ii seguito di pubblici concorsi, i cui regola- 
inenti stabiliscono i l  numero e la eiit,ita dei 
premi, le norme di partecipttzione, i criteri 
di valutazione in rapporto alle singole nii- 
gliorie, l a  composizione delle coininissioni qiu- 
dicatrici, nonché le inodali th tutte per l’esple- 
tiiii1ento dei concorsi stessi. 

(( l3 al riguardo superfluo aggiurige~e che 
la disponibilità di sufficienti e niodeimimen te 
a ttrezzati esercizi ricettivi costituisce ia hase 
necessaria per un incremento del moviiiiei~ Lo 
di forestieri, che, come è noto, apporta be- 
nefici sensibili a tutte le categorie ec,onoini~.:he. 

(( Nel caso specifico del concorso ttttliitto 
daJl’E.P.T. di Verona per l’ammontare coni- 
pJessivo di nove milioni di premi, si fa ))re- 
sente che il concorso stesso ha provocato IiL- 
vori di niiglioria per l’itniinontare comples- 
sivo di lire 549.000.000. 

(( La, iniziativa del1’E.P.T. di \Ierona, ;in- 
che se per esigenze finanziarie conlenuh in li- 
miti modesti, si è rilevata quindi’ ]iarticolitr~- 
mente proficua. I3 da rilevare, iii proposilo, 
che il concorso in parola noli ha tivulo lucgo 
a l  centro presso il coniniissariato per il tu- 
iismo, iiia è stato svolto dall’erite provinciale 
per il turismo di Verona, il quale è in :)‘Js- 
sesso di tutti gli elementi riguardanti ’L’esple- 
tiimento del concorso stesso. 

(( D’altro canto, le decisioni della comniis- 
sione giudicatrice per l’assegnazione dei pre- 
mi, sono state rese di pLibhlicit ragione ii mez- 
zo della stampa. 

(( Comunque, avverso le assegnazioni dei 
premi, chiunque ritenga di avervi interesse 
può esperire i rimedi di legge. 

(( In relazione poi all’ultiiiia parte dell’in- 
terrogazione, nella quale si fa riferimento alla 
imposizione dei contributi da parte del l ’wte 
provinciale per il turismo di Verona, si pre- 
cisa che detti contributi vengono applicati sol- 
lanto nelle località che rispondano ai requi- 
siti stabiliti dall’articolo 4 del regio decreto 
21 agosto 1937, n. 1726, che vengono determi- 
nati dal prefetto clella provincia con suo de- 
creto, avverso il quale, come del resto av- 
verso i singoli accertamenti, ogni interessato 
può ricorrere a termini di legge 1 1 .  

I l  Ministro: PONT~.  

ALMIRANTE. - ..il Minzstro del tesoro. 
- ( ( P e r  conoscere se siil vero che il sottose- 
gretario alle pensioni di guerra ha disposto 
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che sia grandemente ristretto il numero delle 
pratiche di pensione che mensilmente pos- 
sono essere txattate in risposta alle istanze che 
pervengono da parte dei deputati; e se sia 
iiltresì vero che d’ora in poi le relative rispo- 
ste non saranno più comunicate ai  depu t i t t i ,  
ma soltanto agli interessati. Se tali disposi- 
zioni fossero state prese, esse noli potreb1:)ero 
essere interpretate che come espressione di 
inalvolere nei confroiiti dei deputati che fanno 
i l  possibile per assolvere i L i  loro doveri nei 
confronti dei cittadini, e potrebbero anche 
da1.e adito al dubbio che si voglia rendere 
difficile o addirittura. impossibile il lavoro :ti 
deputati di taluni partiti, per c,oncentrare le 
prati,che nelle mani dei deputati che i l  (20- 
verno h a  pih vicini n. (6347). 

RISPOSTA. - (( L’argomento è stato già d i f -  
fusarneiite trattato nelle risposte che si i:i€e- 
riscono ad analoghe recenti in terrogazioni. 

(c Comunque è da far presente che iiessiina 
disposizione è stata impartita per in1pedii.e 
agli onorevoli par lamenla~i  di fare oggetto del 
loro interessamento le pratiche di pensione di 
guerra; né istruzioni sono st,ate date ai ser\.izi 
di non rispondere alle coniiiiendatizie degli 
onorevoli deputati e senatori. 

(( Questo Sottosegretariato si è trovato nella 
necessità di dover raggiungere un ritmo più 
intenso nel lavoro per l’espletamento delle 
domande di prima iiquiditzione, ancora in ri- 
levante iiumero non definite. 

(c Pertanto è stato necessario servirsi del- 
I ‘o1)ei.a di un maggior n umero di impiegati 
da  adibire alla progetkazione ed a. tal fin2 si 
e stabilito di ridurre il numero degli im])ie- 
gati addetti alla trattazione delle coinmen- 
da lizie. Tn conseguenza l’esame delle solleci- 
tazioni, da qualsiasi parte pervenute, è sti l lo 
limitato a casi di particolare gravità e ur- 
genza. 

(( ‘Per quanto riguarda gli appositi uffici 
d’informazione parlamentari, esistenti presso 
i vari servizi del Soltosegretnriato, essi segui- 
tano nel loro normale funzionamento, cosicché 
gli onorevoli imembri del Parlamento ed i 
loro segretari, possono assumere le notizie su 
pratiche che interessano. 

(( Oltre a ciò, per venire incontro alle at- 
tese degli interessati, è stato disposto l‘in- 
vio di tipposite cartoline con le quali si for- 
niscono notizie circa i provvedimenti adc, t- 
lati da questi servizi sulle rispettive pratiche. 
Questo sistema tende anche ad eliminare o 
quanto meno R ridurre sensilnilniente le so!!e- 
citazioni. 

(( Da quanto sopra accennato, appare evi- 
dente come non sia fondato il dubbio manife- 
stato dall’onorevole inteyrogante, e cioè che 
le nuove direttive abbiano lo scopo di esclu- 
dere i deputati di alcuni partiti diill’inte~es- 
sittsi di  pratiche di pensione di guerra ) I .  

I l  Sottosegretcirio di Stutlo: 1Wm. 

ALMIRAN’I’E. - A i  Manislrt d e l h  d i f t , b u  

e rlell’indzcslrzw e commercio. - (( ,Per CUPO- 

scere se sia al corrente che 1’:iutorità nia:.it- 
tiina militare di La Spezia ha rifiutato di con- 
cedere alla società Pirelli un tratto di terreno 
adiacente allo stabilimento di t,ale societk si- 
tuato in La Spezia, inolivando lale t.lfili10 
con la necessità di apprestare in quel ter1.eiio 
stabilimenti balnea’ri per il personale mi li- 
tiire e civile: e per conoscere altresì se sia al 
coirente che tale rifiuto, yendendo in1 possi- 
bile il ridimensionamento della azienda, ha 
indot,to i dirigenti dell’azienda stessa a smobi- 
litarla per trasferirla altrove, con graviss!nio 
danno per le maestranze spezzine, su cui Stit- 
va l’incubo della disoccupdzioiie )). (6381). 

~IISPOSTA. - (( La società ,Pirelli non ha ri- 
chiesto alla marina militare, né direttainelile, 
né per il tramite della capitaneria, alcunti 
concessione di arenili o di altri impianti di 
proprietà militare, per l’ingrandimento o >.i- 
dimensionamen to dello stabilimento di La 
Spezia. 

(( Lo stabilimento tPirelli si trova. i n  ana  
zona deinaniale niariihma ed occupa W l i t  su- 
perficie complessiva di metri quadrati 12.533, 
già concessa con atti pluriennali ed O r i t  re- 
golata con licenze annuali. 

(( La società Pirelli ha fatt,o conoscei’e che 
intende procedere, prohabilmente nella se- 
conda mets8. del i955, alla chiusura dello s la-  
biliineiito di La Spezia. Le ragioni di tale 
provvedimento sono dovute al trasferiineiilo 
delle attivi tà presso il nuovo s tahiliniento, co- 
struito dalla società stessa a Pozzuoli, se- 
condo i criteri della tecnica moderna per la 
lavorazione dei cavi sottomarini. 

(( IL0 stabiliniento di La Spezia, per la 
vetusta degli impianti e per la loro inadegua: 
tezza; non risponde più alle esigenze di la- 
vorazione, a prescindere da qualsiasi riferi- 
mento alla estensione‘delle aree asservite. 

(( La società Pirelli ebbe in passato a fluire 
di un pont.ile militare e di un tratto di iirenile 
(metri quadrati 1039), in consegna alla tini- 
ininistrazione militare marittima, 1iiu ebbe a 
rinunziare all’uso e del pontile e della S1I;iig- 
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gia, di cui sopra, di propria iniziativa, fin dal 
19 luglio 1949, come da verbale in atti )). 

I l  Ministro dellu wcirtnu nwccinti le: 
TAMBRONI. 

ALMTRANTE. - Al Presidente del Consi- 
,4150 dei ministri. - (( Per conoscere se sia 
esatto che il direttore del Museo coloniale in 
Roma ha ahusivainente fatto pervenire al 
Negus, durante la sua recente visita in Jugo- 
slavia, tiiluni quadri custoditi dal Museo e di 
])i*oprietk dello Stato. Qualora la notizia sia 
esatta, per conoscere quali provvedimenti 
siano stitti presi contro il funzionario ) I .  

‘7016). 

RlSPOS’J’A. - (( Si e lieli d i  poter assicura1.e 
l’onorevole interrogante che la notizia a lui 
riferita, e che ha dato spunlo all’interroga- 
zione alla quale si risponde, è dest,ituita. di 
ogni fondamento. 

(( In effetti, allo Stato etiopico sono stitte 
in parte già restituite ed in parte sono tut- 
tora in corso di restituzione opere d’arte ed 
oggetti vari di valore religioso o storico gi& 
appartenenti itll’Etiopii~ od ai cittadini etio- 
pici e portati dall’Etiopia i n  Italia dopo il 3 
ottobre 1935, ma cib unicamente in adempi- 
mento dell’obbligo giuridico i i~teri iazion~le 
~tll’Italia derivante dall’articolo 37 del trat- 
tato di piice di Parigi del 10 febbraio 1947. 

(( Tali restituzioni, delle quali si occupa - 
secondo le direttive dei Ministeri degli af7ari 
esteri e della pubblica islruzione - la (( dele- 
gazione restituzioni )),. presieduta dal profes- 
sore Siviero, sono state, vengono e saranno ef- 
fettuate, comunque, ad Addis Aheba, per le 
normali vie diploinatiche ) I .  

I l  Sottoseyretiirio di Stato: LUCIFREDI. 

ANl jO,  GAUDIOSO, M USO‘ITO, FIOREN- 
TJNO E MARILLI. - Al Ministro dei lavori 
prsbblici. - (( Per conoscere - in relazione 
alla costituzione di un comitato permanente 
di agitazi one coinprendei~ te i iappresentan ti 
di tutti i part,iti politici, degli enti e delle as- 
sociazioni del comune di Linguaglossa (Cata- 
nia), a causa della lun,gii sospensione dei la- 
vori della strada turistica Mareno170 - se in- 
tenda prendere d’urgenza i seguenti provve- 
dimenti : 

l o )  indagare sui motivi per cui dopo sette 
anni dall’inizio dei lavori non un metro di 
strada è stato ultimato; 

20) richiamare l’attenzione dell’autorità 
responsabile per l’immediata ripresa dei la- 
vori della Mareno170, strada che rappresenta 

organo vitale per -lo sviluppo turistico, agri- 
colo, economico della zona dell’Etna e della 
Sicilia 1). (5038). 

RISPOSTA. - (( In base alle leggi che auto- 
rizzarono l’occupazione di opere straordin:wie 
per la disoccupazione, venne costruito a suo 
tempo, nell’interesse e su richiesta del co- 
inune di Linguaglossa, che si obbligò a rim- 
borsare .la metà della spesa, un tratAo di stritda 
che dall’abitato del comune stesso conduce 
verso il bosco Nagabo, ricadente nel tracciato 
della strada panoramica turistica per l’Etna 
denominata Marenovo. 

(( Esauriti i fondi delle cennate leggi straor- 
dinarie, l’ultima delle quali rimonta al  194.8, 
12 venuta a mancare per. questa ;~mininistm.- 
zione la possibilità di ulteriori interventi, non 
rientrando l’a. strada in questione &a quelle 
mimesse ai benefici delle leggi speciali jler 
la costruzione a carico dello Stato o col con- 
tributo statale. 

(( Senonche con la legge regionale i n  ditta 
9 aprile 1951, n. 37, fu autorizzata. l a  cosI ,~u-  
zione di strade di interesse turistico, tra ,cui è 
stato compreso appunto i l  coni plesso del- 
l’Etna denominato Marenovo. 

(( La. Regione siciliana ha  già provvedut~ a 
far compilare in data 22 maggio i953 un  pro- 
getto che prevede la prosecuzione di det,lai 
strada, progetto che è stato già ritenuto me- 
ritevole di approvazione dal cenlro, tur.isl;ico 
italiano del provveditorato alle opere pnh- 
bliche di Palermo, per l ’ i inpo~to di lire 152 
milioni. 

(( Risulta che in atto i relativi lavori sollo 
in corso di appalto a cura del competente 
assessorato regionale per- i lavori pubblici )). 

I l  Mi?zislro: ROMITA. 

ANlGEILINO. - dll’Alto Co~it~~it,issarz’o per 
l’igiene e In sanità pubblicu. -- (( Per  cono- 
scere se 6 in facoltà degli organi periferici 
dello Stato di concedere deroghe alle dispcsi- 
zioni del testo unico delle leggi sanitarie e del 
regolamento provinciale speciale per la col ti- 
vazione del riso in provincia di Alessandria, 
approvato con regio decreto 11 maggio 1911, 
n. 506, tuttora vigente. 

(( Risulta allo scrivente che nell’agro della 
città di Casale Monferrato, che conta circa 38 
mila abitanti più alcune migliaia di soldati 
di stanza pl‘esso il 10 C.A.R., sono state at- 
tivate abusivamente parecchie risiLie a distan- 
ze varianti fra i 200 e i 2.000 metri dal pe- 
rimetro estemo del concentrico uybano, men- 
tre il regolamento provinciale 1,rescrive la. 
distanza minima di metri 2.400; che, senipre 
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in violazione del regolamen to provinciale vi- 
gente, parecchie delle risaie sopra indicate per 
1)enuria di acqua di irrigazione, vengono te- 
nute a bacino chiuso. 

(( L’interrogante fa /,resei: te inoltre, che 
negli itiini decorsi, in seguito alle frequenti 
lagnanze della cittadinanza, l’ttutoritk coinu- 
nale fece richiesta alla prefeltuitt di inviare 
una commissione di inchiesta in loco perché 
coiislalasse l’attivazione abusiva di parecchie 
risaie, per le quali fu poi concessa l’autorizza- 
zione in sanatoria, e lit lenuta delle risaie i t  

bacino chiuso. 
(( IA visitii della delta commissione f u  ef- 

fettuata dopo la mietitura del riso, quando 
ogni constatazione era impossibile )). (6356). 

RISPOSTA. - (( Dato il rilevante sviluppo 
assunto negli ultinii due anni, dalla risicol- 
tura nella provincia di Alessartdrla, effetti- 
vamente alcuni agricol tori non hanno osser- 
vato I a disposizione del regolamento provin- 
ciale tutlora vigente, a1)Iirovato con regio de- 
creto 11 inaggio 1911, li. 50E, concernente le 
zone di rispetto dei siiigoli coiiidiii entro le 
quali è fatto divieto di colkivare riso. 

(( La prefettura di Alessa.ndria, appena ac- 
certale tali inosservanze, diramò, iiel diceni- 
lire 1932, una circolare ai sindaci invitandoli 
a prestare la loro fattiva collaboritzione col 
sorvegliare e teiiij,estivaliiente segnalare even- 
h a l i  attivazioni di risaie nelle immediate 17i- 
cinanze dei rispettivi centri abitati. 

(( Non pochi sono stati gli intervenlJ di 
quell’ufficio per ovvia~e ,  tempestivaiiient.e, al- 
l’inconveniente di cui sopra; solo per a-lcune 
risaie dell’agro di Casde, nel frattempo ]lene 
i~vviate, si è ritenuto opportuno soprassedere 
dall’ordinarne la eliminazione, sia per i ri- 
levanti danni che sarehbero stati arrecati al- 
l’agricoltura, sia perché, su parere degli or- 
gani sanitari competenli, la coltivazione di 
dette risaie, sia pure ad una distanza infeliore 
ai 2.400 metri stabiliti dal regolamento, nori 
i~tppresentaua alcun pericolo pei la salute 
della pooplazione, traltandosi, nella maggior 
parte, di risaie ad una distanza media di 
metri 1.200 dal perimetro della città, quasi 
identi,ca a quella stabilita dal pi’ogetto del 
nuovo regolamento, a modifica di quello del 
1911, in corso di elaborazione presso il consi- 
glio provinciale di Alessafidria. 

(( Tl prefetto di Alessandria assicura che 
l’attuale situazione, del tutlo provvisoria, sn lk  
definitiminente regolarizzata con 1 ’entrata in 
vigore del nuovo regolimento. 

Non risulta che siano in al io  risaie ad una 
distunzat di metri 200 dal perimetro esleimo 

della città di Casale e che vi siano risaie a 
bacino chiuso : le temporanee deficienze di 
acqua possono avere indotto gli agricoltori 
a far cessare il normale deflusso delle acque, 
ma, in lineil norinale, anche le risaie fiiiitiine 
alla cittii di lCasale sono ii bocca viva. 

(( Per quanto riguarda, infine, le visite ef- 
fettuate lo scoi’so anno dallit coininissioiie t.ec- 
nica, esse ehbero luogo appena si poterono 
avere tutti i necessari elemen1,i data la tardi- 
vita delle denuncie degli agricoltori interes- 
sati; coinuncjue detto sopraluogo si verificò 
prima della mietitura del riso e soltanto il 
già inoltrato stadio della colti vaz-ione suggerì 
alla cominissione di sopriissedere, per i l  mo- 
mento, dal proinuovere dritsAici provvedi- 
menti. 

(( ‘Comunque, la situazione è orii oggetto 
di lsarticolare esame delle autoritA locali e 
dei coinpetenti organi i cluidi 11011 miinche- 
ranno di adottare tutte le misure necessiii’ie 
tenendo conto delle esigenze della salute p.:b- 
Mica e della. economia ttgriCOliL )>. 

L’.illto Coiiiriiis.scirio: TESSITORI. 

ANGIOY. - Al Minzstro d e i  touori p i b -  
blici. - iPer conoscere se 11011 ritengit op- 
portuno intervenire onde venga dato corso ai 
lavori di sisteinazione della strada $1 LI ltedu- 
Codaruina-Santa Maria Coghifnas (Sassairi) . 
Un tronco di questa strada, e precisanie,ile 
da Multedu a La Fiorita, era i n  corso di si- 
stemazione, inii i lavori sono stati snspcsi. 

(( Lo stato di intransititbilitit della slraria, 
che serve una zona agricola i i i i ~ i o ~ ~ ~ ~ n t i ~ s i i ~ i ~ t ,  
è diventato proverbiale, per cui si ritiejie 1.11’- 

gente un intervento onde venga ditto corso ai 
lavori indispensabili per il ripristiiio dei tiiy1I- 
sito normale n. (5097). 

R~SPOSTA. - (( I lavori di sistemazioiie del- 
la strada Mul tedu-Codaruina-Santa Mai.ia Clo- 
ghinns, nel tratto Multedu-Lit Fioritu smo  
stati sospesi in quanto, durante la loro esecu- 
zione si sono dovute eseguire dello opere pri- 
ma non previste e per le quali si sono dov:it,e 
impiegare tutte le somine giii stanziate. 

Per completare l’opera itttuaiinente è in 
corso di redazione una perizia che -dopo la 
sua approvazione consentirà la contiiiuazione 
dei lavori N. 

I l  M i n i s t v :  13osrIi.k. 

ANTONIOZZI. - i l 1  Mmistro preszdejzlc 
del coniitato dei minis lr i  clellti CCLSSU per il 
Mezzogiorno. - (( Per conosceire :I che punto 
Sii l  la  pratica per 1i.t costruzione dell’cicyne- 
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dotto del Savuto Angitola di cui fa pitrte il  
comune di Bianchi (ICosenza) ) I .  (0396). 

RISPOSTA. - (( T1 comune di Bianchi, og- 
getto dell’inter~ogi~zione cui si risponde, sarh 
ttpprovvigionnto ii iiiezzo dell’accpdotto dalle 
sorgent,~ del Savuto, facenti park  dei coni- 
lilesso di opere degli acquedotto della zona 
Savuto-Angitola, il cui piano di inassiina è 
gih sh to  approviito clal Consiglio superiore 
dei lavoiai pubblici e dalla Cassa 1)er il Mez- 
zopi o rno. 

(( Il progetto di massima relativo al  lobto 
di opere di ‘tale complesso che inieressaao il 
comune di Bianchi, dovrk essere presentato 
alla C ~ s s a  per i l  Mezzogiorno entro la fine 
del corrente mese di agosto. 

(C  La progettazione esecutiva seguiril, non 
itppena quella d i  imssiina avrk I iportato le 
prescritt,e approvazioni diL pa rie della dele- 
gazione speciale della Cassa IPI‘ il Mezzo. 
giorno del consiglio superiore dei lavori pab- 
blici e del consiglio di ;ImiiIinisti,:\zi~ine dl:llla 
Cassa. 

(( Sono coniunclue gik  in COJ‘SO i Ii ivor~ pre- 
liniiniiri soiyen t i  destinate al1 : I  p!>rovviXiona- 
mento dell’iicquedotto in 1xiroI:L 1). 

II Presidente d e l  cont i lnto dei  ri~inistri:  
‘CAM PILLl . 

AUDISIO.  - .-Il !llitizstro de17’anteriLu - 
(( Per  si\.i)eie se lit questura d i  A s t i  abbia itgilo 
in base i~ disposizioni ricevute oppure di pro- 
1)riii iniiziitiva nel valutare I’idonTilit a!l’affs- 
sione del giornale murale della l~‘ed.eruiune 
comuntsla ast,igiana, esposto al I’irgressu clclla 
1)rolpt‘ia sede iii vii l XYX Selteiiihre li. 26. 

(( E, ‘nel CitSO i n  cui la quesliira sudclttta 
ithbiit operato di propria ini~zktliv:t, per c(i110- 
scere quali provvedimenti iiitenet: prendere 
contro i funzionari responsabiil del sequestro 
di dettu giornale murale, avvenuto alie ore 
12 del 25 luglio 1954, considerando i1 f d t o  
che i l  giornale eriL redatto in pieriti osserviuiza 
delle vigenti norme di legge ) ) .  (6891). 

KlSPOSTA. -- (( Il giorniile nitirale cui fa i i -  
feri mento I ’onorevole inter i~~gan te, composto 
esclusiviiineiite di ritagli di giornsli, fotcJgra- 
fie e dattiloscritti, mancante del ilorne e del 
doiiiiciilo dello stampatoye, erLi stato afiisso 
senza che fosse dato all’autorità di pubblica 
sicurezza l’avviso prescri tto dii!l‘iLrticolo 10 
della legge sulla stam))a per i giornali inii- 
rali ti copia unica ed era stato espostcl al 1)uh- 
blico in località non compresa fra quelie sia- 
hilile dall’autoritii comunale, ai sensi dei1 x- 

ticolo 9 del decreto legislat,ivo Y novenil?re 
1947, n. 1417. 

(( h a  questura, pertali lo, ha denunzialo ci!- 
l’autorità giudiziaria i responsabili per inf m- 
zioiie alle suddette noniie, provvedendo, nel 
contempo, il1 sequesti.0 del giornale niuraie 1 ) .  

I l  Sottosegrelwio di S I N I O :  RUSSO. 

BA~GLIONI. - AI. Minisbro del lesero. -- 

(( Per sapere la sua determinazione circa la 
richiesta di pensione di gueri.a da pa.t.le della 
liiitdre e della vedova, con un orfano it CH- 
rico, dell’ex militare Giovaniioni Olivo fu Se- 
verino, deceduto fino ditl 1940 e di cui a ])o- 
sizione istruttoria n. 523339 i1.l sei*vizio pen- 
sioni di guet’rii indirette IIUUVH gueiwi. ) I .  

(6300). 

1<.JSPOSTA. - (( La pratica di pensione rela- 
tiva alle signoye Centini Arigela e Calselli Gi- 
nevra, rispettivamente vedoviì e madre del 
defunto ilviere di governo Giovitl~nol~i Olivo 
- posizione 523539/G è in coi’s0 d’istruttoyia. 

(( Atlualmente s i  attende dal Ministero 
dei la difesa-aeronautica-di lezione geiienle del 
personitle militare, copiii del foglio muh.~ic~o- 
lare e Copiil dei pt’ececlenti StLliitiLri del mi- 
1itni.e. 

(( Si fa 1)resenle che, nienlr.e It i  docunien- 
tazione di sliito civile 1iei la vedova è coni- 
plelti, iiun Io è per la miidre, per cui sono 
stati richiesti nl comune di Piiliano i relaI,ivi 
certifica ti. 

(( h o 1  tre, i t i  fini delli1 teiiipestivitii, o me- 
no, della doiiiiinda della madre che P Stit t i t  
presentnta il 31 n7ttrz0 1954, si e scritto i ì i  II!U- 

ni‘ci1)i di Piiliano (luogo di  residenza della 
madre) e di Casnle d’Elsit /luopo di dontici- 
li0 della vedova), perché trasmettano un cer- 
tificiito attestante quale fosse il comune in  cui 
era domiciliato il militare all’iitlo del Iii chi?,- 
imita alle a imi ,  onde, Iwi, chiedere al  cu- 
inune coinpetente l’atto di morte. 

(( E ciò per accertare la data di  trascrizione 
dell’atto stesso sui registri di  stillo civile ) I .  

I /  .Yoftosegrrturio di Stnto: PRETI. 

EL4RONTINI E C1,00CHT=\TTI. -- .-I/ Jli-  
tcistro i l P I l a  difesu.  - - I( Per convscere le ra- 
gioni per cui non sono stati rinnovati i coli- 
tratti di lavoro a numerosi operai degli stabi- 
limenti militari 1 1 .  (5996). 

RISPOSTA. - (( fi assolutamente infondata 
l’affermazione secondo cui non sarebbero stati 
iinnovati i contratti di l i iwro il numet*osi ope- 
vai degli stabilimenti militari. 



(( J coiitrat,li rinnovati a,l 30 giugno sono 
stati oltre 70.000; i contratti non rinnovati 
sono meno di 40, in tutta Italia. TriLttasi quin- 
d i  di casi singoli. 

(( Coine è stato più volte dichiarato, esist,e 
i l  prohlenia del ridimensionamento degli sta- 
bilimenti militari, sui quali gi.ava tuttora una 
iiotevole eccedenza di personale salariato. 

(( Desidero per altro assicurai.e 1 ’onorevole 
inte!~logiinte, che non vengano neppure piese 
i 11 consideiaazione soliizioiii che non tengano 
coiito desli iillrettanti giaavi probleiiii sociali 
ed i i i i i i t i : i  dei 1i.tvoratori )). 

II Soltosagrelicrio da S k l o :  I~OSCO. 

lIAKTOL13. - :1 Zl’dlto C:o?nnbissario pe’r 
l’igiene e la s imitci  pubblicic. - (1 /Per COIIO- 
scere se noil iavvisi l’opportunitii di d u e  un 
chiarimento circa le attrihuzioni degli ordini 
provinciali e delle federazioni nazionali delle 
professioni sanitarie, per ovviare alle con- 
testazioni che frey uentemen te si verificano 
sulle attività degli ordini in iqiporto con le 
associazioni sindacali delle categorie sanitarie. 

(( L’interrogante ritiene che sia utile pre- 
cisare se gli ordini possano svolgere coinpiti 
non previsti dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, nu- 
mero 233, senza che gli atti siano viziati per 
eccesso di pot.ere quando tendano a realizzare 
dei fini che la legge non ha  specificatamente 
slabil iti . 

(* 1’ai.iniei-I ti occorrerebbe precisa.re SE u n -  
che le atti.ihuzioni eventualmente venissero 
conferite agli ordini e alle federazioni nazio- 
nali dalle rispettive assemblee, siano prive di 
eficaciii gi~irid icii in quanto dette asseinhlee 
11oi1 hanno il puCere di dare agli ordini delle 
iI.ttribuzioni non fissate dalla legge, né gli or- 
dini stessi possono a.vvalersi dei niezzi che I n  
legge affida agli ordini per il conseguiinelilo 
di fini diversi da quelli previsti dalla legge. 

(( D’altra piirte le organizzazioni sindaciil i 
non ~)ussono operare che in virtii dei po le i i  
che itd esse possono conferire i propri iscritti 
in base alle norme stabilite dal codice civile, 
poiché il disposto dell’articolo 39 della Costi- 
tuzione della K e p ~ b b l i ~ i i  è dti riteiiersi coine 
noriiia progi.alniiiiLtica e non precettiva. 

(( Conseguenlenien te la distinzione dei CQI-11- 
piti ed attribuzioni degli ordini e delle asso- 
ciazioni sindacali di categoria dovrebbe ca- 
i.atteiizzarsi non tiinto dall’oggetto delle atti- 
vi tà degli iscritki - problemi professionali, 
economici, morali, sociali - in quanto Essi 
fanno parte degli scopi di aiiibedue le forme 
di organizzazione ina beiisi sulle foiiti dei 1’0- 
teri che le organizzazioni possono vantare : la 

legge sugli ordini sanitari, che detei.minii i 

mezzi e i fini nell’inleresse della professione; 
e il diritto privato, che consente alle associa- 
zioni sindacali volontarie di difendele gli in- 
teressi dei professionisti )]. (597‘7). 

I ~ I S P O S T A .  - (( 11 probleinii della deliiii iia- 
zione della sfera di attrihuzioni spettiinti tigli 
ordini professionali sanitari e relative fede- 
raziuni ai fini d i  una netta differ~enziazione da 
quelle di competenza delle associazioni sin- 
dacali di  categoria, c,he da tempo si ilgita, iioii 
ha  trovato finora unii soluzione di ciirallere 
generale perché evidentemente resa. diWsile 
dalla mancata einanazione di norme legisla- 
tive che disciplinano in 1iliLnlei.ti o ipnica  e 
completa il funzionamento e, l’itttività delle 
orgmizzazioni sindactili. 

(1 Né, coin’è ovvio, unil tale soluzioiie B IJQS- 
sibi le attendersi dal pot,ere esecutivo, iirlche 
perché essa non potrehbe logicamente fa.re 
stitto in  iiiateriii sì. da evitare il 1)erduixre 
delle divergenze di vedute e dei conilasti di 
opinioni fin qui manifestiitisi in questo cle- 
licato settore. 

(1 La carenza legislativa per cfutiiito ntliene 
alla disciplina giuridica delle :lsscciilzio1ii sin- 
dacxli rende indubbiainente non aqevole de- 
terminare esattamente l~ estensione dei coni- 
pi ti degll ordini prvfe~~ioni~l i  si~~1iti1t.i e delle 
relative federazioni, quali risul tiilio l o ~ o  at- 
tribuiti risIpettivamenle dagli iirticoli 3 e 15 
del decreto legislativo 13 setteinbre 1946, nu- 
mero 233, e non di rado SI verificano 111 pra- 
tica inevitabili interferenze dilndo luogn il  

partico’lari situazioni per le quidi si cerca caso 
per caso di trovare la. piii che possiljile i t 3 e -  
guata soluzione. 

(( Comunque, sembra a questo A l l o  Coni- 
inissariato che, ullo sttito della vigenle lesi- 
slazione, non possa negarsi agli ordini ed alie 
federazioni delle professioni salii ta.rie Li11 130- 

tere di tutela degli interessi di categoria ;il- 
ineiio in corrispondenza alle specifiche fun- 
zioni espressainente loro a ttrihuite diil citido 
decreto legislativo e non siit d t t  esclucieisi un 
loro intervento anche nelle cpestio~ii o co~i- 
troversie di carattere economico, quiindo esso 
sia sostaiizialiiiente rivolto alla tutela del de- 
coro e della dignità professioiiiile e percib di- 
retto all’assolviinento di uno dei fondainen- 
tali compiti che ai detti enli la legge cle- 
inan da 1) .  

L’.Alto C‘oni.na.isscrrio: 7rI.;SSlTOIil. 



Atti Parlamentari - 12.390 - Camera dei  Deputati 
~~ 

1,EGISLATUHA I l  - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEhlERE 1954 
.~ 

vendita dei singoli appartamenti j i  crtse dei- 
l’Istituto case popolari di vec..hia costruzione, 
e quindi occupati, a terze persone, le yud i ,  
pur nel caso in cui abbiano i requisiti pei. di- 
ventare inquili,ui, potranno in prosieguo di 
tempo anxlers i  dell’iniclua Iwollb ricono- 
sciuta al proprietario dall’articolo 4 deila leg- 
ge 23 maggio 1930, n .  253, espellendo dai- 
l ’ah  taziorie la fitiniglia che l’occuyritv-1, ma 
che non disponevii di iiiez~i necessiiri ;LI 11- 

JIISPOSTB. - (( liil discij)lina sulla. v e n d i t ~  o 
assegnazione in locazione con patto di l u  lura 
vendita di alloggi ] ,OpOhJ’i  di vecchirt costru- 
zione è dethta dagli articoli 34 e 35 del le- 
sto unico 28 aprile 1938, 11.  1155. 

(( Tale operazione è ConsentitiL siti per ve- 
nire incon tro alle eventuali istili~ze rtvilnzate 
in proposito dagli inquilini e sici alio scopo di 
provvedere, col ricavato di tali vencti te, i l i l t i  
costruzione del inaggioi. nunie1.o jIc)sSillije di 
nuovi alloggi popolari. 

(( A norma delle disjwsizioni cli legge, I’au- 
torizziuione di cui So13ri1, viene co i~cess~~ soio 
quando gli enti assicurino che lc vendile stes- 
se siano fittle nei confronli Liegli ;nquiliui 
uteri ti per almeno sette decimi degli itpprt!- td- 
menti costituenti gli stahili, e che gli altri 
inquilini, 11011 aderenti perJ 111i~n~it1l~it di i1iSzsi 
finanziari, siano offerti in  10cit~iune <i11r1 ilde- 
guati alloggi. Gli alloggi stessi ~ e n ~ o i ~ o  ce?uti 
ai relat,ivj inquilini ti prezzi eyui e tiun mo- 
dalita di pagamento itllil ]>~~liikct deg !I inqui- 
lini stessi. 

(( Gli itP p a r t amen t i r I s ul t ii :I t i ( 1  i s  un i l i  ii 
l)er rinuncia all’acquisto da parte degli Lilenti, 
vengono preliniinilrmente offerli ad altvi ilSjJ;- 
ran l l  che itbl:,iano però yualilb di inquilino 
degli istituti stessi e, solo in i1it1i3CiL:lZtt di  que- 
sli ultimi, gli alloggi slessi vengono oflerti 
in venditi1 a privati i quiili posseggano, p x ò ,  
i requisiti voluti dalla legge per dive1111*e iil- 
quilini di case popolari. 

(( Si assicura, infine, che le pritl:che di ,;le 
trattasi vengono sempre iittei? tilmeiiii s e g i i e  
da questo Nliniste~o al fine di :LSSICL~-YIYE: che 
le operazioni di vendita \renpiti!r) eflei!uaie con 
tutte le cautele necessarie per sitl\.asutìrciaie 
gli interessi dell’iriquiliiiato ) I .  

I l  dlic!isl~o. ROYITA. 

scatto 1 ) .  (4938). 

BERN-iRDI. - Al J l i n i ~ l r o  tlc’le /JOS!E e 
del lc  teleco?,Lz~tLiccitioi~i. -- (1 Per sapere se 1’1- 
sponda a istruzioni ininisleri.tli 1 iiitiinazi?iie 
di sfratto notificata dalli1 di i’t~io1ì9 dclle 1;o- 
ste e telegrafi di Livorno a cel.to Favilli,  iin- 
piesttto postale, che occupa l’.:iloggì~ intestalo 

al padre, pure impiegato l)ostnle, inii tmsft- 
rito recenteinente a Roma, tcfiendo presente 
che per l’enorme penuria di alloggi esistente 
nella città di Livorno al Faviti! e ~ i n l ~ ~ ~ s s i b i l e  
trovare altra possibile sisteinti;:ior:s 1 1 .  (5379). 

13ISPOSTA. - (( A nornia delle vigenti di- 
sposizioni, allorchd un  diperidente, che ha  in 
concessione un  alloggio econoinicv di p ~ o -  
prieth di questa ;.rmininistriizione, viene tra- 
sferito, è tenuto a lasciar lihero l’alloggio 
stesso alla scadenza del mese entro i l  quale 
è avvenuto il trasferimento, con facolth nlla 
famiglia del concessi6nario di continuare ad 
abitare nel1’~lloggio per un ulteriore periodo 
non superiore a due mesi. 

(( Poiché il messaggere Vincenzo Favill i 
f u  trasferito a Roma - trasferimento per altro 
disposl,o dietro suil richiesla il 1” ottobre 1953 
- lasciando I ’appartamento, di cui era con- 
cessionario, in godimento al figlio Guido, fit t-  
torino telegrafico, quest’ul timo avrebbe do- 
vuto rendere libero l’appartamento stesso per 
il 31 dicembre successivo. 

(( Tuttavia, si è ritenulo di indulgere nei 
riwuardi del Favilli :Guido concedendogli una 
prima dilazione d i  3 mesi, una successiva pro- 
roga fino al 30 giugno 1954, e, infine, un’ul- 
tima proroga fino al 31 agosto corrente anno. 

(( $ ovvio che scaduto tale termine, si 
dovrb necessariamente far luogo allo sfratto 
coattivo, non potendosi ul teriormente dero- 
gare alle norme surricordate, anche perché si 
verrebbero a ledere gli interessi degli altri 
postelegrafonici del luogo, sui quali si riflette 
indistinlainente l’attuale carenza di case, e 
che legittimamente attendono che l’alloggio 
in questione sia niesso a concorso per essere 
assegnato al richiedente che risulterà in 130s- 
sesso ‘di titoli prevalenti. 

(( A tale concorso potrà par tecipare iii~che 
il Favilli Guido nella suil yualith di dipen- 
dente di questa ~amministrazione )). 

I l  JI tnislro: IC.GSI.ANI. 

3. 

BERNARDINETTI. - .4 1 Mirtzslro dei la- 
vori pubblici  e ci1 Minislro ~ ~ r e s i t l e n f e  del co- 
wifccto dei rtLinisfr2‘ dellri ( ‘ ~ i s s n  per il Mezzo-  
giorno. - (( Per conoscere se non ritengano 
opportuno inserire iiei prossimi piimi li). si- 
mazjone e depolve~izzazioiie della strada in- 
terprovinciale che dalla strada statale Ter- 
nana (bivio La Spera) inilnette a, Casciti inne- 
standosi successivamente alla Nursina. 

(( La strada in questione, che interessa la 
provincia. di Rieti e quella di Perugia, è 
l’unica via più breve che congiunge Ronia 
con Cascia ormai meta continua di devoti pel- 
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legrinaggi che aumentano senz’altro in vista 
del prossimo quinto centenario della inorte 
di Santa Rita, ricadente esattamente nell’anno 

RISPOSTA. - (( Alla. suesposta interroga- 
zione si risponde anche per conto del comi- 
tato dei miiiistri della Cnssa per 11 Mezzo- 
giorno. 

(( La strada provinciale bivio La Sperti- 
Cascia, oggetto dell’interrogazione cui si ri- 
sponde, non fu riconosciuta ammissibile ai 
benefici della legge 10 agosto 1950, 11. 647. 
D’altra parte, non potrebbe oggi adottarsi un 
favorevole provvedimento, in quanto, per di- 
rettive dell‘apposito comitato dei ministri, i 
maggiori fondi che saranno assegnati in rela- 
zione alla proroga dell’efficacia della citata 
legge per altri due ;inni, dovranno essere p1.e- 
valentemente utilizzati per gli acquedotti, ri- 
servando per le strade solo 1 fondi stretta- 
mente necessari per poter completare alcune 
delle opere programmate, le cui previsioni 
sono risultate insufficienti ) I .  

I l  !Ministro dei  lavori pubblici: Ro- 

1957 )). (57‘53). 

MITA. 

BOGONI E GUAUALU’PI. Ministri 
dell’interno, del l m o r o  e previdenza sociale 
e dell’agricolturu e foreste. - (( iPer sapere se 
sono a conoscenza ,dell’agiliizione dei brac- 
cianti agricoli disoccupati ,di Ginosa (Taranto), 
richiedenti lavoro per sfamare , le rispettive 
famiglie, che dopo diversi giorni di inutili 
richieste alle locali autoritk per l’applicazione 
dei decreto sull’imponibile di mano d’opera 
in agricoltura, detta agitazione sfociò nella 
naturale e pacifica manifestazione del 4 mag- 
gio 1954, dove i disoccupati sono stati oggetto 
,di vera e propria provocazione .da parte di 
numerosi carabinieri armati di moschetto e 
niitra agli ordini del tenente Zenno, il cpsle 
ordinava di ciwicare a colpi di calcio di nio- 
schetto il gruppo dei lavoratori che attende- 
vano pacificamente l’esito del colloquio del- 
la loro delegazione con le autorità civili. Di- 
versi cittadini furono fermati e percossi : pa- 
cifici lavoratori che altro non chiedevano che 
l’applicazione ,delle leggi per aiutare le loro 
famiglie che vivono nella più squallida mi- 
seria. Di detti fermati furono trattenuti in 
arresto sette liivoivatori ed inviati al carcere 
di Taranto. 

(( Gli interroganti chiedono agli onorevoli 
ministri, ciascuno nell’ambito della rispettiva 
competenza, di intervenire tempestivamente, 
per richiamare le locali autorità civili all’os- 
servanza delle leggi, per prendere i provve- 

dimenti del caso contro i l  lenente dei carnbi- 
nieri per il suo illegittimo e fazioso compor- 
tamento, per provvedere al rilascio imme- 
diato, ,dei cittadini arrestati ed in particola~e 
per promuovere iniziative di lavoro per 
almeno venti giornate al mese, lenendo conto 
che vi sono terre da assegnare (250 ettari), 
ancora non assegnate, nelle mani dell’Ente 
di riforma, e la possibilità di obbligare i 
grossi agrari a proniuoveye lavori di miglioria 
e trasformazione sui loro terreni molto arre- 
trati )). (5096). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero dei lavori pubbl ici. 

(( Nel mattino del 4 maggio 1954, in Gi- 
nosa, circa cento braccianti agricoli, -categoria 
da tempo in agitazione per ottenere un 
maggior avvianiento di manodopera disoccu- 
pata al lavoro, si portarono nei pressi del mu- 
nicipio, decisi a entrare in massa nell’ufficio 
del sindaco, con l’asserito proposito di con- 
ferire con lo stesso. 

(( L’intervento teinpestivo dei militari del- 
l ’ A m a  valeva a dissuadere dai loro intenti i 
dimostrnnbi che si allontanavano con disap- 
punto, anche perché erano venuti a sapere che 
il sindaco non si trovava in paese. 

(( Nel pomeriggio dello stesso giorno si por- 
hva ,  per tanto, a *Ginosa l’ufficiale coman- 
dante la tenenza dei carabinieri di Castella- 
neta, il quale invitava nella locale caserma 
dell’L4rma i promotori della dimostrazione e 
1 i diffidava dall’organizzare manifestazioni 
non consentite e tali da provocare turbamento 
dell’ordine pubblico. 

(( Successivamente, il sindaco, rientrato. in 
paese, comunicava ai dirigenti della camera 
del lavoro che dal giorno 6 maggio 1954 avreb- 
bero potuto essere avviati al lavoro trecento 
braccianti agricoli. Nonostante tale comuni- 
cazione, circa duecento disoccupati, nella 
stessa sera, si portavano nuovamente, in 
corteo, innanzi alla sede comunale, chie- 
den’do, in atteggiamento minaccioso, di essere 
ricevut,i dal sindaco. 

(( L’ufficiale dell’Arma., che travavasi an- 
cora a Ginosa, dopo aver tentato invano di 
svolgere opera di persuasione, rivolgeva ai 
dimostranti le prescritte intimidazioni a scio- 
gliersi e, non avendo questi ottemperato, or- 
dinava che la manifestazione fosse disciolta 
con la forza. 

(( Sette dimostranti, tra i più scaliiianati; 
venivano arrestati e subito avviati alle car- 
ceri di Taranto; gli stessi sono stati denun- 
ciati, insieme ad altri otto in stato ,di irrepe- 
ribilit’à, per i reati di cui agli articoli 654 e 
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655 del ICodice penale e dell’articolo 18 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
(per grida, iiimifestazioni e radunata sedi- 
ziosa). 

(( Agli arreslat,i, che non sono stati sotto- 
1,osti iid alcun maltrattamen to, è statit con- 
cessa, l’otto maggio, la libertà provvisoria. 

(( Non sussiste che alla manifestazione par- 
lecipassero ‘donne e bambini né che alcun di- 
mostrante sia rimasto ferito. 

(( Per quanto concerne l’ult,una parte della 
interrogazione si f i t  presente che l’imponibile 
di mano d’opera in agricoltura in Ginosa 
viene applicato secondo il calendario agri- 
colo spprovalu ii suo tempo dalla commis- 
sione provinciale per la massima occupazione 
in agricoltura. 

(( Le dimostrazioni dei disoccupati agricol i 
di quel comune verificatesi nel decorso mese 
di maggio tendevano a costringere la commis- 
sione comunale M .O .A.  ad iissegnare alle 
aziende agricole tutti gli operai disoccupati 
senza tenere conto delle possibilith aziendali 
e in contrasto con l’apposito decreto prefel- 
tizio. 

(( Nel comune di Ginosa sono statl gi$ as- 
segnati, ii 258 fit~ii~glie contadine, 2068 ettiiri 
dei 1252 complessivaniente espropriati. La re- 
stante superficie, di cui si auspica l’assegna- 
zione, è, quindi; di j 8 4  ettari di cui: 

40 ettari condotbi dit e s  affittuari; 
40 ettari circa costituiti da appezzamenti 

iiitr~~sforiiiabili ; 
100 ettari circa i n  possesso della sezione 

speciale di r i f o i ~ ~ i a  fondiaria del1’Ente Pugliil 
e Lucania. 

(I L’assegnazione dei terreni in possesso 
della sezione è, però suhordinat,a alle neces- 
sarie operazioni di quotizzazione che possono 
essere effettuate solo dopo il raccolto, al fine 
della corrente minata agraria. Tali terreni 
sono già destinati a d  integrare i 40 ettari con- 
dotti da ex affiltuari che verraiio consolidat,i 
nel possesso delle terre. 

(( Nel suddetto comune, inoltre, i terreni 
già di proprietk dell’0pera nazionale comhat- 
tenti ed acquistati dalla predetta sezione spe- 
ciale di riforma fondiaria, per un’estensione 
di 790 ettari, sono stati assegnati ai contadini 
che ne erano in possesso in base a contratti 
di mezzadria stipu1at.i con l’Opera stessa. 

(( I lavori di trasformazione nei terreni as- 
segnati nel suddetto comune vengon-o eseguiti 
quasi esclusivamente dagli stessi assegnatari , 
che, in base ai principi ed alle finalità delle 
leggi di riforma, debbono ,direttamente ed in 
primo luogo partecipare all’opera di trasfor- 
mazione dei propri terreni. La sezione, quin- 

di, non ha possibilità di ingaggiare, come 
auspicherebhe l’onorevole interrogante, altra 
mano d’opera bracci an tile. 

(( Nell’esercizio 1963-54 sono stati istituit,i 
in Ginosa numero 3 cantieri-scuola, di cui due 
di lavoro e uno di riinboschimento per com- 
plessive 928 giornate lavorative e con l’ini- 
piego di 150 operai. 

(( iPer lenire lo stato di disoccupazione nel 
predetto comune, sono state assegnate dalla 
prefettura nel 1953 lire 660 mila ti titolo d i  
contributo striiordinario sui fondi ,del soc- 
corso invernale, oltre le assegnazioni ordi - 
narie per l’importo di lire 1.200.000; nel cor- 
rente anno sono stati concessi contributi stm- 
ordinari per lire 350 mila, oltre i contributi 
ordinari per complessive lire 995.800 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato per  l’in- 
terno: Russo. 

BOGONI. - .41 Ministro delle poste e dellr  
Iplecon7.21.nicnzioni. - (( Per sn,pere se risponda 
a verità la voce di progettati itunienti delle 
lariffe postali e telegrafiche, e se vero, quali 
sono i motivi per i quali i l  Ministero ritiene. 
oppot%uni tali aumenti. 

(( A piirere ‘dell’interrogante ogni aumenlo 
sitrehbe inopportuno (trattandosi di servizi di  
interesse pubblico, le cui lariffe sono state re- 
cen temente aunien tate) e dannoso all’eco- 
nomia delle aziende commerciali ed indii- 
striali, delle associazioni e ,dei cittadini 1 ) .  

(6035) . 
t l~SPosrA.  -- (( 1-\ttualnieate non sono i i i  

corso progetti circa eventui-il i ixumenti del le 
tariffe postitli e telegrafiche. 

(( Cib premesso, si fa per altro presente che 
non appare rispondere ad esattezza che le pre- 
dette tariffe siano stat>e recentemente aunien- 
late. Infatti, quelle attualineli te in vigore pel. 
tutti i servizi della posta lettere risaigono a l  
10 agosto 195i. Dal 1” novembre i952 furono 
semplicemente apportate delle varianti al le 
tariffe dei pacchi, non gih per inasprirle, 
bensì per procedere alla ridis tribuzione pere. 
quativa degli importi corrispondenti ai vari 
pesi. Tale ritocco si ritiene abbia incont,ratc, 
il favore ,degli stessi utenti a giudicare almeno 
del subitaneo incremento assunto dal servizio 
dei pacchi stessi a decorrere dalla predetta 
data I l  .Ili,ttistro: CASSIANI. 

BONINO. - -41 Ministro delle fìiicoize. -- 
(( Per sapere se non ritiene urgente emanare 
disposizioni atte a precisare i coefficienti 41 
rivalutazione per il computo del contributo in 
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relazione all’articolo 27 della legge 28 diceni- 
lire 1953, n.  968 - danni di guerra - lenendo 
presente che non risultano ancora emanate le 
istruzioni per l’applicazione :illa legge pre- 
detta n. (6351). 

iirspos?’t\. - (( Sono state interessale le itiii- 

ministriizioiii coml~etei~ti ,  secoiido I i i  i ia lu~i t  
del bene danneggiato o distrutto, perché pre- 
disporiganu gli adeinpimenti previsti al com- 
inu c) dell’aìticolo 27 della legge 27 dicemhre 
1953, 11. 968. 

(( Quanto prima sarh provveduto con de- 
creti dei NIinisteri interessati, ,di concerto con 
questo Ministero, alla determinazione dei 
coefficienti di rivalulazione per la conim isu- 
razione del contributo )). 

I l  Sottosegretario d i  Stufo per il te- 
s o ~ ~ :  R‘IoTr. 

130221. -- AL Presidente del Consiglio det 
minis tr i .  - (( Per conoscere quali provvidenze 
i nicnda prendere per salvaguaudare la Sagra 
musicale umbìx, e se non rilenga opportuno 
di istituire un apposito ente, data la situn- 
zione venutasi a creare a seguito delle acce1‘- 
tate irregolarità nell’amministrazione della 
Sagra medesima, manifestazione di alto inte- 
resse culturale e artistico 1). (6622). 

RISPOSTA. - (( In seguito nd alcune irrego- 
larità accertate nell’amministrazione della 
Sagra musicale uinbi-a, la Presidenza del Con- 
siglio dei ministri ha  provvedulo ad assicu- 
rare la esecuzione del p r~gram~ina  della Sagra 
stessa anche per il corrente anno, affidandn 
tale esecuzione alla Accademia di Santa ‘Ce- 
cilia, per la parte concertistica, ed all’Ente 
comunale di Firenze per la parte lirica. I fon- 
di costituenti il contributo dello Stato, ver- 
ranno ripartit,i direttamente fra i suddett,i 
enti, in &se ai documentat,i rendiconti che sa- 
rarino presentati. 

(( Per quanto riguarda il futuro assetto del- 
la Sagra musicale uiiibt.a, la Presi,denza del 
Consiglio dei ministri ha  recentemente già 
preso in esame la  Gpportunità di istituire un 
apposito ente che assicuri per l’avvenire la 
attuazione di questa manifestazione di così 
d t o  interesse culturale e artistico, e pertanto, 
è allo studio un progetto di legge, tendente 
appunto alla creazione dell’Ente della Sagra 
musicale uinbra con sede in ;Peru,’ w i a  ) I .  

I l  ScttoseyrPtirrio d i  Stolo: EHMINI. 

BOZZI. - .11 Presidente del Consiglio dei 
,ministri .  - (( Per conoscere se non ravvisi la 
opportunitA di disporre che, da parte della 

Cassa per il M-ezzogiorno, sia dato sollecito 
inizio ai lavori relativi alla costruzione del1.1 
strada San Gregorio di Capo d’Orlando-Mes- 
sina-’Palermo, appaltati fin dal 1933, e se non 
ravvisi inoltre necessario e urgente far colle- 
gare la frazione San Gregorio al centro abi- 
tato di  ‘Capo d’Orlando, per dare agli ahitanli 
di detta frazione la possibilità di valersi di 
pubblici servizi, ,della condotta medico-oste- 
trica e dell’assistenza farmaceutica del suin- 
dicato centro )). (6677). 

RISPOSTA. - 8 i  risponde all’inlerrogii- 
zione a nome del %>residente del Consiglio dei 
ministri. 

(( In merito alla costruzione dell’al1accia.- 
mento stradale San Gregorio di  capo d’0rlan- 
do-Statale 113 si ,fa presente che sono in corso 
accor,di tra l’amministrazione provinciale d i  
Messina e l’Azienda nazionale autonoma strtz- 
de statali allo scopo di stabilire con esattezza 
il punto di innesto tm le due strade per evi- 
tare anche danni agli agrumeti della zona. 

((‘Circa la richiesta di una nuova stradil 
che dovrebbe dir,ettameiite collegare la frfi- 
zione di San Gregorio 31 centro abitalo t i i  
Capo d’orlando, si fa presente che con la 
realizzazione della strada S m  Gregorio d I 

Capo d’orlando alla statale 113 gli abitanti di 
San (Gregario potranno - meglio che 11017 
attualmente -- collegarsi con il capoluogo : 
d’altra parte il comune, qualora ritenesse ne- 
cessaria la suddetta nuova strada potrà avvii- 
lersi dei beneficr previsti dalla legge 3 agosto 
1949, n. 589 )). 

I l  Presidente del comi tu to  dez nainislyi 
dellu Cussci per il Mezzogiorno:  
CAMPILLI. 

BUFAKDECI. - ‘41 .l/li?iis/~ro delle p o s k  
e delle telecomunzcazioni. - (( Per sapere se 
non ritenga opportuno disporre sollecita- 
niente per l’installazione di un posto lelefu- 
nico a Pedagaggi, frazione di Cai:lentini (SI- 
racusa), sodisfacendo i desideri unanimi di 
quella popolazione ) I .  (6737). 

L’installazione del poslo le- 
lefonico pubblico nella summenzionata fra- 
zione di Pedagaggi è già stata coinpresa ilal 
programma di lavori da effettuare entro 
I ’ anno corvent,e )I . 

I l  Ministro: CASSIANI. 

RIsPom.  - 

BUFFONE. - /Il Ministro dei luvori pzcb- 
6laci. - (( Per conoscere se durante il nuovg 
esercizio finanziario verrà presa in esanie 1% 
domanda inoltrat,a dal coinune di Rogliano 
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(Cosenza), tendente ad otlenere i1 contributo 
dello Stato, previsto dalla legge del 2 luglio 
1948, n. 408, sulla spesa di 24 milioni, ne- 
cessario per il conipletaniento dell’edificio 
scolastico in detlo comune, in aggiunta al 
contributo concesso durante l’esercizio 1952- 
1953 per lo stesso titolo ed in base alla stessa 
legge )). (5797). 

RTSPOSTA. - (( La domanda del coiiiune di 
Rogliano (Cosenza), int,esa ad ottenere il con- 
tributo statale della spesa di lire 24.000.000 
prevista per i l  completamento dell’edificio 
scolastico del capoluogo, sarà tenuta in par- 
ticolare considerazione, in sede di compila- 
zione d,el programma eseculivo delle opere da 
ammettere, nel corrente esercizio finanziario, 
ai  beneficS di cui alla legge 3 agosto 1949, 
n. 589 ) I .  

I l  Ministro: ROMITA. 

GACCURI, FANELLI, VEDOVATO, DE 
CAPUA, SAMlUARTINO, D’ESTE lDA,  BOR- 
SELLINO, MURDACA, :PAGLIUCA E BO- 
VETTI. - Al iV!nìsrro del  tesoro. - (( Per 
conoscere se risponde ii verith la notizia puh- 
blicata da alcuni giornali, secondo la quale 
si penserebbe di trasferire al Ministero dei 
lavori pubblici la competenza a decidere sulle 
pratiche relative alla I iquidazione dei danni- 
di guerra per quanto concerne il settore della 
ricostruzione edilizia, rinunciando così n 
quella organici tà che rappresenta l’aspett,o 
più notevole della legge varata, dopo labo- 
riosissimo esame, da parte dei due raiiii del 
iParlamen to. 

(( ‘Gli interroganti fanno notare che, ove si 
dovesse. decidere nel senso di cui sopra, ;i 
ricadrebbe evidentemente nelle lentezze huro. 
eratiche 1;iinenl;ite finora e dovute alla natu. 
rale lendenza del ministro dei lavori pubblici 
il, dare assolula precedenza alla ricostruzione 
delle opere pubbliche di fronte al settore del- 
l’edilizia privata )). (6485). 

RISPOSTA. - (( La materia è stata rego1at:i 
con disegno di legge approvato dalla Commis- 
sione finanze e tesoro della Camera in sede 
legislativa il 23 luglio 1954 e dalla IV Com- 
missione del Senato i n  sede legislativa i l  
28 luglio stesso. 

(( La ragione è stata determinata con i1 
pieno consenso del Parlamento proprio dalld 
sperinientata necessità di accelerare la proce- 
dura, liberandola da tutte le sovrastrutture 
non necessarie. 

(( Nulla è innovato per quanto concerne la 
concessione dell’indennizzo, che rimane alls 

competenza del Ministero del tesoro, trattan- 
,dosi di provvedimenti amministrativo che 
non richiede valutazioni e procedimenti di or- 
dine tecnico I ) .  

I l  Sottosegrcfwio di Stcrto: MOTT. 

CAMANGI. - Al !?linistro della marana 
mercanti1 e. - (( Per sapere, con riferiment,o 
alla lettera del 16 giugno 1954, n.  5758/Mtr, 
ed ai successivi sviluppi della Questione coine 
intenda provvedere i n  merito’ al grave pro- 
blema d,elle comunicazioni fra l’isola di Ponzn 
e il continente )). (6493). 

RISPOSTA. - (( Nell’intento d i  corrispon- 
alle vive sollecitazioni pervenute per un  mi- 
dere alle vive sollecilazioni pervenute per un 
miglioramento $e1 servizio turistico Anzio- 
Ponza, il  Ministero ha disposto che dal 
giorno 32 luglio 1954 l a  società Parteno- 
pea 1)rovveda ad adibire all’eseizizio del- 
la linea 100 (Anzio-Ponza) il piroscafo Equa 
di 424 tonnellate stazza lorda e velocilti 13 
nodi, mentre alle linee 97 (Napoli-Ponza), 98 
(Ponia-Formia e 99 Ponza-\7en totene-San tc~ 
S tef ano-Forinia) venga assegnata, limita L a  - 
menle a1 rimanente periodo estivo, il piro- 
scafo Fusaro di 268 tonnellate stazza lorda e 
velocità nodi 10, attualinen le iinpi’egalo sulla 
prima linea. 

(( L’opportunità di ciò discende dal fallo 
che il flusso turistico tra Anzio e Ponza è ali- 
inenlato in prevalenza da elementi roinaiii e 
delle province viciniori, i quali, data l’attuala 
velocità ,di esercizio della linea, devono spen- 
dere gran parte del giorno per jl solo viaggio, 
con la conseguenza di poter sostnre all’isola 
solo poche ore, il.che costituisce un niotivo di 
reinora per l’effettuazione delle gite a Ponza. 

(( L’impiego su t,ale rotta del più veloce pi- 
roscafo Equo permetterà, vicevasa,  unil 
sosta che riferita a quella. anzidetta, B per- 
centualinente molto più favorevole per quei 
gitanti e che ridonderà evidentemente i~ van- 
taggio del turismo isolano. 

(( In ordine, poi, alla richiesta dei ponzesi 
intesa ad ottenere un auniento dell’attuaie 
frequ,enza trisettimanale delli1 linea 100, ?i 
rende noto che fin dal giorno 8 luglio 195-L 
il Ministero della inarina inercantile ha  autc:- 
rizzato la Partenopea ad effettuare un  vinggio 
straordinario settimanale di rinforzo SUl!iL 
predetta linea nei casi di comprovata necej- 
sità. 

(( La limitazione di questi viaggi Straordi- 
nari ai soli Gasi di effettiva necessitk discende 
da difficoltà di ordine amministrativo, quaii 
quelle inerenti alla richiesta di nuovi fondi a l  
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Ministero ,del tesoro, per il rimborso al con- 
cessionario delle spese vive di esercizio, de- 
tratti gli introiti, sopportate in dipendenza 
dell’attivazione dei viaggi sussidiari. 

(( Tutto ciò premesso, si ha motivo di ri- 
tenere che il servizio turistico Anzio-Ponza 
sia stato sistemato in maniera sodisfacente )). 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

CAVALIERE . STEFANO. - Al Ministro 
de i  lavori pubblici. - (( Per sapere quando 
potranno avere inizio i lavori per la costru- 
zione della strada Bastia-Palazzo d’ Ascoii 
(Foggia), e se siano _sorti ostacoli in propo- 
sito D. ‘(5817). 

RISPOSTA. - (( La costruzione della strada 
Bastia-’Palazzo d’Ascoli (Foggia) sarà effet- 
tuata a cura dell’amministrazione provinciale 
di Foggia con finanziamento da parte del13 
Cassa per il Mezzogiorno. 

(( Risulta in proposito a questo Ministero 
che il relativo progetto, #d,ell’importo di lire 
170.000.000, redatto da un libero professio- 
nista per conto del comune di Sant’Agata di 
Puglia, nella cui giurisdizione ricadono 1.e due 
borgate agricole di Bastia e Palazzo d’hscoli, 
fu inviato a suo tempo alla ICassa per il Mez- 
zogiorno per le prescritta approvazione ed C: 
stato da questa restituito in data 23 maggio 
1954 al comune interessato per alcune in’di- 
spensabili modifiche. 

(( In considerazione, quindi, che detto pro- 
getto è ancora in fase ,di istruttoria, non si 
può precisare la data d’inizio dei relativi la- 
vori n. 

11 Ministro: ROMITA. 

CAVALIERE STEFANO. - Al Ministro 
dell’interno. - (( Per  sapere : 

a )  se sia a conoscenza dei numerosi atti 
vessatori che quotidianamente commette il 
sindaco di Bisceglie .(Bari) contro quei citta- 
dini notoriamente conosciuti avversi alla sua 
fazione politica, ,delle gravi irregolarità am- 
ministrative del predetto sindaco, il quale ha  
finanche vietato al consigliere comunale revi- 
sore dei conti di prendere visione dell’inven- 
tario dei beni mobili e immobili di proprietk 
del comune; 

b )  se non creda di ‘dover ordinare una 
ispezione per sincerarsi della esattezza di 
quanto lamentato e -numerose volte ,denun- 
ziato senza successo al prefetto di Bari; 

c )  quali provv,edimneti intenda co- 
munque prendere per sanare una situazione 
che esaspera la laboriosa popolazione di quel 
comune 1). ‘(6950). 

RISPOSTA. - (( I1 sindaco ,di Bisceglie si B 
rifiutato di comunicare, in visione, ad uno 
dei revisori dei conti, che ne aveva fatto ri- 
chiesta l’inventario dei beni mobili e immo- 
bili del comune, in quanto tale richiesta - 
che, comunque, -avrebbe dovuto essere sem- 
mai rivolta all’amministrazion,e dal collegio 
dei revisori e non ,da un singolo membro di 
esso - non aveva alcuna attinenza coi com- 
piti del collegio stesso il quale, aven’do fun- 
zioni unicamente tecnico-contabili, ,doveva li- 
mitarsi ad eseguire il controllo delle cifre 
esposte nel conto in base ai documenti di ca. 
rico e scarico. 

(( Si fa presente, per altro, che il riepilogo 
dell’inventario di tutti i beni demaniali e pa- 
trimoniali, mobili ed immobili, è allegato al 
bilancio ,ed al conto consuntivo, ai sensi del- 
l’artircolo 289 - co,mma sesto - del testo 
unico 1934 ‘della legge comunale e provincia1,e. 

(( Quanto alle accuse relative (( agli altri 
numerosi atti vessatori, commessi dal sindaco 
a carico di cittadini notoriamente avversi alla 
sua fazione politica, ed alle irregolarità più 
volte denunciate al prefetto di Bari D, stante 
la genericità di tali accuse, non è possibile 
dare una concreta risposta ove non ne siano 
precisate le circostanze. 

(( 8 i  fa comunque presente che presso !a 
amministrazione comunale di cui trattasi 
sono attualmente in corso acoertamenti da 
parte della prefettura di Bari N. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: RUSSO. 

CHIARAMELLO. - Ai Ministri dei  lavori 
pubbl ic i ,  dei  trasporti e degli affari esteri. - 
(( lPer conoscere se corrisponde a verità la no- 
tizia apparsa re’centemente sulla stampa - 
notizia che ha vivamente impressionato ed 
allarmato tutta l’opinione pubblica piemon- 
tese - al rigu,ardo della definitiva soppres- 
sione della ferrovia Torino-Cuneo-Nizza, ora 
già nuovamente riattivata da parte italiana 
sino a Limone (stazione di confine), con la 
conseguente dannosa trasformazione in ,auto- 
strada della galleria Limone-Vievola, lunga 
circa 8 chilometri, ed essenziale per il rac- 
cordo Limone-Nizza. 

(( Detta trasformazione segnerebbe la fine 
di questa importante linea ferroviaria interna- 
zionale, voluta da tutti gli uomini di Stato pie- 
montesi e che serviva e dovrebbe ancora ser- 
vire quale via breve di comunicazione f ra  la 
‘Costa Azzurra e la Svizzera, con j l  completo 
attraversamento del Piemonte )). (3415). 

RISPOSTA. - CC Alla su riportata interroga- 
zione si risponde an.che per Conto del Mini- 
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stero dei lavori pubblici e di quello degli affari 
esteri. 

(( A seguito dei colloqui di Santa Marghe- 
rit,a Ligure del febbraio 1951 fra il Presidente 
del Consiglio onorevole De Gasperi e il Mini- 
stro degli esteri francese onorevole Bidault 
venne dato incarico ad una commissione di 
esperti ferroviari dei due paesi di esaminare 
le condizioni tecnico-finanziarie per l’even- 
tuale ri’costruzione della linea ferroviaria Cu- 
neo-Nizz&-Ventimiglia, che interessa, nel trat- 
to interrotto, per circa 43 chilometri il terri- 
torio francese e per circa 14 chilometri il ter- 
ritorio italiano. 

(( Le due delegazioni di esperti giunsero 
alla conclusione che, dal punto di vista stret- 
tamente finanziario, la ricostruzione non era 
consigliabile, sia per i forti oneri che essa im- 
portava (almeno 600 milioni per l’Italia e 
circa 1 miliardo di franchi per la Francia) e 
sia per il prevedibile deficit che tale linea 
avrebbe determinato. 

(( Pertanto venne rimessa ai rispettivi go- 
verni la decisionedefinitiva in base a valuta- 
zioni di ordine turistico, strategico, ecc. 

(( iPer quanto riguarda i l  proseguimento 
della ferrovia, già riattivata per parte italiana 
sino a Limone (stazione di confine), si sta cer- 
cando di indurre la Francia a superare le dif- 
ficoltà di ordine finanziario che finora ci sono 
state opposte. 

(( ,Circa la trasformazione in autostrada 
della gallerh ferroviaria ,Colle di Tenda-Limo- 
ne-Vievola, si fa presente che nessuna do- 
manda tendente a tal fine risulta avanzata a 
questo Ministero. 

(( Si fa comunque osserwl’e che !a realiz- 
zazione di una tale proposta, se da una parte 
migliorerebbe planimetricamente e altimetri- 
camente il percorso rispetto a quello attuale, 
importerebbe una considerevole spesa, richie- 
derebbe dei particolari accorgimenti tecnici e 
pregiudicherebbe l’esercizio della linea ferro- 
viaria Cuneo-Nizza-Ventimiglia quando que- 
sta sarà riattivata. 

I l  Ministro dei lnvori pzcbblici: ROMJTA. 

CLOCCHIATTI. - Al iMinistro dei lavori 
pubblici. - ( (Pe r  sapere se siano valide tut- 
tora le norme che regolano la determinazione 
del canone di affitto per le case gestite dagli 
enti autonomi case popolari, in base alla legge 
28 aprile 1938, n. 1165, capo 11, articolo 21, in 
quanto nella città di Piacenza si applica tale 
canone in base al costo globale delle case 
stesse, e cioh tenendo conto della quota d’am- 
mortamento del capitale. 

(( L’interrogante chiede eventualmente che 
venga reso edotto in base a quali altre leggi a 
Piacenza viene riscosso il canone d’affit,to so- 
pracitato, in quanto appare del tutto esoso il 
canone esistente )). (3512). 

RISPOSTA. - (( La disciplina sulla delermi- 
nazione dei canoni di affitto degli alloggi se-  
stiti dagli istituti autonomi della case popo- 
lari i? determinata dall’articolo 379 del testo 
unico sulla edilizia popolare ed economica, 
approvato col regio decreto 25 aprile 1938, 
n. 1165, che in via generale, attribuisce R cia- 
scun istituto la  facoltà di determinare i ca- 
noni suddetti, prevedendone nel contempo i 
criteri in modo che essi siano costituiti dalla 
rispettiva quota di interessi, dalla quota pro- 
prorzionale per spese di manutenzione e spese 
generali e della quota occorrente alla costitu- 
zione di un fondo di garanzia per eventuali 
sfitti. 

(( Discende da questa norma che gli isti- 
tuti autonomi delle case popolari, nella deter- 
minazione dei canoni di fitto e nella perequa- 
zione degli stessi, godono di una facoltà di- 
screzionale per la valutazione dei criteri sud- 
detti e dei limiti che ne conseguono. 

(( Questo potere contenuto nell’articolo 379 
costituisce la norma fondamentale per l’ade- 
guainento e la perequazione delle pigioni de- 
gli alloggi gestiti dall’1.N.C.I.S. e dagli isti- 
tuti autonomi delle case popolali. 

(( All’esercizio di questo potere, però, la 
successiva legge 5 ottobre 1946, n. 677, ha po- 
sto una duplice limitazione, non prevista 
dalle leggi precedenti e cio& che l’adegua- 
mento e la  perequazione delle pigioni siano 
fatte in base’ a piani finanziari approvati con 
decreto del Ministero dei lavori pubblici di 
concerto con quello del tesoro e che le pigioni 
stesse non siano molto onerose per gli inqui- 
lini, poiché in tal caso l’approvazione ministe- 
riale potrebbe essere rifiutata. 

I( Nel caso specifico citato dall’onorevole in- 
terrogante e che riguar.da l’istituto autonomo 
case popolari di Piacenza, il piano di adegua- 
mento dei fitti sulla base delle sopracitate di- 
sposizioni legislative è stato autorizzato ed ap- 
provato dai Ministeri competenti con decreto 
interministeriale del 30 agosto 1952, n. 6089. 

(( Da quanto precede risulta la piena legit- 
timità, nei confronti della vigente legislazione, 
degli adeguanienti decisi dal predetto istituto. 

(( Gli aumenti imposti, a quanto risulta, 
sono stati accettati senza particolare difficoltà 
dalla quasi totalith degli inquilini. 

(( Al fine comunque di assicurare una mag- 
giore tutela degli interessi delll’inquilinato, 
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senza per altro pregiudicare la stabiliià del 
bilancio dell’istituto, questo Ministero ha di 
recente interessato il presidente dell’istituto 
stesso perché esamini la possibilità di alleg- 
gerire gli oneri derivanti agli inquilini, dalla 
misura degli attuali canoni di affitto, stu- 
diando l’opportunità di convertire i contratti 
di lo’cazione semplice in contratti con pat,to 
di  futura vendita, nel qual caso, pur mante- 
nendo fermi gli attuali canoni di affitto, gli 
inquilini verrebbero a riscattare gli alloggi da 
essi occupati in 20 anni, ovvero in caso di di- 
niego degli interessati a questa soluzione, di 
considerare l’ammontare dei canoni stessi co- 
me provvisorio, in attesa di poterlo ridurre, 
per effetto di operazioni perequative da effet- 
tuare in occasione di nuove costruzioni di case 
popolari, a migliori condizioni di mutuo, te- 
nendo conto che le costruzioni oggetto dell’in- 
terrogazione cui si risponde sono state realiz- 
zate con mutuo della Cassa di risparmio di 
IPiacenza al tasso del 7,50 per cento n. 

I l  Ministro: ROIVLITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla richiesta formulata dal comune 
di Roccasicura (Campobasso) di proroga al 
30 giugno 1954 del termine di presenta- 
zione del progetto delle opere . di migliora- 
mento della rete idrica interna, comprese fra 
quelle ammesse al contributo dello Stato ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589 n. (4830). 

RISPOSTA. - (C Al comune di Roccasi,cura 
(Campobasso) venne promesso in data 17 giu- 
gno 1951 il contributo di cui alla legge 3 ago- 
sto 1949, n.  589, sulla spesa di lire 17.344.686, 
per i lavori di iniglioraniento della rete idrica 

(( Successivamente, in data 30 gennaio 
1964, è stato promesso allo stesso comune il 
contributo sulla spesa d i  lire 3.500.000 per i 
lavori della fognatura. 

(( A seguito di cib, avendo il comune chie- 
sto l’abbinamento in un unico progetto dei 
lavori relativi delle dette opere, questo Mini- 
stero ha  aderito alla rkhiesta, concedendo in 
pari tempo una proroga per la presentazione 
degli elaborati sino al 30 giugno 1954. 

(( I1 comune fin dal 22 maggio 1964 ha già 
fatto tenere all’ufficio del genio civile i rela- 
tivi atti e, pertanto, non appena verranno qui 
inviati dal provveditorato alle opePe pubbli- 
che di Napoli, accompagnati dai prescritti pa- 
reri favorevoli, questo Ministero adotterà gli 
ulteriori provvedimenti per la sollecita defi- 
nizione della pratica D. 11 Mjnistro: R ~ ~ ~ ~ ~ ~ .  

interna. Q 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - C( Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda di contributo statale, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, pre- 
sentata dal comune di Monteroduni (Campo- 
basso) sulla spesa di lire 5.200.000 prevista 
per la costruzione della fognatura n. (4898). 

RISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale del 
18 gennaio 1954, n. 8669, e stata trasmessa al 
comune ed agli altri enti interessati, per il 
conseguente inizio dei lavori, copia del decreto 
di approvazione del progeito di miglioramento 
della fognatura del comune di Monteroduni 
(Campobasso) e di concessione definitiva del 
contributo statale 1). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - AZ Ministro dei luvori pub- 
blici. - ‘Per conoscere le. sue definitive deter- 
minazioni in merito alla domanda, presentata 
dal comune di Macchiagodena (Campobasso), 
di contributo statale per la costruzione ivi 
della strada di allacciamento delle frazioni 
Capo Rio e Bosco Alifana al centro n. (4952). 

RISPOSTA. - (( Per la -costruzione della 
strada di allacciamento delle frazioni Capo 
Rio, Bosco Alifano e Centomani col ,capoluogo 
è stato proiiiesso, fin dal 30 ottobre 1953, al 
comune di Macchiagodena il contributo sta- 
teale ai sensi della legge 15 marzo 1953, 
n .  184. 

(( !Dopo che il comune avrà Irasinesso il re- 
lativo progetto, corredalo dei prescritti pareri 
e di tutti gli atti occorrenti, si provvederà, ove 
nulla osti, alla sua approvazione ed alla con- 
cessione formale del ,contributo dello Stato )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

‘COLITTO. - AZ Ministro dei lavori p b -  
blici e al Ministro presidente del comitato dei 
minis tr i  della Cassa per i l  Mezzogiorno. - 
(( Per  conoscere quando potranno essere ri- 
sarciti ai numerosi interessati del comune di 
Carpinone (Campobasso) l’indennizzo ad esso 
dovuto a seguito della espropriazione dei ter- 
reni, nei quali è stato costruito l’acquedotto 
di Sant’Anastasia, con il quale si è provveduto 
all’alimentazione idrica del vicino comune di 
Isernia, nonché i danni sofferti per l’occupa- 
zione )). (5276). 

RISPOSTA. -- (( Alla su riportata interroga- 
zione si risponde anche per conto del Gomi- 
tato dei ministri della Cassa per il Mezzo- 
giorno. 

(( Si assicura l’onorevole interrogante che 
la sezione autonoma del genio civile di Iser- 
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nia sta provvedendo alla liquidazione delle 
indennità di espropriazione dovute ai proprie- 
tari dei terreni interessati, in a.gro di Carpi- 
none, alla costruzione dell’acquedotto sussi- 
diario Sant’Anastasia per l’approvvigjona- 
mento idrico del comune di Isernia )). 

Il Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori p u b -  
blici. - ( (Pe r  conoscere quando potranno 
avere inizio i lavori di costruzione del sesto 
tronco della strada provinciale n. ’78 che tanto 
interessa il comune di Rotello (Campo- 
basso) )>. (5681). 

RISPOSTA. - (( La costruzione del tronco 
della strada provinciale n. 78, da Rotello al 
Torttente Tona, confinante con la provincia 
di Foggia( sarà eseguila a cura dell’amminj- 
strazione provinciale di Campobasso con i 
fondi della Cassa per il Mezzogiorno. 

(( I1 relativo progetto, dell’importo di lire 
134 milioni, B stato già approvato, i lavori 
sono stati aggiudicati in data 1” giugno 1954 
all’impresa Manzini & Sollazzi e ne è stata 
autorizzata la consegna ) I .  

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere quando polranno 
essere completate le riparazioni della chiesetia 
di San Michele del comune di San Massimo 
(Campobasso) danneggiata dagli eventi bel- 
lici )). (5844). 

RISPOSTA. - (( Per la esecuzione dei lavori 
di riparazione dei danni di guerra alla chiesa 
San Michele del comune di San Massimo 
occorre la somma di lire 1.500.000. 

(( Data le persistente defi’cienza di fondi, in 
relazione al grado di maggiore urgenza di 
altre opere del genere da eseguire nell’ambito 
della stessa provincia, non è stato possibile 
procedere, finora, al necessario finanzia- 
mento. 

(( Si assi,cura, comunque, che la richiesta 
dell’onorevole interrogante sarà esaminata 
con particolare considerazione e che, appena 
possibile, si procederà alla necessaria ripara- 
zione n. I l  iMinistro: ROMITA. 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( lPer conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda del cdmune di Salcito 
(Campobasso), diretta ad ottenere il contri- 
buto dello Stato ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, per la costruzione ivi, impellente 
ed indilazionabile, dell’edificio scolastico )). 
(5845). 

RISPOSTA. - (( Le limitate disponibilith di 
fondi a disposizioni di questa amministra- 
zione per la concessione dei benefici previsti 
dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, non hanno 
consentito di accogliere finora la domanda 
del comune di Salcito (Campobasso), intesa ad 
ottenere il contributo dello Stato nella spesa 
di lire 25 milioni ritenuta necessaria per la 
esecuzione dei lavori di costruzione dell’edi- 
ficio per le scuole elementari. 

(( Pub assicurarsi, comunque, che, allor- 
quando si dovrà predisporre il nuovo pro- 
gramma esecutivo delle opere di edilizia sco- 
lastica, alla stregua dei criteri greferenziali 
stabiliti dall’articolo 1’ della legge 15 febbraio 
1953, n.  184, l’anzidetta domanda sarà leniita 
nella massima considerazione per quei prov- 
vedimenti che potranno essere adottati, coni- 
patibilmente con le possibilità di bilancio )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - A l  Ministro presidenle del 
comitato dei m in i s t r i  della Cassa per  il Mez-  
zogiorno e al Ministro dei  lavori pubbl ic i .  - 
(( Per conoscere in qual modo intendano prov- 
vedere all’alimentazione idrica del comune di 
Castel del ]Giudice (Campobasso) ) I ,  (5852). 

RISPOSTA. C( Si risponde dl’interroga- 
zione anche a nome del Ministi-c, dei lavori 
pubblici. 

(c Si premette che l’acquedotto di Castel 
del Giudice B stato danneggiato Jdll’alluvione 
del maggio del 1954 in alcuni tratti della con- 
dotta principale e che per le relntive ripara- 
zioni ’è stata redatta da parte del Ministero 
dei lavori pubblici una perizia dell’importo 
di lire 1.890.OGO per gli intervpnti di pronto 
soccorso ai sensi del decreto legislativo 
12 aprile 1948, n. 1010. 

(( I1 relativo accreditamento a favore del 
provveditorato alle opere pubbliche di Napoli 
è in corso di rerfezionament,o. 

( ( P e r  quanto riguarda gli interventi a ca- 
rattere definitivo da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno a favore della alimentazione del 
comune suddetto si fa presente che essi sa- 
ranno esaminsti nel quadro del13 studio pe- 
nerale della normalizzazione deii’approvvigio- 
namento idrico di tutti i comuni dell’alto Mo- 
lise, attualmente in corso di elaborazione da 
parte dei competenti uffici ‘ecnici della 
‘Cassa )). 

I l  Presidente del comitato de i  m in i s t r i  
della Cassa per  i l  Mezzogiorno: 
CAMPILLI. 



At t i  Parlamentari  - 12399 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1954 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per  conoscere lo stato delh. pratica 
relativa alla riparazione della strada San- 
t’Anna e di piazza Mazzini di F3usso (Cam- 
pobasso) )). (5194). 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione della 
strada Sant’Anna e della piazza Mazzini del 
comune di Russo, per l‘importo di !ire 
2.738.000 furono consegnati all’impresa aggiu- 
di,cataria il giorno 1” aprile’ 195: e sono stati 
ultimati in daCa 28 giugno 1954 n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

iCOLITTO. Al Ministro p ies i ien te  del 
cornilato de i  r rmis t r ì  della Cassa per  il Mez-  
zogiorno. - (( Per conoscere lo sbato delld pm- 
tica relativa alla costruzione dell’acquedotto 
Iseretta, che dcvrà dare la alimentaziope idri- 
ca ai comuni di Guardiaregia, Campwhiaro e 
San Polomatese (Campobasso) *)). (6345). 

RISPOSTA. - (( In  ordine alla realizzazione 
dell’acquedotto che forma oggeH o de.l!a pre- 
sente’interrogazione, si fa presente che il pro- 
getto relativo alla costruzione delle opere di 
presa delle sorgenti è stato presentato alla 
Cassa per il Mezzogiorno solta.?to in data 
15 luglio 1954. 

(( Dopo il relativo esame il progetto stesso 
è stato restituito al progettista ir! data 20 lu- 
glio allo scopo di farvi apportare a h n e  lievi 
rettifiche di carattere tecnico ed economico. 

p pertanto è da prevedere che il progetto 
in parola sarà quanto pi’ima sottoposto. iille 
necessarie approvazioni con la maggiore sol- 
lecitudine al fine di poter dare inizio ai lavori 
entro la  stagione estivo-autunnale del ccr- 
rente anno. 

(( Per quanto attiene al prmetto di tutto 
l’acquedotto a valle delle sorgeilti, il propet- 
tista ne ha  assicurata la presentazione entro 
il prossimo mese di novembre. I lavori po- 
tranno iniziarsi con la prossima stazione pri- 
maverile )). 

I l  presidente del coritilato dei  mini.stri: 
CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro presidenl:~ rlcl 
comitato de i  min is t r i  della Cassa per i l  Mez-  
zogiorno. - (( Per conoscere in qual modo in- 
tenda intervenire all’approvvigionainento idri- 
co del comune di Ferrazzano (Campobasso) )). 
(6399). 

RISPOSTA. - (( L’alimentazione del comune 
di Ferrazzano (Campobasso) sarà assicurata 
mediante la diramazione dell’acquedotto moli- 

sano destro, la cui progettazione ’è in fase di 
avanzata elaborazione da parte del progetti- 
sta ingegnere Pistilli )). @ 

I l  Presidente del comitato dei ministri:  
’CAMPILLI. . 

ICOLITTO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno sottoporre a nuovo esa- 
me la pratica, relativa alla richiesta del co- 
mune di Sepino (Campobasso) di istituzione 
di una terza zona di recapito a domicilio della 
corrispondenza in campagna e, quin,di, di no- 
mina di un terzo portalettere n. (6443.). 

RISPOSTA. - (( A seguito anche delle pre- 
mure da parte del sindaco di Sepino, questo 
Ministero ha recentemente riasaminato l’op- 
portunità di istituire una terza zona di reca- 
pito nel citato comune. 

(( Senonchb, cdato l’esiguo numero di og- 
getti postali da recapitare in quella che do- 
vrebbe costituire l’anzidetta terza zona (in 
media appena 39 .pezzi circa al giorno), non 
si I è ritenuta giustificata. l’attuazione del ri- 
chiesto provvedimento, che importerebbe una 
considerevole spesa a cari,co dell’amministra- 
zione, tanto più che, anche dai riferimenti 
pervenuti, il servizio di recapito delle corri- 
spondenze a Sepino risulta sufficientemente 
espletato dai ‘due attuali portalettere. 

(C Si assicura, comunque, che l’ammini- 
strazione non mancherà di seguire la situa- 
zione locale per intervenire opportunamente 
nel caso che in prosieguo di tempo dovesse 
verificarsi un aumento degli oggetti da reca- 
pitare tale da rendere necessaria - per il 
buon andamento del servizio - la integra- 
zione del numero degli addetti )). 

Il Ministro: CASSIANI. 

COILlTTO. - Al Ministro delle finanze. 
- (( lPer conoscere se non ritenga opportuno 
riesaminare la pratica riguardante la do- 
manda del comune di Sant’Elena Sannita 
CCampobasso) , compreso nell’elenco dei co- 
muni montani, diretta ad ottenere l’esenzione 
dal pagamento del contributo antincendi in 
base all’articolo 4 della legge 9 aprile 1951, 
n. 338, che l’esenzione accorda ai comuni 
montani e disporre che tale domanda venga 
accolta )) . . (6456). 

RISPOSTA. - (C A norma dell’aiticolo 4 
della legge 9 aprile 1951, n. 338, vengono con- 
siderati montani i comuni per i quali ricor- 
rono le seguenti condizioni : 

a )  che il territorio si trovi totalmente 
sopra i 600 metri o che esista un dislivello di 
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almeno 600 metri tra il punto più alto ed il 
più basso [del territorio stesso; 

b )  che la popolazione non sia superiore 

c) che il reddito imponibile medio per 
ettaro censito non sia maggiore di lire 200. 

(( I1 comune di Sant’Elena Sannita, manca 
del titolo indicato alla lettera c) ,  in quanto il 
suo reddito imponibile risulta di lire 214,29, 
rispetto a quello massimo di lire 200 stabilito 
dall’articolo 4 della citata legge n. 338. 

(( Pertanto, la ‘domanda di esenzione cui fa 
riferimento l’onorevole interrogante non può 
essere accolta 1 1 .  

I l  Sottosegretnrio d i  Stnto per l’interno: 

. ai 3.000 abitanti; 

BISORI. 

COLITTO. - A l  Ministro presidente del 
comituto dei min is t i i  della Cussa per il Mez-  
zogiorno. - (( Per conoscere in qual modo si 
in tende provvedere all’approvvigionamento 
idrico del comune di Fornelli (Campobasso) 1 1 .  

(6457). 

RISPOSTA. - (( In occasione di uno studio 
generale effettuato ,dagli uffici della Cassa per 
il Mezzogiorno nel 1953 circa lo stato di ali- 
mentazione dei comuni del Molise - in base 
al quale fu poi redatto apposito progetto di 
massima dell’acquedotto alimentato dalle sor- 
genti Campate-Forme a servizio di li comuni 
del Basso Molise - fu anche effettuato un 
sopraluogo a Fornelli. 

(( Risultò che detto comune è insufficiente- 
mente .approvvigionato da un acquedotto lo- 
cale ,derivato dalla sorgente San Nicola. 

(( lPer altro l’amministrazione comunale 
aveva già chiesto ed ottenuto a’ termini della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, un primo conh‘i- 
buto per la costruzione di nuovo acquedotto 
alimentato con acque della sorgehte Fonte del 
Pesco, la cui portata di magra appare suffi- 
ciente per i futuri fabbisogni dell’agro di For- 
nelli. Lo= stesso sindaco, allo stato delle cose, 
yitenne opportuno rinunciare a qualsiasi 
eventuale intervento della Cassa per la risolu- 
zione del problema ‘dell’alimentazione idrica, 
intendendo provvedervi direttamente 1 1 .  

I l  Presidente del comitato de i  ministri:  
CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro clell’interno. - 
(( ‘Per conoscere se non ritenga opportuno con- 
cedere un congruo sussidio all’asilo infantile 
di Sant’Elena Sannita (Campobasso), che con- 
tinua a svolgere una grande opera d i  bene )’. 
(6717). 

RISPOSTA. - (( All’asilo infantile di San- 
t’Elena Sannita (Campobasso) B stata con- 
cessa, in data 29 dicembre 1953, la sovven- 
zione di lire 50.000. 

(( Dopo tale concessione non risulta per- 
venuta da parte dell’istituto alcuna altra 
istanza di contributo 1). 

I l  Sottosegretnrio d i  Stato: BISORI. 

COLITTO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - (( Per  conoscere 
le ragioni, per le quali alla signora Salvatore 
Angela, da Concacasale (Campobasso), non 
sia stata ancora conferita senza concorso, ai 
sensi dell’articolo 285 del codice postale, la 
ricevitoria per effettivo e lodevole servizio 
prestato per più di otto anni come supplente 
e come gerente (dal 23 marzo 1940 al 29 set- 
tembre 1941 e dal 25 luglio 1943 al 23 novem- 
bre 1945 quale supplente e dal 24 novembre. 
1945 al 27 settembre 1952 quale gerente). Tali 
requisiti essa possedeva nel momento in cui 
invocava il benefioio 1 1 .  (6813). 

RISPOSTA. - (( La signora Salvatore Angela 
non ha  avuto n é  può avere tuttora titolo al 
conferiinento senza. concorso dell’agenzia po- 
ste e telecomunicazioni di Concacasale, in 
quanto le condizioni tassativamente richieste 
dall’articolo 285 del codice postale e delle te- 
lecomunicazioni per il conferimento stesso 
(almeno otto anni di effettivo e lodevole ser- 
vizio in qualitti di supplente delegata o di ge- 
rente) dovevano verificarsi non al momento 
in cui l’interessata ebbe ad invocare il benefi- 
cio, come afferma l’onorevole interrogante, 
bensì a quello della vacanza del posto (29 no- 
vembre 1943), come stabilito dall’articolo 288 
del citato codice postale 1 1 .  

I l  Ministro: CASSIAN~. 

GOLITTO. - All’Alto Commissurio per  
l’igiene e la sanità pubblica.  - ( ( P e r  cono- 
scere le sue ,determinazioni in merito alla do- 
manda del comune di Macchia d’Isemia 
(Campobasso) di  congruo sussidio per far 
fronte alla spesa necessaria per la esecuzione 
di lavori di risanamento igienico di quell’abi- 
tato 1 1 .  (6817). 

RISPOSTA. - ( I  I1 sindaco di Macchia d’Iser- 
nia, in data 26 luglio 1954, ha inviato diretta- 
mente a questo Alto Commissariato per l’igie- 
ne e la sanibà pubblica una istanza diretta ad 
ottenere un sussidio per (( lo scarico delle 
acque luride n. 

(( Detta istanza, non corredata né dal pre- 
scritto parere del medico provinciale, né del 
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progetto delle opere che si intendono eseguire 
con il relativo computo metrico e di stima, 
non è stata ancora presa in considerazione in 
attesa degli atti di-cui sopra, che sono stati 
già richiesti al prefetto di Campobasso ) I .  

L’Alto COWh7lLiSSaTiO: TESSITORI. 

CHEMASCHI, BORELLINI GINA, GEL- 
MINI E RZCCI. - Al Ministro della difesa. - 
(( lPer conoscere se è consentito al comando 
dell’Accademia militare pretendere che i sa- 
lariati adibiti al seguito dei campi di arma 
effettuino giornalmente ore lavorative in più 
del normale senza retribuirle, mentre in disa- 
giatissime condizioni, oltre a doversi preoccu- 

~ pare per il pernottamento, i lavoratori deb- 
bono obbligatori,amente aderire ad una specie 
di mensa per la  quale vengono trattenute gior- 
nalmente lire 465. 

(OPer sapere se per compensare il lavoro 
€atto in più del normale e non retribuito si 
possa esonerare i lavoratori da questa tratte- 
nuta per il vitto oppure pagare loro le ore 
stvaordinarie che vengono effettuate D. (5897). 

RISPOSTA. - (( I salariati al campo espli- 
cano un’attività media lavorativa non supe- 
riore alle ott.0 ore giornaliere. Essi fruiscono 
durante la permanenza al campo della inden- 
nità di missione di lire 2.013,92 giornaliere, 
con la quale, in base alle disposizioni in vi- 
gore, devono far fronte alle spese inerenti al 
pernottamento e al vitto. 

(( In quanto al pernottament,o, tuttavia, 
l’accademia ha sempre offerto gratuitamente 
l’alloggio sotto la tenda come praticato per 
gli ufficiali fino ai comandanti di battaglione. 
Inoltre i salariati in parola soiio ammessi a 
convivere alla mensa del campo cosa che rap- 
presenta un’ulteriore agevolazione, in quanto 
consente di provvedere al vitto con la modica 
spesa di lire 465 giorndiere, dalla quale non 
possono ovviamente essere esonerati. 

(( D’altra parte, che la situazione dei sala- 
riati al campo, lungi .dall’essere dimgiata, sia 
invece econoinicamente vantaggiosa, è dimo- 
strato dalla circostanza che, di  fronte ad una 
necessità di circa ottanta elementi, tutti i 193 
fainigli in forza all’accadeinia di Modena 
hanno chiesto insistentemente di partecipare 
al campo stesso ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

CUtCICO. - Al PTesidente del Consiglio dei 
nzinislri, Ministro del l ’ intemo,  e al Ministro 
dei lavori pubblici. - (( Per conoscere se non 
ritengano necessario, dopo i luttuosi fatti di 
Mussoineli (Caltanisset,ta) , tenendo conto del- 

la particolare situazione di  disagio locale, di- 
sporre con urgenza la costruzione di un terzo 
serbatoio di acqua della capacità di almeno 
.quattromila metri cubi, essendo molto difet- 
tosa l’erogazione dell’acqua per le continue 
interruzioni della conduttura principale che 
trae le sue origini dalle Madonie e per la in- 
sufficienza degli attuali due serbatoi ai bi- 
sogni di una popolazione di sedicimila abi- 
tanti; se non ritengano altresì, più che op- 
portuna, indispensabile la rescissione o, 
guanto meno, la revisione dello strano con- 
tratto di concessione della rete idrica all’Ente 
acquedotti siciliani da parte del comune, con- 
cessione a tutto vantaggio dell’ente, con pre- 
giudizio della cittadinanza n. (3712). 

RISPOSTA. - (( Alla surriporlata interroga- 
zione si risponde anche per conto del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri e del Mini- 
s tro dell’internq. 

(( I1 comune di Mussomeli, dispone attual- 
mente, per il suo approvvigionamento idi-ico, 
di una portata oscillante, secondo la stagione, 
dai 7 ai 12 litri al secon,do cui corrisponde un 
volume giornaliero d’a,cqua variante da metri 
cubi 600 a metri cubi.1.000. 

(( /Nel predetto comune esistono già due ser- 
hatoi, per una capacità complessiva di mehi 
cubi 1.000, ed è stata iniziata la costruzione 
a cura del genio civile di un terzo serbat,oio 
della capacità di metri cubi 500 che si spera 
di portare a compimento non appena le dispo- 
nibilità di bilan’cio lo consentiranno. 

(( Con tale serbatoio, la riserva giorn a 1‘ iem 
di Mussomeli salirà a metri cubi 1.500, assi- 
curando in caso di emergenza, - la durata di 
circa tre giorni - tempo ritenuto pii1 che suf- 
ficiente per eseguire qualsiasi ripar’azione un 
rifornimento imdrico pressocché uguale a quello 
normale. 

(( A.nche quando potrà essere costruito 
l’acqu,edotto integrativo di quello che attual- 
mente alimenta Mussoineli, pur con la previ- 
sione che al 2000 detto comune abbia 25.000 
abitanti e una dotazione giornaliera pro cu- 
pite di litri 120, in base al criterio costante- 
mente adottato dai competenti organi tecnici 
superiori, e cioè che la capacihà di riserva sia 
pari ad una giornata di consumo, mai per i 
serbatoi potrà aversi una capacità di metri 
cubi 4.000, poi,ché con le predette previsioni 
la capacità complessiva dovrebbe essere metri 
cubi 3.000, detraendo quella esistente, il ser- 
batoio da costruire ,dovrebbe avere una capa- 
cità di metri cubi 1.500. 

(( 11 progetto per la costruzione dell’acque- 
dotto Madonie ovest - strettamente collegato 
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con quello Madonie est - presentato dall'ente 
acquedotti siciliani per l'importo di lire 
1.900 milioni non è stato ancora sottoposto 
dalla Cassa per il Msezzogiorno alle superiori 
approvazioni, poiché sussistono gravi, fondati 
dubbi sulla sufficienza ,delle fonti di alimen- 
tazione. 

(( Oltre a questa grave, basilare incertezza, 
si aggiunga che con la predetta spesa non si 
darebbe all'acquedotto Madonie est nessun 
apprezzabile miglioramento. 

(( Conseguentemente, la Cassa ha allo stu- 
dio il problema 'dei due acquedotti, in modo 
che la soluzione sia organica e definitiv'a, al- 
meno per il prossimo quarantennio. 

(( Per quanto riguarda l'ultima parte del- 
l'interrogazione relativa ai rapporti contrat- 
tuali tra l'ente acquledotti siciliani ed il co- 
mune di Mussomeli, il ministro dell'interno, 
per conto del quale anche si risponde, assi- 
cura chme a seguito di una rigorosa inchiesta 
amministrativa, disposta dalla prefettura di 
Caltanilssetta sulla gestione della rete i'drica 
interna del predetto comune da parte dell'ente 
acquedotti siciliani, sono state iniziate lratha- 
tive con i rappresentanti dell'ente acquedotti 
siciliani ai fini di una revisione o integra- 
zione delle clausole contrattuali per Musso- 
meli e altri comuni della provincia i cui 
acquedotti sono gestiti dal pmdetto ente n. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

CrUTTITTA. - Al Ministro della difesa.  - 
(( IPer conoscere se non ritenga di doversi in- 
teressare a favore degli ufficiali della riserva 
che, assunti con mansioni civili e con la qua- 
lifica di diurnisti non di ruolo, in base a di- 
sposizioni .che consentivano di poterli tratte- 
nere in servizio fino al 70" anno di età, sa- 
mnno posti invece in congedo definitivo dal 
30 giugno 1954, al fine di poter fare liquidare 
loro la indennità di buonusci ta ) I .  (6042). 

RISPOSTA. - (( La disposta cessazione dal 
servizio degli ufficiali della riserva riassunti 
in qualità di diurnisti che abbiano compiuto 
il 65" anno di età, si inquadra in un provve- 
dimento di carattere generale relativo a tutto 
il personale avventizio non collocato nei ruoli 
speciali transitori. 

(( Non è esatto che detto personale potesse 
rimanere in servizio fino al 70" anno di eth; 
ne era estato soltanto sospeso il licenziamento 
per limiti di età (previsto al compimento del 
650 anno, in analogia ,alle disposizioni che re- 
golano il collocamento a riposo degli impie- 
gati di ruolo) in attesa che tutti coloro che ne 
avessero titolo potessero presentare, alla sca- 

denza della prescritta anzianitit di sei anni 
(verificatasi appunto sotto la data del 30 giu- 
gno 1945), la domanda per il loro inquadra- 
mento nei ruoli transitori. 

(C Nessuna indennihà di buonuscita o ad 
altro titolo B dovuta agli ufficiali di cui trat- 
tasi all'atto ,della cessazione dall'impiego ci- 
vile non di ruolo, in quanto trattasi di perso- 
nale pensionato (articolo 9, ultimo comma, del 
decreto-legge 4 aprile 1947, n. 207) n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

CUTTITTA. - A l  Minislro della difesa. - 
(( Per  conoscere se non ritenga doveroso di in- 
teressarsi per fare liquidare una congrua in- 
dennita di buonuscita ai sottufficiali riassunti - 
in servizio con mansioni civili e con la qua- 
lifica di cdiurnisti non di ruolo i quali, con- 
trariamente a quanto era disposto nei loro 
riguardi circa il trattenimento in servizio fino 
al 70" anno di età, saranno invece posti in 
congedo sotto la data del 30 giugno, al compi- 
mento ,del 65" anno di eta )). (6083). 

RISPOSTA. - (( La situazione dei sottufficiali 
di cui sopra è analoga a quella degli ufficiali 
della riserva assunti in servizio civile non di 
ruolo. Si conferma, pertanto, quanto comu- 
nicato all'onorevole interrogante in sede di 
risposta alla interrogazione n. 6042 riguar- 
dante detti ufficiali, e cioè non essere elsatto 
che essi avessero avuto affidamento di poter 
(rimanere in servizio fino al compimento del 
70" anno di età, e non sussistere la possibilila 
di concedere loro la indennità di buonuscita 
ostandovi il disposto dell'articolo 9 del de- 
creto-legge 4 aprile 1947, n.  207, in base al 
quale l'indennità non è dovuta al personale 
pensionato comunque assunto in servizio ci- 
vile non di ruolo D .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

DANTE. - Al Ministro dei lavori pubblici .  
- ((Per conoscere i motivi per i quali la 
strada denominata Russo del comune di  Fur- 
nari, della provincia di Messina, iniziata al- 
cuni anni or sono, è stata abbandonata incom- 
piuta, e quali assicurazioni può dare per la 
realizzazione dell'opera così legittimamente 
attesa da quella popolazione n. (4953). 

RISPOSTA. - I( Per  la costruzione della 
strada denominata Russo, fra l'abitato di 
Furnari  e la strada statale 113, fu eseguito 
nel 1950 un primo lotto d i  lavori di lire 5 mi- 
lioni, finanziati dalla regione siciliana in base 
alla legge regionale 31 dicembre 1948, n. 51. 
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(( I lavori vennero diretti, sotto l’alta sor- 
veglianza dell’uficio del genio civile di Mes- 
sina, dall’ufficio tecni,co provinciale, c,he per il 
comp1,etamento degli stessi, redasse un pro- 
getto di lire 23 milioni. 

(( Detto progetto venne esaminato dall’uf- 
ficio del genio civile di Messina e trasmesso, 
munito di una favorevole relazione d’istrutto- 
ria, all’assessorato dei lavori pubblici con 
nota del 29 maggio 1953, n.  29761, per i prov- 
vedimenti di competenza. 

(( La strada in parola, infatti, non rientra 
in nessuna delle categorie per le quali, ai 
sensi delle leggi vigenti, sono previste prov- 
videnze da parte dell’amministrazione dei la- 
vori pubblici ed il suo completamento non può 
essere eseguito se non con finanziamenti da 
parte, del competente assessorato regionale )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

DANTE. - A l  Ministro de i  lavori pubblici. 
- (( ]Per conoscere i motivi per i quali sono 
stati sospesi i lavori per la variante della 
strada statale n. 114, Messina-Catania, ten- 
dente a,d eliminare i due passaggi a livello 
denominati Letojanni e Mozzeo, e quali assi- 
curazioni può dare per la rapida ripresa dei 
lavori D. (5726). 

RISPOSTA. - (( I lavori per la  costruzione 
della variante di Letojanni hanno subito un 
rallentaniento da parte dell’impresa appalta- ’ 

trice, in ,dipendenza della modifica apportsta 
per l’allargamento del corpo stradale da 9 a 
12 metri. 
I (( Si assicura, comunque, che i lavori sa- 
ranno ripresi per essere completati in seguito 
all’approvazione dell’apposi ta perizia in corso 
di redazione D. 

I l  Ministro: ROMITA. 

DANTE. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per  sapere i iiiotivi per i quali non 
sono stati ultimati i lavori del niuraglione, 
a difesa dell’abitato di  Letojanni (‘Messina) dal 
mare. E quali assicurazioni può dare una ra- 
pida ultimazione dell’opera da tempo ini- 
ziata D. (5727). 

RISPOSTA. - (( In  base al progetto redatto 
dal genio civile d i  Messina venne autorizzata 
dal Provveditorato alle opere pubbliche per 
la Sicilia la costruzione di un  tratto di mu- 
raglione a difesa del mare dell’abitato di Le- 
toj anni. 

(( I re1,ativi lavori risultano già eseguiti. 
(( ‘Per il completamento di tale opera di 

difesa occorre ora prolungare il tratto di mu- 

raglione già costruito ed a tal fine è stato auto- 
rizzato l’ufficio ,del genio civile per le opere 
marittime con sede in Palermo a redigere la 
relativa perizia. 

(( Dopo che tale elaborato sarà pervenuto 
al Ministero e dopo che il comune interessato 
avrà prodotto la deliberazione per l’assun- 
zione a proprio carico di un quarto della spe- 
sa all’uopo necessaria ai sensi dell’articolo 14 
della legge 14 luglio 1907, n. 542, si provve- 
derà alla esecuzione degli a,ccennlati lavori di 
completamento n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

DANTE. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (c Per sapere se è stata avanzata dal 
comune di Letojanni (Messina) richiesta d i  - 
finanziamento per la fognatura di quel centro 
e ‘  lo stato eventuale della relativa pratica >). 

(5910). 

RISPOSTA. - (( La doinanda avanzata dal 
coniune di Letojanni (Messina) intesa ad ot- 
tenere ai se‘nsi della l’egge 15 febbraio 19.53, 
n. 184, recante integrazioni e modifiche alla 
legge 3 agosto 1949, n. 589, la concessione del 
contributo statale per i lavori di costruzione 
della fognatura in quel centro abitato, sa r i  
esaminata con particolare attenzione in occa- 
sione dei futuri programmi delle opere da 
ammettere ai benefici delle citate leggi, com- 
patibilmente con la disponibilità dei fondi e 
il grado di urgenza dell,e altre richieste del 
genere D. 

I l  Ministro: ROMITA. 

DE LAURO%IATERA ANNA. - AZ ~ i -  
nistro della pubblica istruzione. - (( Per co- 
noscere a qual punto sia la pratica per la co- 
struzione ,di un edificio scolastico per l’istru- 
zione elementare nel comune di D,eliceto 
(Foggia). . 

(( La interrogante crede opportuno far pre- 
sente che il comune di Deliceto i! privo di edi- 
ficio scolastico; le dieci a d e  esistenti, pres? 
in fitto in case private, sono assolutamenta 
inadatte allo scopo, sotto ogni punto di vista; 
pertanto circa seicentociiiquanta alunni sono 
costretti a frequentare una scuola antigienica 
e antididattica e quindi pih pericolosa che 
utile. 

( (La  pratica di cui sopra si trascina da 
molti anni e la popolazione ansiosamenBe si 
chiede quando essa sarà portata a termine ”. 
(5540). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha preso 
in attenta considerazione la situazione del- 
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l’edilizia scolastica nel comune di Deliceto 
(Foggia). Si informa però che i limitati stan- 
ziamenti previsti dal bilancio di questo Mi- 
nistero per la concessione dei benefici di cui 
alla legge 3 agosto 1949, n. 589, non hanno 
consentito di accogliere la domanda del pre- 
detto comune, intesa ad ottenere il contributo 
dello Stato nella. spesa di lire 35.000.000, rite- 
nuta necessaria per la costruzione dell’edificid 
scolastico nel capoluogo. - 

. (( L’anzidetta domanda sar$ ripresa in,esa- 
me per quei provvedimenti ch,e potranno es- 
sere adottati , compatibilmniente con le disponi- 
bilità di fondi, in sede di compilazione dei 
futuri programmi delle opere di edilizia sco- 
lastica da ammettere ai benefici della citati1 
legge )). 

Il Ministro dei lavori pubblici: Ro- 
M ITA . 

DE LAURO MATERA ANNA. - Al Mi- 
nistro del tesoro. - (1 [Per conoscere quando 
si potrà avere la definizione della pratica di 
pensione ‘di guerra richiesta da Giuseppe Fi- 
lolongo per il figlio deceduto Vincenzo Filo- 
longo (classe 1920, posizione 562629). 

(1 La interrogante fa notare che la madre 
del niilitare deceduto è morta qualche mese 
fa i n  condizioni di estrema niiseria e che 11 
padre trovasi an’ch’egli in condizioni di sa- 
lule non buone, aggravate dalla estrema in- 
d igenza. 

(( La interroganle intende conoscere se i! 
ministro ritiene umano il persistere d i  tale 
lentezza nello svolgimento delle pratiche di 
pensione, per cui gli interessati muoiono seri- 
z a  aver potuto liquidare ciò che loro spetta; 
e se non ritenga di dover studiare e appli- 
care i rimedi adeguati per la sollecita defi- 
nizione di pratiche che si trascinano da troppi 
anni ‘(6251). 

RISPOSTA. - (( La pratica del signor Filo- 
longo Giuseppe, liadre del defunto ex militare 
Vincenzo, è stata definita con progetto tra- 
smesso al comitato di liquidazione per l’esa- 
me di merito e per l’ulteriore corso 1). 

I l  Sottosegreturio d i  Stato: PRETI. 

UE MARZIO E C-4VALIERE STEFANO. 
- Al Ministro dell’interno. - 1( Per conoscere 
quali provvedimenti intenda prendere per 
far cessare in provincia di Foggia la situa- 
zione di faziosità politica determinata dalla, 
con,dotta del prefetto e che ha avuto l’ultima 
manifestazione con la dichiarazione di deca- 

denza del sindaco di Monteleone in dispregio 
delle norme amministrative e di ogni spirito 
di giustizia D. (6831). 

RISPOSTA. - c( Non risulta che il prefetto 
di Foggia si sia reso responsabile di atti d i  
faziosità politica. 

(( Per quanto riguarda il caso specifico de- 
nunciato dagli onorevoli interroganti, si prz- 
cisa che il prefetto, in seguito alla declara- 
toria di contabili di fatto, pronunciato dal 
consiglio di prefettura, con decisione del 
26 luglio 1954 nei confronti del sindaco, di 
quattro assessori effettivi e di due assessori 
supplenti del comune di Monteleone di 
Puglia, ha promosso, dinanzi al consiglio co- 
munal,e, la decadenza dei predetti ammini- 
stratori dalla carica di consiglieri, ai sensi del 
combinato disposto di cui agli articoli 15, 
n.  ‘5, ,del testo unico 5 aprile 1951, n.  203, e 
160 del regolamento di esecuzione della legge 
comunale e provinciale, approvato con regio 
decreto 12 febbraio 19f1, n.  297 n. 

Il Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

DI  MAURO. - Al Ministro dell’interno. 
- c( Per sapere se corrisponde a verità la no- 
tizia che il segretario generale dell’ospedale 
psichiatrico di Palermo, onorevole Di Stefano 
Genova, pur non prestando alcuna attività da 
oltre un anno (se non quella di intimidazione 
nei confronti ,del personale iscritto ai sinda- 
cati aderenti alla C.G.I.L. ed alla ‘C.I.S.L. per 
costringerlo a costituire un sindacato fasci- 
sta), percepirebbe lo stipendio con tutte le in- 
dennità e addirittura una indennitk forfetaria 
mensile per (( lavoro straordinario )); che il 
Di Stefano continuerebbe .ad usufruire del- 
l’alloggio di servizio e che, con provvedimento 
speciale; avrebbe avuto liquidati arretrati per 
un importo di lire 500 mila per il (( lavoro 
straordinario )) del 1953. . 

(c  Per sapere, altresì, perché, se le notizie 
di cui sopra sono esatte, nessuna osservazione 
e stata sollevata dagli organi di tutela del- 
l’ospedale )). (6315). 

RISPOSTA. - (( Come è noto all’onorevole 
interrogante, ai sensi dell’articolo 63 del testo 
unico delle leggi per la  elezione della *Camera 
dei deputati approvato con decreto presiden- 
ziale 5 febbraio 1948, n. 26, gli impiegati 
dello Stato, nonché i dipendenti degli enti e 
istituti di diritto pubblico sottoposti alla vi- 
gilanza dello Stato, che siano eletti deputati, 
sono, ove lo richiedano, collocati in congedo 
straordinario per tutta la ,durata del mandato 
parlamentare secondo le norme in vigore, le 
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quali, come è noto, prevedono in caso di con- 
vgedo straordinario, la corresponsione dell’in- 
tero trattamento economico, salvo il premio 
giornaliero di presenza. 

C( Risult,a, tuttavia, che l’onorevole depu- 
tato Agostino Di Stefano ,Genova, segretario 
generale dell’ospedale psichiatrico di Pa- 
lermo, non ha ritenuto di chiedere il suddetto 
congedo straordinario con il conseguente in- 
tegrale trattamento economico, ma ha  con- 
tinuato a svolgere le proprie funzioni, compa- 
tibilmente con l’obbligo della partecipazione 
ai lavori parlamentari, percependo quindi il 
relativo trattamento di attivi tà, ad eccezione 
del premio giornaliero di presenza che gli 
viene corrisposto in misura ridotta in rap- 
porto alle assenze dovute alla sua carica di 
deputato. 

(( L’importo di lire 500.000 percepito dal 
detto funzionario si riferisce a ‘competenze ri- 
salenti a periodo anteriore al 1953, le quali 
non erano state corrisposte a causa di con- 
tingenti difficoltà finanziarie dell’ente. 

(( Non risulta che, nell’espletamento delle 
sue funzioni di dirigente, il detto deputato 
abbia mai esercitato intimidazioni sui dipen- 
denti allo scopo di ottenere la loro adesione 
a un costituente sindacato di categoria pro- 
iiiosso dal M.S.I. )). 

I l  Sottosegretario &i Stcito: Russo. 

DI NARDO. - Al Mznistro presidente del 
comitato de i  min is t r i  della Cassa per  il Mez-  
zogiorno. - (( Per conoscere i motivi che im- 
pediscono di appaltare i lavori per la siste- 
inazione della impraticabile strada San 
Nullo in agro di Giugliano (Napoli), per i 
quali il consorzio del basso Volturno, ente ge- 
store, sin dall’aprile 1954, inviò a codesta 
Cassa, per il parere, l’elenco delle ditte da 
invitarsi D. (6699). 

RISPOSTA. - (( La gara per l’appalto dei 
lavori di sistemazione della strada San Nullo- 
Licola, dalla provinciale Sali Francesco Pa- 
tria alla provinciale per Giugliano (Napoli), 
B st,ata dalla Cassa per il Mezzogiorno auto- 
rizzata in data 2 correnle con lettera indiriz- 
zata al consorzio generale di  bonifica del ba- 
cino inferiore del Volturno a cui l’opera è 
stata affidata )). 

I l  Presidente del comitato dei  m in i -  
stri: CAMPILLI. 

DUCCI E BBRONTINI. - A1 Ministro del- 
la mar ina  mercantile. - (( Per sapece quali 
provvedimenti intende adottare al fine di as- 

sicurare lavoro al cantieye navale Aiisaldo 
Muggiano di La Spezia, il quale si trova nella 
condizione di far lavomre 1284 operai per 
sole 24 ore la settimana e ciò malgrado la leg- 
ge sulle nuove costruzioni navali, e la pro- 
messa di commesse che avrebbero dovuto dare 
un consistente carico di lavoro D. (7001). 

RISPOSTA. - (( La situazione dei cantieri 
Ansddo Muggiano di La Spezia sempre se- 
guita da ogni cura dal Ministero della ma- 
rina mercantile, migliorerà senz’altro in sede 
di applicazione della nuova legge 17 luglio 
1954, n. 522, a favore del’industria delle co- 
struzioni navali e dell’armameiito, che en- 
trerà in vigore il 13 agosto 1954. 

D a  segiialazioni pervenute dalla stessa 
societk Ansaldo risulta, infatti, che sono in 
corso di perfezionamento tyaltritive per la co- 
struzione nel cantiere del Muggiano delle se- 
guenii navi: 

Due inotonavi da carico di 15.800 ton- 
nellate di portata per conto della societa per 
azioni Carhosider di Messina; 

Due inotonavi da carico di 15.800 ton- 
nellate di portata per conto della societh per 
azioni Caybogas di Palermo. 

(( Per tali costruzioni la socieih ha fitt,to 
riserva di presentare iaegolare domanda. di 
ammissione ai benefici della, ceniiata legge 
i?. 522, ammissione che verrh senz’altro con- 
cessa. 

(( Poiché, inoltre, In predetta legge timi 
prevede limitazioni nella concessione dei be- 
nefici, i cantieri in questione potranno seii- 
z’altro ottenere l’ammissione ai benefici d a .  
essa previsti anche per le alire commesse che 
riusciranno a procurarsi n. 

I l  Ministro: TAMBRON~. 

ENDRICH. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per sapere se sia a conoscenza d’una let- 
tera circolare in data 8 luglio 1954 inviata ai 
deputati e ai senatori dal Sottosegretario di 
Stato per le pensioni di guerra e che cosa 
pensi della curiosa pretesa dello stesso Sotto- 
segretario di ridurre il compito dei parlamen- 
tari che si interessano (ed è un loro sacro- 
santo dovere) delle pratiche di pensione di 
guerra alla richiesta di fogli matricolari ai 
comandi di distretto militare e di cartelle 
cliniche agli ospedali militari. 

(( L’interrogante desidera sapere se l’ordine 
impartit,o agli uffici della direzione generale 
pensioni di guerra di ricevere solo un limitato 
numero di segnalazioni da parte dei deputali 
e dei senatori non sia, oltre tutto, lesivo d.el 
prestigio dei parlamentari n. (6392). 
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RISPOSTA. - (( In merito al contenuto della 
sopra riportata interrogazione, nella quale 
viene ravvisata come lesiva al prestigio dei 
parlamentari la lettera circolare in data 8 lu- 
glio del Sottosegretario di Stato alle pensioni 
di guerra, si ritiene opportuno chiarire che 
con essa non si è inteso impedire ai mem- 
bri del Parlamento di svolgere il loro in- 
teressamento sulle pratiche di pensioni di 
guerra. 

(( Nella considerazione però che le prati- 
che oggetto di coinmendatizie venivano trat- 
tate con preferenza sulle altre, portando, in 
tal modo, una alterazione all’ordine cronclo- 
gico, creando, altresì una evidente ingiusti- 
zia, è stato disposto che nell’invio dei facci- 
coli agli uffici di liquidazione sia osservato 
l’ordine cronologico in relazione alla dat,a di 
arrivo delle documentazioni; cib ad evitare 
che una pratica più completa di documenti, 
e quindi da evadere, rimanga giacente in ar- 
chivio, per portare invece in trattazione altri 
fascicoli segnalati da raccomandazioni. 

(( Comunque, quando le segnalazioni de- 
gli onorevoli parlamentari riguardano casi di 
particolare gravità ed urgenza, l’esplelamen- 
to delle relative pratiche avviene con ogni sol- 
lecitudine. 

(( La cennata procedura, che si ispira a cri- 
Ceri di giustizia, ha consentito di destinare 
alla progettazione un maggior numero di im- 
piegati prima impegnati nell’esame delle 
pratiche comunque segnalate, ottenendosi 
così risultali più sodisfacenti, come è dimo- 
strato dalle recenti statistiche del lavoro dei 
dipendenti uffici. 

(( Si aggiunge che presso ciascun servizio 
del Sottosegretariato seguitano a funzionare 
appositi uffici informazioni ai parlamentari, 
presso i quali questi ultimi ed i loro segre- 
tari possono assumere le notizie sul corso del- 
le pratiche di pensione di cui si interessano. 

(( Per tutte le prime domande di pensione 
ancora da definire, è stata avviata., già da 
tempo, la relativa istruttoria, spesso ripetuta, 
per la raccolta della indispensabile documen- 
tazione. M.a poiché, in numerosi casi, la defi- 
nizione di tali domande non può avvenire per 
il mancato o ritardato arrivo dei documenti 
probatori Pichiesti agli enti competenti, con 
la ricordala lettera de11’8 corrente mese è sta- 
ta rivolta preghiera agli onorevoli parlamen- 
tari di collaborare con l’amministrazione tutte 
le volte che essi vengono a conoscenza di casi 
nei quali ritengono opportuno sollecitare di- 
rettamente gli enti inadempienti )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

FARINET. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri .  - (( Per  conoscere le ragioni per 
le quali non si B a tutt’oggi addivenuti all’or- 
dinamento finanziario della regione Valle 
d’Aosta, malgrado che l’articolo 50 delle nor- 
me transitorie dello statuto speciale della pre- 
detta regione avesse prescritto il termine di 
due anni dalle elezioni del primo consiglio, 
per la sistemazione finanziaria indispensabile 
per una normale attuazione dell’autonomia )). 
(5082). 

RISPOSTA. - (( Due ordini di motivi hanno 
contribuito a ritardare finora la redazione de- 
finitiva del disegno di legge sull’ordinamento 
finanziario della Valle d’Aosta : 

i o )  il primo motivo deriva dalla stessa 
formulazione dello statuto il quale prevede 
all’articolo 50 che (( entro due anni dall’ele- 
zione del consiglio della Valle, con legge dello 
Stato, in accordo con la giunta regionale, sark 
stabilito, a modifica degli articoli 12 e 13, un 
ordinamento finanziario della regione )). Tale 
dizione, vincolando le amministrazioni com- 
petenti alla ricerca di una intesa con la re- 
gione, avrebbe determinato un ritardo nella 
definizione del provvedimento qualora non 
fosse stato raggiunto il prescritto accordo, 
come infatti fino ad ora è avvenuto. 

I1 principale e finora insuperato punto di 
disaccordo riguarda il sistema da adottare per 
la devoluzione alla regione di quote di pro- 
venti erariali riscossi in quel territorio. Le am- 
ministrazioni dello Stato sono dell’avviso che 
si debbano prevedere due forme di devolu- 
zione alla Valle di proventi erariali: in quote 
fisse per alcune voci e, per altre, in quote va- 
riabili da determinarsi di anno in anno, at- 
traverso accordi f r a  il Governo e la regione, 
per adeguarle alle mutevoli necessità della re- 
gione e alle possibilità del bilancio statale. 
L’amministrazione regionale sostiene invece 
che tutte le entrate da assegnare alla Valle sui 
proventi erariali debbano essere predetermi- 
nate in quote fisse con ciò pretendendo per sé 
un sistema diverso da quello vigente per le 
altre regioni a statuto assimilabile a quello 
valdostano (Sardegna e Trentino Alto-Adige); 
mentre il sistema delle quote variabili, ac- 
canto alle quote fisse, appare tanto più op- 
portuno nel caso della Valle d’hosta dove cer- 
ti proventi speciali della regione sono passi- 
bili di profonde oscillazioni e potrebbero an- 
che venire a mancare del tutto; 

2”) il secondo motivo del lamentato ri- 
tardo risiede nel fatto che l’amministrazione 
regionale, la quale è la maggiormente inte- 
ressata alla risoluzione della questione e con- 
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tiliuamente lamenta che essa non sia stata 
ancora raggiunta, ha  frapposto lunghi inter- 
valli nella trattazione della materia; così, ad 
esempio ; 

alla richiesta della Presidenza del Con- 
siglio dei ministri in data 16 dicembre 1950 
affinché il presidente della giunta regionale 
inviasse delle proposte per l’ordinamento fi- 
nanziario, solo in data 11 maggio 1951 si ebbe 
una risposta sotto forma di controproposte ad 
un progetto governativo di massima che nel 
frattempo (20 aprile 1951) era stato rimesso 
alla regione dopo ripetute sollecitazioni (15 
gennaio e 17 febbraio 1951) alla prima richie- 
sta, rimaste inevase; 

il 28 luglio 1952 la Presidenza del Con- 
siglio dei ministri inviò al presidente della 
giunta regionale uno schema articolato che 
rispecchiava le conclusioni raggiunte in pre- 
cedenti discussioni alle quali avevano parteci- 
pato i rappresentanti della regione, avan- 
zando su taluni punti delle riserve; la reie- 
zione del progetto, da parte del presidente del- 
la giunta, si ebbe solo in data 16 ottobre; 

il presidente della giunta regionale, in- 
vit,ato il 17 marzo 1953 a discutere alcune va- 
rianti al precedente testo, concordate in sede 
interministeriale, rinviò a varie riprese l’in- 
contro finche si giunse alle elezioni politiche 
(7 giugno), che determinarono un altro rin- 
vio degli studi in materia; 

la questione fu ripresa in esame in un 
colloquio che il presidente della giunta regio- 
nale ebbe presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri il 23 novembre 1953; ma solo il 
12 marzo 1954 il consiglio regionale delibe- 
rava nuovamente di respingere, in tutte le 
parti essenziali, il progetto governativo. 

(( In seguito sono intervenuti contatti, tut- 
tora in corso, f r a  rappresentanti della regione 
ed il Ministero del tesoro per tentare di rego- 
lare il riparto dei proventi erariali per gli anni 
dal 1951 al 1954, all’infuori dell’ordinamento 
finanziario permanente, in merito al  quale sa- 
ranno subito dopo riprese le discussioni )). 

I l  Sottosegretario cli Stato: SCALFARO. 

FERRAR1 PIERINO LUIGI. - AZ Mini-  
stro delle poste e delle telecomunicazioni. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per porre fine alle incresciose pole- 
miche sorte nella citth di Vercelli a seguito 
della progettata costruzione del nuovo pa- 
lazzo delle poste. 

- (( L’interrogante fa presente in proposito 
che la ventilata costruzione sull’area dell’at- 
tuale galleria Vittorio Emanuele I1 costitui- 

rebbe un non senso artistico, dovendo conci- 
liare - per forza di.cose - due stili diversi, 
assolutamente contrastanti fra loro, rovinando 
un’opera di notevole valore artistico. 

(( Fa presente inoltre che la lontananza 
della galleria dalla stazione ferroviaria do- 
vrebbe sconsigliare la costruzione dell’edificio 
postale, mentre altre zone centrali si preste- 
rebbero ottim.amente allo scopo (piazza Zu- 
maglini e via Galileo Ferraris) D. (4729). 

RISPOSTA. - (( Le polemiche suscitate dal 
progetto per la costruzione del nuovo edificio 
postale e telegrafico di Vercelli, sull’area del- 
l’attuale galleria Vittorio Emanuele 11, riflet- 
tono una questione che è stata ampiamente 
discussa in seno a quel consiglio comunale. 

(( Detto consiglio, nella seduta del 6 feb- 
braio 1954, ha anche approvato, in linea di 
massima, il progetto in parola, proponendo 
solo alcune modifiche, che sono già state ap- 
portate. 

(( I1 sindaco del comune, la di cui att.en- 
zione è stata richiamata su quanto esposto 
dall’onorevole interrogante, ha confermato 
che la costruzione del nuovo palazzo pedale 
non contrasterebbe in alcun modo con lo stile 
dei fabbricati adiacenti né col valore artistico 
della galleria -Vittorio Emanuele I1 né in- 
fine coi sanj requisiti dell’estetica. 

(C Quanto all’ultima parte della interroga- 
zione, si fa presente che nella scelta dell’ubi- 
cazione di un ufficio postale-telegrafico, la di- 
stanza dalla stazione ferroviaria non può co- 
stituire elemento determinante, dovendosi 
tener necessariamente conto anche di altri ele- 
menti quali, ad esempio, la posizione rispetAo 
al centro cittadino e, nel caso si tratti di co- 
struzione di nuovi fabbricati, la possibilità di 
reperire l’area edificabile nella zona ritenuta 
conveniente )). 

I l  Ministro: CASSIANI. 

FIORENTINO E MUSOTTO. - AZ Mini-  
stro della marina mercantile. - (( Per cono- 
scere i provvedimenti adottati e da adottare a 
favore delle famiglie di Carlo e Sebastiano 
Volpe e di Giovanni Messina che costituivano 
l’equipaggio del motopeschereccio Vincenzo 
Padre, affondato il 17 luglio 1954, in mare tra 
Sciacca e Porto Empedocle (Agrigento). 

(( Per conoscere altresì se non ritenga mi- 
gliorare l’attrezzatura di soccorso di taluni 
porti minori al fine di evitare in avvenire il 
ripetersi di altre sciagure 1). (6501). 

RISPOSTA. - (( 11 Ministei-o della marina 
mercantile non appena pervenuta la notizia 
della sciagura. del motopeschereccio Vincenzo 
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Padre ha disposto l’immediata erogazione, 
tramite la capitaneria di- porto di Porto Em- 
pedocle, della somma di lire 50.000 a ciascuna 
delle famiglie, dei marittimi Carlo e Seba- 
stiano Volpe e Messina Giovanni. Una som- 
ma di pari entità è stata corrisposta alle fa- 
miglie dei maritliini in parola anche dall’As- 
sessorato pesca della regione siciliana. 

(( Per quanto riguarda poi il miglioramento 
dei messi di soccorso nei porti minori, si 
precisa che l’ultimo conflitto causò la distru- 
zione di tutti i mezzi nautici a motore che 
erano in dotazione alle capitanerie di porto 
ed agli uffici minori. 

(( Dal 1945 ad oggi, mediante l’acquisto di 
imbarcazioni a motore dal1’A.R.A.R. e li1 co- 
struzione di nuovi natanti, si B provveduto, 
nei limiti dei mezzi finanziari disponibili, it 

rimediare parzialmente a ’ tale grave defi- 
cienza. 

(( Sino ad oggi sono state dotate di moto- 
scafi e di niotobarche 14 capitanerie di porto 
su 36, ed un ufficio circondariale marittimo 
su 27, ma tali mezzi, anche per le loro carat- 
teristiche nautiche, possono essere impiegati 
solo per servizi portuali non essendo idonei, 
ad affrontare il mare aperto. Nel bilancio di 
previsione dell’esercizio 1954-55 erano stati 
chiesti 125 milioni sul capitolo 74 ma lo stan- 
ziamento è stato ridotto a 60.000.000 di cui 42 
per acquisto di mezzi, oltre che nautici anche 
di trasporto terrestre e 12 per la ripai*azione 
straordinaria di quelli già esistenti. 

(( Con tale disponibilità sarà possibile co- 
struire due motovedette idonee alla naviga- 
zione alturiera da utilizzare oltre che per la 
vigilanza sulla pesca, anche per il soccorso in 
caso di sinistri marittimi. 

(( Comunque B da tener conto del fatto che, 
quando se ne verifica la necessità, tutte le 
navi presenti nel porto possono essere sen- 
z’altro impiegate per l’opera di soccorso, die- 
tro semplice richiesta del comandante del por- 
to, come specificamente prevede l’art,icolo 70 
del codice di navigazione. 

(( Se a ciò si aggiunge anche la possibilità 
di interessare il centro aeronautico di soccosso 
di Vigna del Vallo, nonché i mezzi della ma- 
rina militare e della guardia di finanza, de- 
vesi considerare che anche attualmente si ren- 
de possibile espletare una concreta, rapida e 
fat,tiva opera di soccorso sul mare. 

(C I3 da tener presente infine che in Italia 
esistono parecchie società di salvataggio at- 
trezzate con personale e mezzi idonei come ad 
esempio la Panfido e Co. di Venezia, la Fra- 
telli Neri di Livorno, la Tripovich e Co. di 
Trieste e Messina. 

(( Sta di fatto che, coli le organizzazioni in 
atto e con i mezzi di cui ora si dispone, l’opera 
di salvataggio viene già espletata con la so- 
lerzia e l’abnegazione che i limiti del passi- 
bile consentono, tanto vero che essa intey- 
viene sollecitamente anche su semplice segna- 
lazione di mancanza di notizie di una sia pure 
modestissima barca da pesca )). 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

FIORENTINO E MUSOTTO. - Al Mini-  
st7o poste e delle telecomwnicazioni. - (( Per 
conoscere i motivi per cui la zona del porto 
di Palermo è tuttora incomprensibilmente pri- 
va, addirittura, di servizi telefonici. Perché 
voglia provvedere con sol lecitudine allo scopo 
di eliminare le giustificate proteste dei turisti 
e degli ufficiali di bordo, ponendoli in condi- 
zione, subito dopo l’arrivo delle navi e du- 
rante le soste, di servirsi del telefono per co- 
municazioni urbane ed interurbane, senza bi- 
sogno di portarsi al centro cittadino con grave 
disagio e perdita di tempo, con ripercussioni 
che pregiudicano sensibilmente l’industria tu- 
ristica siciliana )). (6502). 

RISPOSTA. - (( Tutti gli uffici del porto di 
Palermo sono provvisti di telefono : solo nella 
zona demaiiiale del porto stesso non esiste un 
posto telefonico pubblico, ma in merito sono 
in corso trattative tra la concessionaria 
(S.E.T.), la capitanerin di porto ed il genio 
civile per la sollecita installazione del posto 
medesimo. 

(( Si informa inoltre che la concessionaria 
ha in progetto di dotare la nuova stazione 
marittima, appena ultimata e ancora priva 
dei normali servizi, di prese telefoniche per 
i l  collegamento delle navi (che attualmente 
viene fatto con linee volanti che il Genio ci- 
vile obbliga a togliere appena la nave parte), 
e di una regolare accett,azioiie telefonica. 

(( Si assicura comunque di aver disposto 
che la società concessionaria definisca t,ali 
pratiche e progetti con la maggiore possibile 
sollecitudine n .  

I l  Ministro: CASSIANI. 

FODERARO. - Al Ministro presidente del 
comitato de i  min is t r i  della Cassa per  il Mez -  
zogiorno, al M i n i s t ~ o  dei lavori pubbl ic i  e 
alb‘Alto Commissario per  l’igiene e la sanit& 
pubblica.  - C( Per conoscere quali provvedi- 
menti intendano adottare con carattere di ur- 
genza - per quanto di competenza - per 
l’approvvigionamento idrico di Nocera Teri- 
nese (Catanzaro) la cui acqua è stata dichia- 
rata apotabile ed i cui abitanti vengono ri- 



At t i  Parlamentari  - 12409 - Camera dei beputa t i  
~~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1954 

forniti - a quanto riferiscono le autoritb lo- 
cali - giornalmente con la autobotte inviata 
da  Catanzaro; nonché per preveniye il peri- 
colo di un’epidemia con l’avvicinarsi della 
stagione estiva )). (5190). 

RISPOSTA. - (( Si risponde all’inierroga- 
zione anche a nome del Ministro dei lavori 
pubblici e dell’ Alto Commissario per l’igiene 
e la sanità pubblica; 

Si premette che l’acquedotto di Nocera 
Tei’inese, a causa della. vetustà delle opere 
d i  presa e della tubazione, presentava anche 
prima delle alluvioni verificatesi nel 1951-53 
notevoli deficienze sia per impuritti che per 
quantità di acqua convogliata. Per supplire 
R tali deficienze la popolazione utilizzava, co- 
me tuttora utilizza, tre sorgenti site alla peri- 
feria dell’abitato. Nell’estate 1948, si verifica- 
rono gravi danni alle opere di presa con il(- 
torbidamento dell’acqua. A seguito di lale 
circostanza, il competente Ufficio del genio 
civile ha effettuato vari lavori, senza per a.1tl.o 
poter risolvere completamente .il problema, 
data la vetustà dell’impianto. L’epidemia di 
tifo verificatasi nell’estate 1952, non fu attri- 
buita esclusivamente all’inquinamento dello 
acquedotto, ma a cause mult.iple concomitan- 
ti,  quali il contagio interumano, il deficiente 
stato igienico della popolazione, il superaffol- 
lamento delle abitazioni, l’inquinamento 
delle verdure ecc. A seguito delle ultime nllu- 
vioni la caduta di una frana ha  interrotko 
l’acquedotto Gendendo necessario il riforni- 
mento dell’acqua per uso potabile a mezzo di 
autobotti dei vigili del fuoco fino alla provvi- 
soria riparazione della condotta, cui sta già 
provvedendo il Genio civile con i fondi di cui 
alla legge 12 aprile 1948, n.  1010 e la cui ulti- 
inazione è ormai imminente. Per evitare an- 
che nel prossimo avvenire altre interruzioni ed 
inquinamenti, lo stesso Ufficio del genio civile, 
avvalendosi dei fondi della legge 27 diceni- 
bre 1952, numero 938, sta approntando una 
perizia comprendente ulteriori, definitivi la- 
vori per la rimessa in efficienza dell’acquedot- 
to, lavori che garantiranno la potabilità e la 
sufficienza dell’afflusso di acqua. 

(1 Effettuati tali lavori, l’approvvigiona- 
mento idrico del comune di Nocera Terinese 
sarà assicurato e la popolazione potrà at,t,en- 
dere con maggiore serenità la definitiva solu- 
zione del problema da parte della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

11 Le opere, attraverso le quali la Cassa per 
il Mezzogiorno provvederà alla integrale e de- 
finitiva normalizzazione dell’approvvigiona- 
mento idrico del comune di Nocera Terinese, 

fanno parte di un complesso di acquedotti, 
il cui piano di massima è stato già approvato 
dalla delegazione speciale del consiglio dei la- 
vori pubblici e, successivamente, dal consi- 
glio di amministrazione della Cassa mede- 
sima. 

11 Per quanto riguarda, poi, la. questione 
della scelta dello schema delle opere da finan- 
ziarsi dalla Cassa a totale carico dello Stato, 
per consentire la definitiva normalizzazione 
dell’approvvigionamento idrico suddetto si 
riconferma ciò che è ormai ben noto, e cioè 
che la Cassa ha già da tempo impartito vipe- 
tute istruzioni ai progettisti, pemhé sia pro- 
spe tiata nell’ulteriore fase della p~ogett~tzio- 
ne, l’eventualità di provvedere all’approvvi. 
gionamento idrico di Nocera Terinese con un 
acquedotto isolato, come proposto da quel- 
l’amministrazione comunale, invece che di1 . 
l’acquedotto delle sorgenti silane, come pre- 
vede il piano di massima della Cassa già ap- 
provato dalla predetta delegazione del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici. 

(( In sede di ulteriore esame dei progetli e 
prima di passare alla fase esecutiva, la Cassa 
sottoporrà alla delegazione medesima il que- 
sito se si debba o meno modificare in tal 
senso la soluzione già approvata in preceden- 
za, per realizzare, invece, l’altra soluzione 
prospettata dal comune. 

(( La Cassa, .infatti, rimette sempre - co- 
me, del resto, la legge esige - al giudizio del 
consiglio superiore dei lavori pubblici la ap- 
provazione teciiica dei progetti, e quindi la 
decisione circa la soluzione da dare ad ogni 
problema, e, quando siano state proposte, 
o anche soltanto prospettate, più soluzioni, la 
scelta della soluzione da adottarsi, fra le di- 
verse possibili o comunque e da. chiunque 
formulate. 

Quanto sopra verrà fatto anche nel caso 
specifico, quantunque le indagini già esperite 
dalla sezione di Catanzaro del servizio idro- 
grafico del Ministero dei lavori pubblici ab- 
biano fornito sufficienti elementi per poter 
stabilire che le sorgenti, la cui utilizzazione il 
comune propone, sono insufficienti a far fron- 
te alle esigenze dell’approvvigionamento idri- 
co di quella popolazione )). 

I l  Presidente del comitato dei minis tr i  
della Cassa per il Mezzogiorno: 
CAMPILLI. 

FODERARO. - Al Ministro delle posle e 
‘- delle telecomunicazioni. - (1  Per conoscere se 
sia stato incluso nel piano predisposto per la 
costruzione di case di tipo economico per il 
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personale postelegrafonico, anche il comune 
di Crotone (Catanzaro), i cui dipendenti po- 
stali da tempo ne attendono l’attuazione N. 
(6256). 

RISPOSTA. - (( Nel programma di costru- 
zioni di case economiche per l’esercizio in 
corso non B stato possibile includere la città 
di Crotone, perche il limitato stanziamento ha  
consentito di sodisfare, e soltai~to in parte, le 
esigenze- delle sole sedi capoluogo di provin- 
cia, con eccezione di pochissime altre localitk 
particolarmente bisognose. 

(( Comunque si assicura che, in occasione 
di prossimi stanziamenli, non si mancherà di 
tener conto delle esigenze d i  Crotone D. 

I l  Minislro: CASSIANI. 

GASPARI. - Al Minislro dell’interno. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno con- 
cedere un sussidio straordinario per la ulti- 
inazione dell’ospizio dei vecchi, in avanzata 
costruzione nel comune di Villa Santa Maria 
(Chieti). 

(( CiÒ in relazione al fatto che l’opera sud- 
detta, unica opera di assistenza in una vasta 
zona montana fra le più sinistrate d’Italia a 
causa della guerra, B stata iniziata e portata 
a buon punto con il genei’oso contributo del- 
la popolazione, ma non può essere comple- 
tata per mancanza degli ulteriori mezzi fi- 
nanziari n .  (7010). 

RISPOSTA. - (( L’istanza del presidente del- 
l’E.C.A. di Villa Santa Maria (Chieti) intesa 
ad ottenere un Ùlteriore contributo per l’eri- 
gendo ospizio di mendicith, pervenuta di re- 
cente dalla prefettura di Chieti, B all’esame 
del competente ufficio e sarà quanto prima 
oggetto di definitive determinazioni. 

C( L’iniziativa di cui trattasi ha già bene- 
ficiato di una sovvenzione di lire 2.000.000 in 
data 16 settembre 1952 n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BISORI. 

GELMINI, CREMASCHI, BORELLINI 

RIA. - Al Ministro dell’interno. - (( Per 
sapere se B stato portato a sua conoscen- 
za il provvedimento preso dal prefetto di 
Modena nei confronti dei sindaci del comu- 
ne di Finale, professor Cestari Mario, e del 
comune di San Felice signor Brunelli Bruno, 
i quali sono stati sospesi a tempo inderminato 
dalla loro carica perché accusati, il prinio di 
aver elevato la sua protesta contro l’esecu- 
zione dello sfratto forzoso compiuto dalle 
forze di polizia nei confronti della scuola di 

GINA, RICCI E MEZZA MARIA VITTO- 

avviamento professionale e delle organizza- 
zioni democratiche sistemate nella casa del 
popolo (ex fascio), e il secondo di aver dato 
la sua adesione allo sciopero dei braccianti e 
salariati agricoli in lotta per un migliore sa- 
lario. 

(( Gli interroganti chiedono di sapere al- 
tresì se e quando il ministro intende far re- 
vocare gli illegali decreti di sospensione, e 
quali provvedimenti intende prendere nei 
confronti del prefetto di Modena il quale, con 
questo suo grave atto, antidemocratico, anti- 
costituzionale, oltreche privare due ammini- 
strazioni dei propri sindaci, democraticamen- 
te eletti, ha voluto limitare le libertà politi- 
che costituzionali degli amministratori comu- 
nali, sollevando lo sdegno .e la protesta di 
tutti i gruppi consiliari, e lo sdegno e la 
protesta della cittadinanza dei due comuni 
e della intera provincia (6742). 

RISPOSTA. - (( I1 prefetto di Modena ha so- 
speso dalla carica il sindaco di San Felice sul 
Panaro per gravi motivi di ordine pubblico 
- ai sensi dell’articolo 149 del testo unico 
1915 della legge Codice penale - per avere 
questi svolta opera di incitamento e di coa- 
zione morale presso i lavoratori di due 
aziende per la partecipazione ad uno sciopero 
in atto dei bovari e dei braccianti agricoli del- 
la provincia e per essersi pubblicamente 
espresso, in altra circostanza, in termini of- 
fensivi nei confronti delle autorità governa- 
tive e di un consigliere di minoranza, crean- 
do,- con tale suo comportame’6to in aperto 
contisasto ai doveri a lui incombenti quale 
capo dell’amministrazione comunale ed uffi- 
ciale del Governo, le premesse di turbative 
dell’ordine pubblico. 

(( Analogamente il suddetto prefetto ha so- 
speso dalla carica il sindaco di Finale Emilia, 
per persistente violazione di obblighi di legge 
e gravi motivi d’ordine pubblico - ai sensi 
del precitato articolo 149 - per aver questi 
ripetutainente tenuto un atteggiamento di 
aperta resistenza agli ordini legittimi impar- 
titigli dall’autorità di vigilanza e tentato di 
ostacolare l’esecuzione dello sfratta in via 
amministrativa degli occupanti il fabbricato 
dell’ex casa del fascio, facendosi anche pro- 
motore quale atto di protesta per tale sfratto, 
di uno sciopero generale e di un pubblico co- 
mizio, con possibili gravi ripercussioni sul- 
l’ordine pubblico locale, al cui mantenimen- 
to egli - a causa delle sue funzioni - era, 
invece, tenuto ad invigilare. 

(( Pienamente aderenti alla lettera e allo 
spirito delle vigenti disposizioni in materia 
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appaiono, quindi, i suddetti provvedimenti 
adottati dal prefetto di Modena. 

(( Si soggiunge che, contrariamente a 
quanto segnalato dagli onorevoli interroganti, 
non risulta che l'adozione dei suddetti prov- 
vedimenti abbia sollevato lo sdegno e la pro- 
testa della cittadinanza dei due comuni e del- 
l'intera provincia )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: RUSSO. 

GERACI. - Al Ministro dei  luvori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue intenzioni cir- 
ca il voto recentemente espresso dai rappre- 
sentanti delle province meridionali e della 
Sicilia, alla rea.lizzazione del quale è condi- 
zionata gran parte del progresso di quelle 
province, progresso che ogni Governo, dal- 
l'unificazione d'Italia ad oggi, afferma di per- 
seguire : che il programma A.N.A.S. delle 
autostrade e delle strade di grande comunica- 
zione da ammodernare sia . integrato come 
segue : 

a )  autostrade : 10) prolungamento da 
Battipaglia alle Calabrie e Sicilia (Messina- 
Catania, Catania-Palermo) ; 2 )  Napoli-Puglie 
che, raggiungendo la zona del Vulture, si di- 
rami per Bari, Foggia e Metaponto-Taran to; 
30) prolungamento litoranea adriatica a Win- 
disi e Lecce; 40) Napoli-Sannio-Molise con 
innesto alla litoranea adriatica a Termoli; che 
al detto programma sia aggiunto; la costru- 
zione di una strada cainicnabile o automobi- 
listica di grande comunicazione Foggia-Cam- 
pobasso-Frosinone fino a raggiungere l'auto- 
strada Roma-Napoli mediante la costruzione 
di tronchi ex novo, ove necessario, e l'ammo- 
dernamento e ampliamento dei tratti esistenti; 

b )  strade da aggiornare alla stregua de- 
gli itinerari di grandi comunicazioni: 10) Ta- 
ranto litoranea jonica fino a Reggio e tra- 
versa Sibari - Cosenza - litorale tirrenico; 
20) Potenza-Matera; 3") Potenza-Metaponto; 
40) Potenza-Barletta; 5") coinpletamento con- 
giungenti capoluoghi province campane; 
G o )  Brindisi-Taranto e Lecce-Taranto; 7") Bari- 
Matera, innesto autostrada per Metaponto; 
8") Ragusa-Catania; Enna-Caltanissetta-Agri- 
gento con Palermo-Cat.ania; 90) Vasto Agno- 
ne-Isernia ) I .  (5671). 

RISPOSTA. - (( In seguito al voto recente- 
mente espresso dai rappresentanti delle pro- 
vince del Mezzogiorno e della Sicilia per l'in- 
tegrazione del noto programma poliennale 
del1'A.N.A.S. di ammodernamento delle auto- 
strade e strade statali - cui fa cenno l'onore- 
vole interrogante, 1'A.NA.S. sta statualmente 
esaminando le proposte integrazioni riguar- 

danti le autostrade Napoli-Bari, Napoli-Reg- 
gio-Calabria e Palermo-Catania. 

(( Nei nuovi programmi di lavori, da finan- 
ziare sono state già comprese urgenti corre- 
zioni lungo le strade statali n. 7 tra Roma e 
Benevento, n. 7-bis tra Capua ed Avellino, 
n.  16 tra Pescara e Lecce, n. 18 tra Napoli e 
Reggio Calabria, n. 19 tra Eboli e Polla, n. 106 
tra Reggio Calabria e Taranto, 11. 115 tra Tra- 
pani e Siracusa, n. 121 tra Catania e l'innesto 
con le strade statali 11. 118 e n. 192 tra Cata- 
nia ed Enna. 

(( Subordinatamente alle esigenze del traf- 
fico, nel quadro delle necessità nazionali, non 
si mancherà, al momento opportuno, di te- 
nere in considerazione tutte le altre integra- 
zioni pmposte dai rappresentanti delle pro- 
vince meridionali nel suaccennato voto. 

I l  Ministro: ROMITA. 

GERACI. - Al Governo. - (( Se non cre- 
da - premesso che con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri pro tempore del 16 
ottobye 1946, registrato alla Corte dei conti il 
16 dicembre 1946, si provvide alla assunzione 
di personale avventizio ex combattente in 
tutte le amministrazioni dello Stato che, con 
legge 5 giugno 1551, n. 3'76, contenente norme 
integrative e di attuazione del decreto legisla- 
tivo 7 aprile 1948, n. 262, si attuò la istituzione 
di ruoli speciali transitori nella amministra- 
zione dello Stato per la definitiva sistemazione 
di tutti gli avventizi con sei anni di anzia- 
nità di servizio e di due anni per gli ex com- 
battenti; che, in ottemperanza a tale legge, 
vennero sistemati indistintamente tutti gli 
avventizi nelle diverse amministrazioni, ad 
eccezione, come ebbe a determinare la nota 
del 23 giugno 1952, protocollo n. 20186, del- 
l'Alto Commissario per l'igiene e la sanitA 
pubblica agli uffici periferici, dei dipendenti 
sanitari non di ruolo - far cessare una tale 
arbitraria eccezione. 

(( Sta di fatto che in parecchie amministra- 
zioni, vi sono medici ex combattenti, che pre- 
stano in qualità di avventizi servizio da più 
di sei anni, alcuni già prossimi ai cinquanta 
anni:  ciò che, per esembio, si verifica per al- 
cuni medici provinciali aggiunti a servizio 
dell'Alto Commissariato per l'igine e la sani- 
tà pubblica. 

(( Per costoro, dovrebbe senza ulteriore in- 
dugio, intervenire un provvedimento legisla- 
tivo che li sistemi nei ruoli transitori. Non 
può pretendersi infatti che essi si cimentino 
in pubblici concorsi con giovani e giovanissi- 
mi colleghi )). (6800). 
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RISPOSTA. - (C L’istituzione dei ruoli spe- 
ciali transitori venne esplicitamente esclusa 
dalla disposizione contenuta nell’articolo 8 del 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n.  262 (istitu- 
zione dei ruoli speciali transitori per la siste- 
mazione del personale non di ruolo in servi- 
zio nelle amministrazioni dello Stato) in cor- 
rispondenza ai ruoli organici delle magistra- 
ture ordinarie e amministrative, degli avvo- 
cati e procuratori dello Stato, del personale 
di gruppo A degli affari esteri, del personale 
sanitario di gruppo A e del personale inse- 
gnante non previsto nel comma primo del- 
l’articolo 7 del decreto stesso. 

(( Tale divieto è stato mantenuto per il 
personale sanitario di gruppo A con la legge 
5 giugno 1951, n. 376 che reca le norme inte- 
grative e di attuazione del cennato decreto 
legislativo, donde ebbe luogo l’emanazione da 
parte dell’Alto Commissariato della circolare 
numero 20186.A.9 in data 25 giugno 1951, 
che escludeva dalla presentazione delle rela- 
tive istanze per l’immissione nei ruoli spe 
ciali transitori il personale sanitario non c l i  
ruolo. 

(i C i Ò  premesso, è evidente che i motivi che 
hanno indotto il legislatore a mantenere fer- 
ma la suddetta esclusione devono facilmente 
riscontrarsi nell’intento di aver voluto evi- 
tare che, in occasione della sistemazione del 
personale assunto senza il vaglio e la garen- 
zia del concorso pubblico, venisse intaccata 
l’integrità di taluni specifici e delicatissimi 
rami dell’amministrazione statale che attuano 
i fini particolarmente essenziali dello Stato, 
stesso, come nel caso dell’amministrazione sa- 
nitaria che mira a tutelare la salute pubblica 
e a sviluppare il benessere fisico della popola- 
zione. 

(( Si ritiene che, per quanto riguarda i sa- 
nitari, attese le suddette ragioni, non si debba 
promuovere l’istituzione di ruoli speciali 
transitori per il personale sanitario di grup- 
po A ,  salvo, beninteso, ogni diverso orienta- 
mento a più largo raggio che la Presidenza 
del Consiglio, d’intesa col Ministero del teso- 
ro, ritenesse di dover seguire 1). 

L’Alto Commissario per l’igiene e la 
sanitd pubblicu: TESSITORI. 

GIACONE. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per sapere quali provvedinienti sono stati 
adottati per la pratica di pensione del signor 
Di Grado Giuseppe fu Giovanni da Colamo- 
naci (Agrigento) il quale da circa due anni 
è stato sottoposto a visita di controllo n. 
(5746). 

RISPOSTA. - (( Nei riguardi del signor Di 
Grado Giuseppe fu Fiovanni è stato compilato 
schema di progetto negativo trasmesso al Co- 
mitato di liquidazione per l’esame di merito 
e per l’ulteriore corso n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: P n E r I .  

GIACONE. - A l  iVIinistro del tesoro. - 
(( Per sapere quali provvedimenti sono stati 
adottati per la pratica di peiisione (posizione 
n.  87313) di Mangiaracina Friincesca di R.OSR- 
rio da Sambuca di Sicilia (Agrigento) J ) .  

(6571). 

RISPOSTA. - (( Nei riguardi della civile 
Mangiaracina Francesca di Rosario è stato 
predisposto schema di provvedimento tra- 
smesso al comitato di liquidazione per l’esn- 
me di merito e per l’ulteriore corso )). 

Il Sottosegretario d i  SMO: PHETI. 

GIACONE. - A l  Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica di pen- 
sione di guerra relativa al signor Di Nolo 
Giuseppe, padre dell’ex militare Di Noto An- 
tonino, distretto militare di Agrigento. Lit 
pratica risale al 12 aprile 195i )). (6670). 

RISPOSTA. - (( La pratica relativa al signor 
Di Noto Giuseppe fu Antonino domiciliato in 
Bivona (Agrigento) , padre del defunto mili- 
tare Di Noto Salvatore Antonino( non Di Noto 
Antonino), posizione n. 534216/G, trovasi in 
corso d’istruttoria. 

(( Attualmente si attende il parere della 
commissione medica superiore sull’eventuale 
dipendenza da cause di servizio di guerra del- 
l’infermità che trasse a morte il militare )). 

I l  Sottosegretario di Stcrto: PRETI. 

GIANQUINTO. - A l  Ministro dei  lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intende adottare nella situazione di 
progressivo franamento della sponda destra 
della Valle della Madonna in località Lore 
nel comune di Crespano del Grappa (Treviso) 
dove lo scorrere impetuoso del torrente mi- 
naccia seriamente circa sei ettari di terreno, 
appartenenti ad altrettanti piccoli proprietari 
preoccupati di vedersi strappare il frutto delle 
loro sudate fatiche; fatto che si ripete sempre 
con le grandi piogge, per cui gi8 una quindi- 
cina di metri di larghezza lungo la sponda del 
torrente, e per l’altezza di nove-dieci metri, 
l’erosione è ormai purtroppo un fatto coni- 
piuto ed irrimediahile )). (5695). 
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RISPOSTA. - (( Le ultime piogge torrenziali 
hanno effettivamente causato, lungo il corso 
d’acqua denominato Valle della M.adonna, 
facente parte del bacino montano del torrente 
Musone, il franamento di una certa entità, 
della sponda destra del torrente stesso. 

(( Per evitare l’estendersi dell’erosione ve- 
rificatasi ed il voluminoso trasporto solido del 
torrente, che scorre incassato nella località 
suindicata, si rende necessaria la costruzione 
di due briglie di contenimento e di difesa 
della sponda, per cui B prevista una spesa di 
circa lire 5 milioni. 

(( I lavori occorrenti, che rientrano nelle 
competenze del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste, saranno tenuti presenti in sede 
di compilazione del programma delle opere 
di sistemazione idraulico-forestale nei bacini 
depressi per l’esercizio 1954-55 )). 

11 Miflistro: ROMITA. 

GIANQUINTO. - All’Alto Co?nmissario 
per  l’igiene e la sanitd pubblica.  - (( Per sa- 
pere ‘se, tenuto conto della grave, insosteni- 
bile siiuazione economica e morale dei far- 
macisti collaboratori - retribuiti con stipen- 
di irrisori e privi di ogni iyrospetiiva di svi- 
luppo professionale, nonostante siano muniti 
di laurea - non intenda sottoporre, urgente- 
mente, allo studio la materia, allo scopo di 
concretare provvedimenti atti a rimuovere la 
denunciata situazione di inferiorità economi- 
ca e professionale dei farmacisti collaborato- 
ri )]. (7014). 

RISPOSTA. - (( Lo sviluppo professionale 
dei farmacisti collaboratori non può essere 
che quello, del tutto volontario, di concorrere 
alla titolarità di una farmacia. 

(( Per quanto riguarda la situazione eco- 
nomica del detto personale si deve far pre- 
sente che il rapporto di lavoro intercorrente 
tra i proprietari titolari di farmacia ed i far- 
macisti collaboratori B di natura prettamente 
privatistica. 

(( Non sembra pertanto possibile - alme- 
no da parte di questo A.C.I.S. - adottare 
alcun provvedimento in materia di rapporti 
di lavoro disciplinabili privatislicamente, 
eventualmente con contratti collettivi )). 

L ’Alto Commissario: TESSITORI. 

GIGLIA. - Al Ministro della ?nnrina mer -  
cuntile.  - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare per mettere il porto 
di Licata (Agrigento) nelle condizioni di per- 
fetta funzionalith. 

(( 1nfat.ti la draga Famagosta, dopo avere 
effettuato dei lavori di escavazione ha lasciato 
detto porto in condizioni tali da non consen- 
tire che vi possano attraccare piroscafi con 
pescaggio superiore ai diciotto piedi. 

(( Poiché in atto l’attività principale del 
porto di Licata consiste nel traffico del car- 
bone delle ferrovie dello Stato che viene ef- 
fettuato con piroscafi di pescaggio superiore 
ai diciotto piedi, B assolutamente indispensa- 
bile che sia inviata a Licata la draga Sarde- 
gna ,  unica unità veramente attrezzata per la- 
vori di escavazione proficui, al fine di portare 
i fondali almeno fino a ventidue piedi. 

(( L’interrogante, infine, ritiene assoluta- 
mente necessario tale provvedimento al fine 
di consentire la ripresa normale del lavoro del 
porto di Licata allo scopo anche di evitare 
che i numerosi lavoratori portuali restino di- 
soccupati )). (5826). 

RISPOSTA. - (( In considerazione del note- 
volissimo fenomeno di interrimento verifica- 
tosi nel porto di Licata, il servizio escavazione 
porti del Ministero dei lavori pubblici ha 
sempre dedicato, alla sistemazione del pre- 
detto porto, particolari .assidue cure. Infatti 
dal 1946 ad oggi sono stati escavati e portati a 
rifiuto circa metri cubi 2.000.000 di materiali 
sedimentatisi nel canale di accesso al porto 
in parola e ciò con l’impiego di un convoglio 
effossorio che in alcuni periodi ha lavorato 
anche con due draghe. 

(( Inoltre, in conformità del programma 
del suddetto Ministero, sono stati ultimati 
nello scorso giugno, i lavori di dragaggio di 
un’ampia zona compresa fra il canale d’in- 
gresso a levante e l’imboccatura del bacino 
interno, lasciando un’ tirante d’acqua di oltre 
metri (7,50). 

(( I lavori di escavazione nel bacino inter- 
no fino a metri (7,00), sono stati contemplati 
nell’apposito programma da attuare nel cor- 
rente esercizio finanziario e si avrà cura d.i 
provvedervi, quindi, non appena sarh dispo- 
nibile un convoglio di adeguata idoneità ) I .  

I l  Manistro: TAMBHONI. 

, 

GIRAUDO. - Ai Ministri dell’interno e 
degli affari esteri. - (( Per sapere se inten- 
dono comprendere il Passo del Tanarello 
(Alpi Marittime) tra i I( valichi aperti al traf- 
fico di frontiera 1). Ciò allo-scopo di permet- 
tere ai montanari del comune di Briga Alta 
(Cuneo) di -accedere ai terreni di loro proprie- 
tà situati nella zona ceduta alla Repubblica 
francese in seguito al trattato di pace D. 
(4013). 
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RISPOSTA. - (( I1 Governo italiano intende 
effettivamente comprendere il passo del Ta- 
narello tra i valichi aperti al traffico di fron- 
tiera ed insieme ad esso anche altri passi che 
interessano la provincia di Imperia. Per ot- 
tenere tale apertura - da concordarsi con 
le competenti autorità francesi - & tuttavia 
necessario venire incontro alle insistenti ri- 
chieste francesi di apertura del valico di Ten- 
da Castorino. L’apertura di quest’ultimo va- 
lico ,& stata ritardata da difficoltb di carattere 
finanziario, essendo necessario costruire in 
loco un edificio confinario per la dogana e 
per l’accasermamento della Guardia di fi- 
nanza. 

(( Recentemente B stato ottenuto che il Mi- 
nistero dei lavori pubblici includa l’opera per 
tale valico nei lavori in programma per 
l’anno in corso, e pertanto il presidente della 
commissione esperti civili in occasione di un 
prossimo convegno richiederà alla corrispon- 
dente commissione francese l’inclusione dei 
passi di nostro interesse - fra cui quello di 
Tanarello - offrendo come contropartita 1 ’at- 
tivazione del passo di Tenda Ciistorino )). 

Il Sottosegretario di Stato per gli  ctf- 

furi esteri: BADINI CONPALONIERI. 

GORRERI E BIGI. - A.1 Ministro dell’in- 
terno. - (( Per sapere con urgenza se vera- 
mente il signor questore di Parma ha  proi- 
bito i l  manifesto redatto per iniziativa del co- 
mitato provinciale per la pace di Parma e, se 
cib corrisponde a verità, quale provvedi- 
mento intende prendere contro tale violazione 
dei diritti della libertà di stampa e di parola. 

(( Ecco il testo del manifesto: (( Pace in 
Indocina - Cittadini, dopo l’armistizio in 
Corea, anche in Indocina i cannoni hanno 
cessato di sparare; un altro focolaio di guerra 
si è spento ! Salutiamo. con esultanza questa 
vittoria di quei popoli che, con la loro tenace 
volontà di pace, hanno saputo fare prevalere 
il principio della pacifica conversazione su 
quello della forza ! Manifestiamo la nostra 
gioia nella sconfitta subita da coloro che, fino 
all’ultimo, hanno cercato di far fallire le 
trattative di Ginevra ! Operiamo perché i pro- 
blemi ancora insoluti (riunificazione della 
Germania; trattato di pace per Trieste, e 
tutte le altre divergenze che ancora divido- 
no in modo artificioso i popoli) siano risolti 
come è stato risolto il problema dell’Indocina : 
con il dialogo, non con la prepotenza. Viva 
l’eroico popolo vietnamita ! Viva l’amicizia di 
tutti i popoli ! Viva la pace ! - I1 Comitato 
provinciale della pace n. (6673) . 

RISPOSTA. - (( I1 questore di Parma negb 
l’autorizzazione all’affissione del manifesto di 
cui trattasi perché, nella sua competenza, ri- 
tenne che alcune frasi in esso contenute - 
in relazione alla accese polemiche del mo- 
mento - avrebbero potuto determinare tur- 
bamento dell’ordine pubblico. 

(( I1 questore, per altro, dichiarb che 
avrebbe autorizzato l’affissione del manifesto 
se il testo fosse stato opportunamente modi- 
ficato )). 

I l  Sottosegrelario d i  Stato: Russo. 

CORRERI, SANTI E BIGI. - Al Ministro 
dell’interno. - (( Per conoscere con sollecitu- 
dine i provvedimenti che intende prendere 
contro il  signor questore di Parma, il quale, 
in dispregio alla liberlà dei ciltadini sancita 
nella Costituzione della Repubblica italiana, 
e precisamente all’articolo 21 che riguarda 
la libertà (( di manifeslare liberamente il pro- 
prio pensiero con la parola, lo scritto, e ogni 
altro inezzo di di,ffusione )) e dell’articolo 14 
sulla inviolabilità del domicilio (inviolabilith 
pure espressa nel codice penale), la mattina 
del 23 luglio 1954 si è permesso di inviare 
la forza pubblic8per prelevaxe con la forza e 
con modi poco urbani drappi, fiori, scritte 
ineggianti alla pace esposti in  seguito alla vit- 
toria della pace nell’ultima conferenza di Gi- 
nevra, che ha  posto fine alla guerra in Indo- 
Cina dando ai popoli la fiducia nella solu- 
zione pacifica dei gravi problemi internazio- 
nali )). (6829). 

RISPOSTA. - (( La sera del 22 luglio 1954, 
dalle finestre di varie abitazioni del rione 01- 
tretorrente di Parma venivano esposti mani- 
festi per i quali non era stata chiesta alcuna 
autorizzazione alla competente autoritZt di 
pubblica sicurezza. 

(c Poiche la defissione di tali manifesti non 
poteva essere fatta senza passare per le abitn- 
zioni, nella mattinata del giorno dopo, l’uf- 
ficio di pubblica sicurezza di Oltretorrente, 
richiesta ed ottenuta l’autorizzazione scritta 
dalla procura della Repubblica, provvedeva 
alla defissione dei manifesti in questione. 

(( Nell’occasione veniva elevata contravven- 
zione, ai sensi dell’articolo 113 della legge di 
pubblica sicurezza a carico di n. 8 persone e 
venivano- sequestrate n. 10 copie dei mani- 
festi abusivamente affissi, poi trasniesse alla 
predetta procura. 

(( Non vennero, invece, rimossi dalla forza 
pubblica i drappi e i fiori )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 
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GRASSO NICOLOSI ANNA E SALA. - 
Al  Ministro dell’interno. - (( Per sapere se 
intende ordinare un’inchiesta al (( Boccone del 
povero )) di Palermo, dove risulta che i vecchi 
ricoverati non ricevono le cure e l’assistenza 
cui hanno diritto n. (7057). 

RISPOSTA. - (( Nell’uso locale comune è de- 
nominata (( Boccone del povero )) l’opera pia 
istituto di assistenza e beneficenza di Palago- 
nia e Conte Ventimiglia, istituzione di remota 
origine, avente sede in Palermo e che ha  per 
scopo il ricovero, l’assistenza, l’educazione e 
l’istruzione di poveri bisognosi, giovani e vec- 
chi di ambo i sessi. 

(( L’ente è amministrato da un consiglio di 
sette membri, presieduto attualmente da un 
generale di divisione a riposo; attende a tutti 
i servizi della istituzione medesima la comu- 
nith delle suore bocconiste. 

(( In atto l’istituto ospita 340 vecchi e 240 
minori, alcuni dei quali sono a carico di vari 
enti, altri a totale carico dell’opera pia. 

(( Funzionano in locali dell’istituto alcune 
scuole artigiane, nelle quali i ragazzi ricove- 
rati ricevon,o, oltre alla istruzione elementare, 
una adeguata preparazione professionale. 

(( L’assistenza sanitaria è garantita dalla 
esistenza di due infermiere e di un armadio 
farmaceutico per i soccorsi urgenti e dalle pre- 
stazioni di due medici generici e di un odon- 
toiatra. 

(( Le condizioni igienico-sanitarie possono 
qualificarsi ottime : ampi, luminosi, perfetta- 
mente curati nella nettezza e periodicamente 
sottoposti a disinfezione, gli ambi.enti del- 
l’istituto; effettuato, con sufficiente frequenza, 
il lavaggio degli effetti‘ di biancheria e la pu- 
lizia personale dei ricoverati. ~ 

(( 11 trattamento dietetico è da considerarsi 
qualitativamente ottimo e quantitativamente 
sufficiente, tale cioè da garantire il consumo 
delle calorie necessarie per organismi sani: è 
prova di ciò l’ottimo stato di salute della ge- 
neralità dei ricoverati ed il fatto che essi si 
sono sempre dichiarati sodisfatti del vitto 
somministrato. Agli assistiti infermi, o in con- 
dizioni di particolare necessità, viene prati- 
sato un trattamento alimentare speciale in 
base alle prescrizioni sanitarie. 

(( I1 prefetto ha, tuttavia, espresso l’avviso 
che sia consigliabile un incremento della ra- 
zioile di vitto in favore degli elementi giovani 
ed ha  riferito che, all’uopo, sono in corso in- 
tese con l’amministrazione dell’istituto, per 
un lieve aumento delle rette di ricovero do- 
vute dai vari enti, 

(( A tale proposito, questo Ministero non 
ha mancato, assentendo all’iniziativa della 
prefettura, di insistere a che sia svolto efficace 
e vigile intervento nei sensi prospettati. 

(( Dai sintetici cenni suesposti è dato di 
rilevare che l’assehto organizzativo e l’anda- 
mento funzionale dell’opera pia sono tali da 
assicurare il regolare assolvimento dei com- 
piti istituzionali; senza dire che, in rapporto 
anche alla entità dell’istituzione, considerata 
tra le più importanti dell’kola, l’autorità di 
vigilanza e di tutela segue da presso, attra- 
verso frequenti visite in loco e mediante pe- 
riodici rapporti con l’amministrazione, lo 
svolgimento dell’attività dell’ente. 

(( L’opera degli amministratori e delle suo- 
re prepost,e ai servizi assistenziali è, dal pre- 
fetto, qualificata encomiabile sotto ogni ri- 
guardo. 

(( Stante quanto sopra., questo Ministero 
non ravvisa la necessità di disporre l’inchie- 
sta che gli onorevoli interroganti hanno, au- 
spicato n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BISORI. 

‘ 

G R A Y .  - Al Ministro della difesa. - (( Per 
sapere se sia a sua conoscenza che in uno sta- 
bilimento del comune di Rovereto (Trento) 
con frequenza e impunità preoccupanti da pa- 
recchio tempo si susseguono furti e asporta- 
nioni di riserve metalliche di ordine strate- 
gico e quali provvedimenti abbia adottato al 
riguardo 1). (5875). 

esistono stabilimenti o depositi militari D. 
.RISPOSTA. - (( Nella città di Rovereto non II 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

, ..GUADALUPI. - AZ Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere - premesso che a seguito 
di suo intervento, sin dal 4 giugno 1954, rice- 
veva assicurazioni da parte del direttore sani- 
tario della Casa della divina provvidenza in 
Bisceglie (Fjari) in merito al ricovero del mi- 
norato psichico De Lorenzis Carmine di An- 
tonio di anni 7, da Felline (Lecce) e che l’am- 
ministrazione provinciale di Lecce, nella per- 
sona del ragioniere Bandinelli, mentre con- 
fermava agli interessati la ricezione della lei: 
tera con la quale, in data 3 giugno 1954, il 
predetto ,direttore sanitario dava notizia del 
ricovero in questione, non dava il proprio 
consenso perché il medesimo avesse luogo, n 
causa di non buone relazioni con la Casa della 
divina provvidenza - quali iniziative intenda 
prendere perché da parte di chi di competenza 
si provveda all’immediato ricovero del piccolo 
D? Lorenzis, le cui condizioni sono così gravi 
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da non consentire ulteriori indugi e, infine, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per l’atteggiamento di carattere evi- 
dentemente discriminatorio, inumano ed an- 
tidemocratico assunto dalla amministrazione 
provinciale di Lecce in occasione della rinno- 
vata richiesta del ricovero in parola D. (6249). 

RISPOSTA. - (( I1 ricovero del minorato psi- 
chico De Lorenzis Carmine di Antonio, di 
anni 7, da Felline frazione di Allista, venne 
richiesto da quella amministrazione comunale 
alla amministrazione di Lecce sin dal luglio 
1953. 

(( Tuttavia il ricovero in parola non po- 
tette essere subito effettuato perche la dire- 
zione della Casa della divina provvidenza di 
Bisceglie comunicò che non vi erano posti di- 
sponibili. 

(( Successivamente, e cioè il 5 giugno 1954, 
il predetto istituto comunicò che si era reso 
disponibile un posto, ed in conseguenza l’am- 
ministrazione provinciale, completata la ne- 
cessaria istruttoria, si è premurata di sotto- 
porre la pratica all’approvazione della giunta 
provinciale, che nella tornata .del 28 luglio 
1954 ha deliberato il ricovero richiesto. 

(( I1 ritardo nel ricovero è pertanto da attri- 
buire unicamente alla mancanza del posto e 
non a pretese non buone relazioni esistenti tra 
l’amministrazione provinciale e la direzione 
della Casa della divina provvidenza di Bisce- 
glie, né tanto meno alle discriminazioni cui si 
accenna nella interrogazione )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

INVERNIZZI. - Al iMinistro del tesoro. 
- (( Per sapere se è a conoscenza del modo 
come avvengono le visite di aggravamento 
presso la I1 commissione medica per le pen- 
sioni di guerra di Milano. 

(( Per conoscere se questo metodo fa parte 
delle nuove disposizioni emanate dal sottose- 
gretario alle pensioni; ed infine per conoscere 
se crede sia lecito e umano retrocedere dalla. 
I1 categoria alla V l’invalido Caprani Alcide 
senza che esso sia stato visitato. Aggiungasi 
che la visita riguardava una richiesta per ag- 
gravamento )). (6239). 

RISPOSTA. - (( La commissione medica su- 
periore, prima di esprimere il proprio parere 
in merito alla classifica della infermità riscon- 
trata all’ex militare Caprani Alcide (posi- 
zione 1183900) presso la seconda commissione 
medica per le pensioni di guerra di Milano, lo 
sottoporrà a visita diretta D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

IOZZELLI. - Al Ministro presidente del 
comitato dei  min is t r i  della Cassa per  i l  Mez-  
zogiorno e al Ministro dei  lavori pubbl ic i .  - 
(( Per conoscere le loro determinazioni in 
merito alla costruzione del grande acque- 
dotto viterhese altrimenti detto del Fiora )). 
(5495). 

RISPOSTA. - (( Si risponde all’interroga- 
zione anche a nome del ministro dei lavori 
pubblici. 

(( In merito alla costruzione del grande ac- 
quedotto del viterbese o della (( montagna vi- 
terbese )) è da far presente che il Ministero 
dei lavori pubblici ha  dato incarico agli uffici 
del Genio civile di Grosseto e di Viterbo di 
effettuare gli opportuni studi ed accertamenti 
tecnici, per stabilire anzitutto quali siano le 
concrete possibilità di sfruttamento delle sor- 
genti del Fiora, le cui acque - come è noto - 
devono anche servire ad alimentare 1 ’acque- 
dotto consorziale del Fiora che darà l’approv- 
vigionamento idrico a numerosi comuni della 
provincia di Grosseto compreso il capoluogo, 
ed i cui lavori sono stati anche iniziati. 

(( Non appena si potrb disporre di suffi- 
cienti dati al riguardo si provvederà ad elabo- 
rare il progetto di massima con l’utilizzazione 
delle suddette sorgenti ovvero di altre. 

(( Intanto nel piano integrativo degli acque- 
dotti nell’Italia centro-settentrionale, in pro- 
secuzione del piano finanziato con la legge 10 
agosto 1950, n. 647, l’apposito comitato dei 
ministri ha  riservato un adeguato fondo per 
il finanziamento dell’opera 1). 

I l  Presidente del comitato de i  mi- 
nistri  della Cassa per i l  Mezzo- 
giorno: CAMPILLI. - 

JACOMETTI. - Al Ministro deh lavori 
pubblici. - (( Per sapere se non ritenga il caso 
di dare un nome diverso e più significativo al 
canale di prossima inaugurazione in provin- 
cia di Novara. Esso fu progettato come canale 
Regina Elena; . in  seguito, a liberazione avve- 
nuta, fu lasciato cadere il (( Regina )) e mante- 
nuto in vita il nome (1 Elena )) che, allo stato 
dei fatti, non ha più alcun significato. 

(( L’interrogante ha l’onore di proporre, 
e per il tempo in cui il canale fu costruito e 
per la zona partigiana che attraversa, il nome 
(( canale della Liberazione )) oppure (( canale 
Filippo Beltrami )). (5795). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ha  
elementi per rispondere all’interrogazione so- 
pra riportata in quanto il canale (( Elena )), og- 
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getto dell’interrogazione stessa, viene ese- 
guito a cura e spese del Ministero delle fi- 
nanze n. 

I l  Ministro: ROM ITA. 

LACONI. - Ai Ministri  dell’interno, dei  
lavori pubblici  e dell’agricoltura e foreste.  - 
(( Per sapere se hanno conoscenza dell’ordine 
del giorno votato alla unanimità il 7 febbraio 
1954 dal consiglio comunale di Villaputzu 
(Cagliari) circa la mancata attuazione delle 
provvidenze in favore degli alluvionati del 
1951 e del 1953 e quali misure abbiano adot- 
tato per venire incontro alle richieste ivi con- 
tenute 1). (4090). “ 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
dei Ministeri dei lavori pubblici. e dell’agri- 
coltura e foreste. 

(( L’ordine del giorno cui fa r i fe ihento  
l’onorevole interrogante concerne l’attuazione 
di provvidenze che rientrano nella competenza 
della Cassa per il Mezzogiorno, del Ministero 
dei lavori pubblici nonche di quello dell’agri- 
coltura e delle foreste. 

(( Per la riparazione degli argini del Flu- 
inendosa sono attualmente in corso di esecu- 
zione i relativi lavori a cura del consorzio di 
bonifica Sardegna sud-orientale con finanzia- 
mento della Cassa per il Mezzo,‘ eiorno. 

(( Per quanto invece riguarda i lavor’i di 
espurgo di detto fiume lo stesso consorzio at- 
tende ancora le decisioni de1la“Cassa per il 
Mezzogiorno in merito al richiesto finanzia- 
mento. 

(1 Circa la ricostruzione e la riparazione 
delle case danneggiate dalle alluvioni dell’ot- 
tobre 1951 nel comune di Villaputzu, sono 
stati già emessi, in applicazione della legge 
10 gennaio 1952, n.  9, 135 provvedimenti di 
concessione di contributo per complessive lire 
85.704.857, di cui lire 35.9’77.565 sono state già 
erogate in base alla presentazione del certifi- 
cato di regolare esecuzione dei lavori. 

Sono inoltre in corso di istruttoria nu- 
merose altre analoghe pratiche la cui defini- 
zione è ritardata a causa della incompleta do- 
cumentazione presentata da parte degli inte- 
ressati. 

(( Per le opere di bonifica del bacino del 
basso Flumendosa e del Quirra, danneggiate 
dalle alluvioni, il Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste ha  trasmesso, in ‘data i1 giugno 
1952, il progetto generale predisposto dal con- 
sorzio di bonifica della Sardegna sud-orien- 
tale alla Cassa per il Mezzogiorno nella cui 
competenza rientrano data la connessione che 

esse presentano con gli interventi di sistema- 
zione stradale e di irrigazione previsti nei pro- 
grammi di lavoro della Cassa stessa: 

(( Agli agricoltori di Villaputzu danneggiati 
dalle alluvioni dell’autunno 1951 l’ispettorato 
provinciale dell’agricoltura di Cagliari ha ac- 
cordato contributi, a norma della legge 10 
gennaio 1952, n. 3, per un totale di lire 9 mi- 
lioni 806.450. 

(( Tali contributi sono stati in parte ero- 
gati e, in parte, sono in via di liquidazione. 

(( Per i danni verificatisi nel predetto co- 
mune in conseguenza delle alluvioni del 1953 
mentre l’amministrazione dell’agricoltura e 
delle foreste non ha avuto possibilità di inter- 
venire in mancanza di apposite disposizioni 
legislative, l’ispettorato provinciale di Caglia- 
ri sta istruendo le domande di contributo pre- 
sentate dagli agricoltori danneggiati a norm8 
@lla legge regionale 9 agosto 1950, n. 33, che 
reca provvidenze per l’esecuzione di opere di 
miglioramento agrario mediante l’impiego di 
mano d’opera disoccupata. . 

(( Per quanto concerne l’attività assisten- 
ziale svolta in favore degli alluvionati, nei cui 
confronti il prefetto ha predisposto provvi- 
denze con opportuna larghezza, giova 2icor- 
dare che in occasione degli eventi calamitosi 
di cui trattasi, il Ministero dell’interno ha 
provveduto a mettere a disposizione della pre- 
fettura, per l’attuazione di concrete misure 
assistenziali, adeguati mezzi finanziai-i per un 
importo complessivo di oltre sei milioni di 
lire )?. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BISORI. 

LACONI. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere i motivi che hanno determi- 
nato finora la mancata definizione della pra- 
tica ‘di pensione di guerra a. favore di Secchi 
Luigi fu Giovanni Andrea, da Domusnovas 
(Cagliari), padre dell’ex militare Secchi Er- 
nesto, e quale sia lo stato della pratici1 
stessa )). (6588). 

RISPOSTA. - (( La pratica di pensione del 
signor Secci Luigi fu Giovanni Andrea, padre 
dell’ex militare Secci Ernesto (non Secchi) 
(posizione 113356,/G), è stata definita con prov- 
vedimento concessivo trasmesso al comitato 
di liquidazione per l’esame di merito e per 
l’ulteriore corso D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

ILACONI. - Al Ministro del tesoro. --- 

(( Per conoscere i ,motivi che hanno determi- 
nato finora la mancata definizione della pra- 
tica inerente la concessione dell’assegno di 
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previdenza a favore di Loi Giuseppe fu Anto- 
nio, padre del militare .disperso Antonio, re- 
sidente a Quartuccia (Cagliari), e quale sin lo 
stato jd,ella pratica stessa n. (6591). 

RISPOSTA. - (( La ,domanda di assegno di 
previdenza prodotta #dal signor Loi Giuseppe 
fu Antonio, padre del militare disperso Anto- 
nio (posizione 4196/),  è stata definita con 
provvedimento concessivo trasmesso al comi- 
tato ,di liquidazione per l’esame di merito e 
per l’ulteriore corso n. 

I l  Sottosegrelurio d i  Stoto: PRETI. 

LENOCI. - d l  Ministro dell’interno. - -  . 
((:Per conoscere se non ritenga necessario in- 
tervenire perché l’ospedale civile .di Bitonto 
(Bari), ,che da oltre un anno Cè retto da un 
commissario prefettizio, abbia finalmente la 
sua ordinaria e democratica amministrnzione, 
nominata secondo le norme dello statuko che 
regola la vita dello stesso ente H. (6920). 

RISPOSTA. - (( La gestione dell’ospedale di 
Bitonto fu affidata dal prefetto ad un commis- 
sario, in data 30 dicembre 1952, in seguito alle 
dimissioni del presidente e di tutti i conipo- 
rienti del consiglio di amministrazione. 

(( I1 commissario ha avviato varie inizia.tive 
dirette a migliorare l’attrezzatura ldel nosoco- 
mio sul piano organizzativo e funzionale e a 
dare ad esso maggiori possibilità assistenziali; 
si tè registrato, infatti, durante 1% gestione 
straordinaria, un notevole aumento dell’af - 
flusso ,di malati. 

(( E stata intrapresa la costruzione di un 
nuovo padiglione, ammeGso a contributo sta- 
tale per l’importo di 60 milioni di lire, il cui 
progetto è in corso di approntamento: è’pre- 
visto, tra l’altro, l’impianto di un moderno 
reparto operatorio con annesse corsie. Sono 
in via .di attuazione anche la istituzione, in 
locali ben sistemati, d i  un poliambulatorio; 
l’avviamento d i  un reparto di 20 letti, di nuo- 
va costruzione, per le esigenze immediate di 
ricovero; l’attrezzatura per il riscaldamento di 
tale nuovo reparto e di quello per gli infermi 
cronici. 

(( Dai cenni suesposti, è dato rilevare che 
l’opera svolta dal commissario, con capacità 
e zelo, può qualificarsi proficua per la  riorga- 
nizzazione e il potenziamento dell’ente. 

(( Nella considerazione, tuttavia, che lte at- 
tività intraprese possono essere portate a coin- 
pimento, attraverso una sana amministra- 
zione, tdall’organo rappresentativo normale, 
questo Ministero ha invitato il prefetto a cu- 

rare che la ricostituzione dell’organo stesso 
avvenga entro breve termine di tempo D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: RISORI. 

LIZZADRI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se ritiene compatibile l’incarico retribuito di  
direttore dell’ufficio regionale del lavoro di 
Roma con quello di deputato al Parlamento. 

(( All’interrogante sembra che fra le due 
cariche esista palese incompatibilith, se non 
giuri’dica, almeno morale, anche perchB viene 
a stabilirsi l’assurda posizione di controllo e 
di controllore nello stesso tempo )). (5903). 

RISPOSTA. - (( Come è ben noto, dalla ori- 
ginaria causa ,di ineleggibilità, connessa talla 
qualità di dipendente dello Stato, si 6 passati 
alla piena compatibilith dell’esercizio del 
mandato parlamentare con l’esercizio delle 
funzioni amministrative connesse all’impiego. 

(( Infatti, per l’articolo 63 del testo unico 
delle leggi per la elezione della Camera dei 
deputati 5 febbraio 1948, 11. 26, gli impiegati 
dello Stato e ,di altre amministrazioni, nonché 
i dipendenti degli enti e ,degli istituti di di- 
ritto pubblico sottoposti alla vigilanza dello 
Stato, che siano eletti deputati, sono, ove lo 
richiedano, collocati. in congedo straordinario 
per tutta la durata del mandato parlamentare, 
secondo le norme in vigore. 

(( Dal punto di vista del diritto, pertanto, 
l’incarico di $irettore dell’ufficio regionale del 
lavoro #di Roma ,è compatibile con la posiziclne 
di deputato al Parlamento, restando rimessa 
all’apprezzamento discrezionale del parl;i,men- 
tare - a termini del citato articolo 63 -- la 
valutazione dell’opportunità, o meno, di chie- 
dere il collocamento in congedo straordinario 
sospendendo, conseguentemente, la presta- 
zione di servizio 1). 

11 Ministro: VIGORELLI. 

LOMBARDI CARLO G CAVAZZINI. - Al 
Ministro del tesoro. - (( Per  sapere se approva 
il modo di comportarsi del sottosegretarjo alle 
pensioni di guerra, il quale non si degna di 
rispondere ai solleciti a lui diretti dai  parla- 
mentari i quali gli chiedono quali documenti 
occorrono per portare a termine le pensioni 
per le quali gli interessati con grande fiducia 
si dirigono ai parlamentari. Gli interrnganti 
chiedono il disbrigo delle pratiche stesse. 

(( Chiedono altresì al ministro se non ri- 
tiene che così fa,cen,do, in dispregio della con- 
suetudine e ,del diritto dei parlamentari, il 
sottosegretario tenta di creare un feudc per- 
sonale in funzione elettorale con grave pregiu- 
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dizio al diritto di tutti i parlamentari nell’iLS- 
solvimento di questa loro mansione )). (6433). 

RISPOSTA. - (( In relazione alla richiest-a 
degli onorevoli interroganti, secondo la quale 
questo sottosegretariato non risponderebbe 
alle 1,ettere commendatizie dei parlamentari, 
si ritiene di far presente, confermando quanto 
è stato comunicato in risposta ad altre recenti 
interrogazioni su analogo a.rgomento, che nes- 
suna particolare disposizione è stata impartita 
al riguardo; soltanto per motivi di giustizia 
si lè ravvisata la necessita di invitare gli ono- 
revoli membri ,del Parlamento, con la lettera 
de11’8 luglio, a limitare le loro richieste di no- 
tizie a quelle pratiche che si riferiscono a 
casi di maggiore gravità e perciò rivestono ca- 
rattere di particolare urgenza. 

(( Quanto sopra è stato consigliato dalla ne- 
cessita di poter adibire alla progettazione delle 
pratiche relative a domande di prima liqui- 
dazione alcuni elementi che erano addetti alla 
trattazione delle commendatizie, e ciò. al fine 
di venire incontro alle giustificate attese di 
quegli interessati che non hanno potuto o vo- 
luto servirsi delle raccomandazioni. Ma con 
t d e  provvedimento non si è inteso di trascu- 
rare le segnalazioni degli onorevoli parlamen- 
tari, prova ne sia che soltanto nel mese del 
giugno scorso sono state elaborate circa 19 
mila risposte a commendatizie ed a sollecita- 
zioni varie. 

(( ‘Per quanto riguarda il funzionamento 
degli speciali uffici d’informazione ai parla- 
mentari esistenti presso i vari servizi del sot- 
tosegretario, si può assicurare il regolare fun- 
zionamento .di tali reparti, presso i quali sia 
i parlamentari sia i loro segretari, possono as- 
sumere notizie e sollecitare pratiche di cui 
si interessano n. 

I l  Sottosegretario, d i  Stato: PRETI. 

LOPARDI. - AZ Ministro de i  lavori pub-  
blici. - (( !Per conoscere a quali motivi si 
debba ascrivere l’inverosimile ritar,do iamen- 
tato nel regolamento della sorte del cantoniere 
de1l’A.N.A.S. Faga Emilio, residente a Roseto 
degli Abruzzi. 

(( Questi fu sospeso dal servizio in data 30 
ottobre 1944, quale imputato di lesioni in dan- 
no .di un  funzionario dell’A.1N.A.S. dell’uffi- 
ci0 di Pescara. 

(( Da tale i-mputazione fu prosciolto con 
sentenza della Corte di appello degli Abruzzi, 
passata in cosa giudicata il 10 marzo 1950. 

(( l3 appena il caso .di accennare che, aven- 
do il niagistrato ritenut.0 non provat.0 il fatto 
addebitato al Faga, tale assoluzione implica 

che da un fatto rimasto incerto nella mate- 
rialità e pii1 ancora in rapportq a chi era stato 
sospettato come autore, non si possa ricavare 
nessuna conseguenza, positiva, ai .danni del 
Faga. 

(( Comunque lo stesso f u  sottoposto a giudi- 
. zio disciplinare e fornì alla commissione in- 

quirente esaurienti giustificazioni fin dal- 
l’aprile 1952. 

(( A tutto oggi nessuna decisione è stata 
adottata dalla commissione disciplinare, sic- 
ché permane la situazione del Faga, che tro- 
vasi sospeso da circa un decennio in attesa d i  
sapere quale sorte lo attende. 

(( Per conoscere infine quali provvedimenti 
intenda adottare al riguardo n. (4844). 

RISPOSTA. - (( L’amministrazione della 
A.N.A.S. - in base alle vigenti disposizioni 
sullo stato giuridico degli impiegati dello 
Stato - ha potuto prendere in esame la po- 
sizione del cantoniere Faga, agli effetti disci- 
plinari, solo dopo la notificazione del pas- 
saggio in cosa giudicata della sentenza 10 mar- 
zo 1950 della Corte di appello dell’aquila, con 
la quale, in riforma della sentenza 28 mag- 
gio i9486 del tribunale di Teramo di condanna 
ad un anno di reclusione, il Faga e stato. as- 
solto dai reati ascrittagli per insufficienza di 
prove. 

(( I1 procedimento disciplinare cui il Faga 
è stato, e doveva essere sottoposto - stante la 
gravità delle imputazioni a carico del cant,o- 
niere, imputazioni pienamente e legittima- 
mente riproponibili in sede disciplinare e -di- 
screzionalmente valutabili da parte dell’am- 
minist~azione data la formula dubitativa con 
la quale il Faga è stato assolto in sede penale 
- ha dato luogo ad una lunga e minuziosa 
istruttoria al fine di porre la commissione di- 
sciplinare in condizioni di esprimere con la 
piu scrupolosa obiettività il proprio giudizio 
discrezionale. 

(( In seguito alla proposta di esonero dal 
servizio formulata dalla predetta commissione 
nei confronti del Faga, si è provveduto ad 
emettere il relativo decreto, del quale è stata 
data notizia all’interessato )). 

I l  IMinistro: ROMITA. 

MADIA. - AZ Ministro dei Zuvori pub-  
blici. - ((.Per sapere se - nel progressivo 
clima di liesame su opere e uomini del ven- 
tennio fascista, t,endente a riparare i danni * 

di ,sanzioni totalitarie e indiscriminate - non 
creda di revocare i provvedimenti coi quali, 
perché fascisti, furono dichiarati decaduti dal 
diritto di proprietà gli assegnatari di appar- 
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tamenti di cooperative statali : tanto più che 
il decreto legislativo luogotenenziale 16 no- 
vembre 1944, n. 225, che - vulnerando il di- 
ritto di proprietà mantenuto e garantito dalla 
Costituzione - prevedeva tali decadenze, at- 
tribuiva al ministro dei lavori pubblici la fa- 
colbà, e non l’obbligo, di queste dichiarazioni 
di decadenza, si chè esse risultano in ogni 
momento revocabili )). (3097). 

RISPOSTA. - (( I provvediinenti di deca- 
denza cui si riferisce l’onorevole interrogante 
sono stati adottati in applicazione di un pre- 
ciso disposto di legge (decreto legislativo luo- 
gotenenziale 16 novembre 1944, n. 425) e sono, 
pertanto, da considerare vincolati rispetto alla 
loro emanazione e non discrezionali. 

Infatti, le disposizioni del citato decreto 
con conferivano al ministro dei lavori pi.tb- 
blici una facoltà, ma l’autorità di dichiarare 
la decadenza stessa, in quanto, essendo que- 
sta stabilita dalla legge, il provvedimento mi- 
nisteriale serviva, in sostanza, solo ad accer- 
tare in determinati soggetti la sussistenza del- 
le condizioni previste per la decadenza. 

(( Trattandosi, quindi, di provvedimenti 
non discrezionali, gli stessi non possono es- 
sere revocati per motivi di opportunità, ma 
solo per illegittimitk. 

(1 Circa, poi, la conformitb o meno del de- 
crelo legislativo luogotenenziale del 1944 nu- 
mero 425 ai principi della Costituzione, è da 
osservare che un sindacato del genere noli 
può essere esperito in sede ininisteriale n. 

I l  Ministro: R0ivm.A. 

MADIA. - Al Ministro presidente del co- 
~it~,ituto dei ministri dellu Cctssa per il Mezzo- 
giorno. - (( Per sapere se non creda, improro- 
gitbile la costruzione della strada, da oltre 
dieci anni invocata e promessa, che congiun- 
gerebbe i comuni di Vazzano e di Filogaso 
(,Catanzaro), il cui progetto - aggiornato nei 
prezzi - è passato dal Ministero dei lavori 
pubblici alla [Cassa per il .Mezzogiorno : detta 
strada, non solo congiungerebbe i centri abi- 
tati della Valle del Mesina, ma avrebbe im- 
portanza regionale in quanto, col tratto Dasà- 
Ciano, di appena due chilometri, complete- 
rebbe la grande arteria interna che servirebbe 
it meglio collegare la p~ovincia di Catanzaro 
a quella di Reggio Calabria 1). (6424 .  

RISPOST.~. - C( La costruzione della strada 
Vazzano-Filogaso non risulta inclusa nel pro- 
gramma di nuove costruzioni da effettuare 
dalla Cassa per il Mezzogiorno in provincia 
di Catanzaro: detta opera e, invece, prevista 

nel programma di opere similari da eff ettuarsi 
dal Ministero dei lavori pubblici con fondi del 
proprio bilancio. 

fCirca la costruzione del tratto Dasà-’Ciano 
si precisa che esso non rientra nel programma 
di opere da eseguire dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno né in quelle suaccennate di  compe- 
tenza del Ministero dei lavori pubblici, nel 
quale però figura la costruzione della strada 
Arena-Ciano per la lunghezza di chilometri 
2 3 ,  la cui realizzazione assicurerd altresì il 
desiderato congiungimento diretto Dasà- 
Ciano )). 

11 Presidente del con&cito dei  minis tr i :  
CARIP~LLI. 

MAGLIETTA. - Al h!!inistro del tesoro. 
- (1 Sulla necessita di concludere la pratica 
di pensione di guerra della infortunata civile 
Norelli Rosa fu IGiuseppe e fu Izzo Maria Gio- 
vanna, nata il 22 dicembre 1916 a Frasso Te- 
lesino (Benevento) e domiciliata a Vico No- 
celle a Salvator Rosa 15, Napoli, la  quale è 
stata sottoposta a visita me,dica sin dal 3 gen- 
naio 1953 e le ,è stata proposta la terza ca- 
tegoria con assegni di cura 1 1 .  (6491). 

RISPOSTA. - (( A favore della civile Norelli 
Rosa fu ,Giuseppe è stato predisposto schema 
di provvedimento trasmesso al comitato di li- 
yuidazione per l’esame di ineriio e Ijer 1’1.11- 
teriore corso I ) .  

Il Soltosegretccrio di Stnto: PRETI. 

LMAGLIETTA. - AZ Ministro dell’interno. 
- Sul marine  americano che precipita dal 
campanile di Sant’Anna di Palazzo a Napoli, 
dove si era rifugiato perché inseguito da al- 
tro americano da lui derubato, addì 25 luglio 

.-Il Ministro dell’interno. - i( ìPer sapere 
se quanto più sotto si riporta da 11 Giornale 
d i  Aiccpoli del 27 luglio 1954 risponde a verità: 
(c ... le nostre autorità di polizia si stringono 
in un irragionevole riserbo, ecc., e le autoritlt 
americane che operano come si trattasse di 
tei*ri torio sotto la loro giurisdizione d tretta, 
non trattano (poco .democraticamente) con la  
stampa italiana. E stata informata 1’autoiitA 
giudiziaria ... ? D. 

i( Quanto sopra si riferisce all’episodio di 
un militare americano precipitato dal canipa- 
iiile di una chiesa; per sapere se quanto so- 
pra è lecito e tollerabile e che cosa si risponde 
al giornale del partito liberale che ha  per 
titolo: (1 La cortina di ferro a Napoli )). Incre- 
dibile a dirsi, pare che le indagini vengono 

1954 )). (6G93). 
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svolte dagli americani ! Che ne dice l’aulorit,à 
giudiziaria ? I ) .  (6908). 

RISPOSTA. - (C Nel pomeriggio del 25 lu- 
glio 1954, il marinaio statunitense Dunivan 
Donald Eugene, imbarcato su una nave mie- 
ricana all’àncora nel porto di INapoli, dopo 
essersi trattenuto a bere nel locale E .  1M. Club 
di via Petronio, dava segni di ebbrezza al- 
coolica, per cui veniva fatt,o salire da alcuni 
commilitoni su di una carrozzella per essere 
ricondotto a bordo della nave <su cui era im- 
barcato. 

(( Giunto il veicolo in via Roma, il Duriivan 
si lanciava improvvisamente fuori di essa, 
dandosi ad improvvisa fuga per i vicoli adia- 
cent,i ed entrando infine di corsa in uno sta- 
bile del Vico Storto Sant’Anna di IPalazzo. 

(( Attraverso un’abitazione privata, in quel 
momento disabitata, il marinaio, che era in- 
seguito da un  suo commilitone, si po;iLava 
s u  di una terrazza soprastante e, poi, attra- 
verso un’altra terrazza, sul t e t h  della Cano- 
nica della chiesa Rosario di !P,-i!iizzo, da dclve 
lar.ciava una tegola contm un3 finestra ,della. 
chiesa ed altre tegole c m l v  il fratello del 
parioco del!: detta chi2s.t. che era salito sul 
cniiipanile per accertace la  c:iusa del Yiw1:xe 
provocato dal Dunivan. 

(( Quindi, il marinaro tentava di portarsi 
sul campanile, ma precipitava nt:l vii(.,Lo d a  
un’altezza di circa venti metri. 

(( I1 Dunivan veniva ricoverato all’0spedale 
dei IPellegrini, ove, subito dopo, decedeva. 

(( Non sussiste che egli abbia derubato un 
altro marinaio americano. 

(( Gli accertamenti del caso sono stati esple- 
tidi dal comniissariat,o di pubblica sicurezza 
di San Ferdinando, mentre l’autorità - mili- 
tare americana ha  collaborato soltanto- per lu 
identificazione dei commilit,oni del Duiiiviiii 
che potevano testimoniare sull’accaduto. 

(( Sui fatti il predetto commissariato ha ].i- 
ferito al procuratore della Repubblica di Nu- 
poli i l  quale ha richiesto il giudice istruttore, 
it nornia dell’articolo 74, ultinio comina, del 
codice di procedura penale, modificato dal- 
l’arti,colo 6 del decreto legislativo 14 settenl- 
bre 1944, 11. 288, di einetteqe decreto di nOii 
doversi promuovere l’azione penale. In da t i t  
10 corrent-e il giudice istruttore ha  provveduto 
in  conforniitii ) I .  

I l  Sottosegretario di Sta to :  Russo. 

--_ 

. . .  

AWGLIETTA. - -411’Alto Commissario 
per  l ’ igiene‘e  la sanitù pubblica.  -- (( Sulln- 
istituzione di una seconda farmacia nel i o -  

iiiuiie di Monte di IProcida (Napoli) conie per 
deliberato unanime del consiglio comunale ) I .  

(6694). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Monte di Pro- 
cida ha .una farmacia (rurale) alla frazione 
Cappella, frazione che appartiene in parte an- 
che al comune di Bacoli, ed una farmacia 
nel centro capoluogo. 

(( La deliberazione del consiglio comunale 
riguarda il centro capoluogo che, avendo una 
popolazione di 8 mila abitanti, può avere 
una seconda farmacia a norma dell’articolo 
104 del vigente testo unico leggi sanitarie 27 
luglio 1934, n. 1265. La istituzione di ,detta 
farmacia è però subordinata alla revisione or- 
dinaria della pianta organica alla quale, a 
norma dell’articolo 22 del vigente regolamento 
sul servizio farmaceutico, sarà dato corso non 
appena perverranno i dati definitivi del cen- 
simento della popolazione. 

(( Risulta a questo Alto Commissariato che 
la prefettura di Napoli ha in corso il lavoro 
preparatorio per .la revisione della pianta or- 
ganica. delle farmacie dei comuni della pro- 
vincia, in attesa della pubblicazione dei dati 
definitivi del censimento che da informazioni 
assunte direttamente da questo Alto Commis- 
sariato avveryà entro il corrente anno ) I .  

L’Alto Co?nnrissario: TESSITORI. 

MAGNO. - -41 Ministro dell’interno. .- 
(( Affinché ,disponga una severa inchiesta a 
carico della amministrazione dell’asilo infan- 
!,ile del comune di Chieuti (Foggia). 

(( 11 p~esidente di tale ente acrsbbe Com- 
piuto unii swie di operazioni e peffino alie- 
nato alcuni beni mobili ed immobili senza 
riunire regolarmente il consiglio di ammini- 
sirazione. Lo stesso non consentirebhe- a ‘tutki 
i conlponenti- di tale o?gano di prendere vi- 
sione del bilancio e degli altri atti ammini- 
strativi 1 1 .  (6546). 

RISPOSTA. - (( Si premette che .l’asilo in- 
fantile (( Maria Iminacolata I)  di ‘Chieuti sta 
fantile Maria Immacolata di Chieuti sta prov- 
vedendo, previo allestimento di un cantiere 
di lavoro, alla costruzione della propria 
sede, e che per l’esecuzione dell’opera i! pre- 
vista una spesa di lire 16.488.522, di CUI lire 
7.100.000 sono a carico dell’ente ed il restante 
importo a carico del Ministero del lavorc: e 
della previdenza sociale. 

(( L’assunzione, da parte dell’asilo infiin- 
tile, dell’onere anzidetto f u  disposta dall’aln- 
iiiinistrazione dell’ente con deliberazione 4 
agosto 1952, approvata dal comitato pro\rln- 
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ciale di assistenza e beneficienza pubhlica 
nella seduta del 30 marzo 1953. 

(( Iniziato il funzionamento del cant ie~e,  il 
presidente della pia opera, allo scopo di assi- 
curare l’urgente svolgimento dei lavori, che 
allo stato attuale sono in fase avanzata, prov- 
vide direttamente all’acquisto dei materiali 
di fabbricazione e all’impiego delle altre spese 
inerenti alla realizzazione dell’opera, entro i 
limiti dell’onere assunto regolarmente a ca- 
rico dell’ente; risulta per altro, al riguardo, 
che lo stesso presidente dell’asilo sta predi- 
sponendo una documentata relazione sulle 
spese anzidette, per .sottoporla all’esame e 
all’approvazione del consiglio di amministm- 
zione. 

(( Per quanto conceime la alienazione di 
beni, che il presidente dell’asilo avrebbe di- 
sposto senza riunire il consiglio di ammini- 
strazione, va precisato che trattasi esclusiva- 
mente di alcune case e che la vendita, effet- 
tuata al precipuo scopo di procurare all’ente 
i mezzi per la costruzione della sede, fu pre- 
ceduta da regolari deliberazioni del consiglio 
di amministrazione, debitamente .approvate 
dal comitato provinciale di assistenza e bene- 
ficenza pubblica e dall’itut,orizzazione prefet- 
tizia alla trattativa privata. 

(( Circa l’aff ermazione dell’onorevole in ter- 
rogante, secondo la quale il presidente del- 
l’asilo non consentirebbe ai componenti del 
consiglio di amministrazione di prendere vi- 
sione del bilancio e degli atti amministrativi 
dell’ente, è risultato, in base alle concordi di- 
chiarazioni di tutti i membri dell’organo am- 
niinistratiyo e del segretario dell’ente, che 
nessuna inibizione in tal senso B stata mai 
disposta. dal presidente medesimo. 

(1 ,E: risultato inoltre che, a richiesta del 
consigliere signor Giorgio Gallucci, l’ammi- 
nistrazione ha provveduto sollecitamente a ri- 
lasciare copia del verbale di una deliberazione 
adottata dal consiglio. 

CC Questo Ministero ha invitato il prefetto a 
disporre dhe le iiwgolarità riscontrate siano 
eliminate con la maggior premura e siano 
adottati, se del caso, i provvedimenti atti a 
reprimere eventuali responsabilibà )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

MAGNO. - Al  Ministro del tesoro. - 
(( Per avere notizie in merito alla domanda 
per la concessione dell’assegno di previdenza 
presentata dalla signora Cardi110 Angela LMa- 
ria di Raffaele, vedova del caduto della 
guerra 1915-18 Quitadaino Pietro (posizione 
n. 254731). 

(( Tali notizie furono da lui richieste al 
servizio pensioni indirette vecchia guerra con 
lettere del 25 febbraio, 9 aprile e 15 giugno 
1954, rimaste tutte senza riscontro 1).  (6547). 

RISPOSTA. - (( A favore della signora Gai.- 
dillo Angela Maria ‘di Raffaele, vedova del mi- 
litare Quitadamo Pietro, è stata proposta la. 
concessione dell’assegno di previdenza di lire 
42.000 annue, a decorrere dal 6 agosto 1953. 

(( Tale provvedimento è stato trasmesso al 
comitato .di liquidazione per l’esame di me- 
rito e per l’ulteriore corso 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stoto: P ~ E T I .  

MANCINI. - Al Ministro del lesoro. - 
(( Per sapere, in relazione alla precedente i n -  
terrogazione n. 1304, per quale ragione non 6 
stata corrisposta la pensione di prima cate- 
goria, assegnata sin dal 5 luglio 1952, al gran- 
de invalido di guerra Guarascio Luigi fu Sal- 
vatore; e per sapere quali provvedimenti in- 
tenda adottare per sollecitare energicamente 
gli uffici competenti, in considerazione anche 
dello stato di estremo bisogno in cui versti i l  
grande invalido Guarascio Luigi 1). (6018). 

RISPOSTA. - c( Nei riguardi dell’ex militare 
Guarascio Luigi fu Salvatore (posizione nu- 
mero 278936), è stato compilato schema di 
provvedimento trasmesso al comitato di li- 
quidazione per l’esame di merito e per l’ul- 
teriore corso 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stuto: PRETI. 

iMAINICINI. - AL Ministro dei  lavori pzcb- 
blici. - (( Per  sapere - con particolare rife- 
rimento alle più volte ripetute affermazioni 
meridionalistiche del Governo - per quale 
ragione non B stata ancora ultimata a Falco- 
nara Albanese (Cosenza) la costruzione della 
strada per San Fili di soli 8 chilometri ini- 
ziata, presente un largo stuolo di autorith sin 
dal 1951, e altresì per sapere per quale ra- 
gione sono stati anche sospesi i lavori per la 
costruzione della strada di allacciamento del 
suddetto comune con quello di San Lucido ed 
in ogni caso per conoscere se e quali provve- 
dimenti urgenti saranno adottati perche al 
più presto si concludano le opere da decenni 
reclamate dalla popolazione 1). (6142). 

RISPOSTA. - (( La strada Falconara Alba- 
nese-San Fili è prevista fra quelle da costruire 
a cura e spese dello Stato a termini della leg- 
ge 25 giugno 1906, n. 255. 

(c Di tale strada sono stati già costruiti 3 
lotti ed attualmente è in corso di esecuzione 
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il IV edrultimo lotto dell’importo di lire 100 
milioni. 

(( Quest’ultimo lotto venne consegnato, al- 
l’impresa aggiudicataria Società per azioni in- 
gegnere Corrado Santarelli di Bologna, il 20 
aprile 1953 e, in base al contratto di appalto, 
dovrebbe essere ultimato nel termine di 24 
mesi e cioè entro il 19 aprile 1955. 

(( Senonché a causa di una sospensione di 
3 mesi dovuta all’inclemenza della decorsa 
stagione invernale, il termine suddetto viene 
a scadere il 19 luglio 1955. 

(( Per  quanto riguarda la strada Falconilra- 
San Lucido si comunica che attualmente d l a  
sua costruzione sta provvedendo 1’amminist.m- 
zione provinciale di Cosenza con f inbzix-  
mento della Cassa per il Mezzogiorno. 

(( Da informazioni assunte presso la pre- 
detta amministrazione è risultato ch? i lavori 
sono sospesi per temporanea msncanza di 
fondi )). 

I.? Ministro.  ROMITA. 

MARCHIONNI RENATA. - Al Mini- 
stro del tesoro. - (( Per conoscere le ra- 
gioni per le quali, malgrado quanto affermato 
dal Sottosegretario onorevole Preti !]ella sua 
ultima circolare indirizzata a tutti i parla- 
mentari (8 luglio 1954), circa una più rapida 
ed attenta definizione delle pratiche di pen- 
sione svolte con il sistema delle commendati- 
zie a discapito delle altre, numerosissinie do- 
mande di informazioni e sollecitazioni da lei 
stessa inoltrate presso i competenti uffici e 
servizi del Ministero stesso sono rimaste senza 
risposta per diversi mesi. 

(( E per sapere inoltre se il ministro non 
pensi che l’ignorare l’intervento di un  parla- 
mentare, stabilendo un  contalto diretto con 
l’interessato, significhi screditaiw i membri 
stessi del Parlamento togliendo a questi la 
possibilità di assolvere ad uno dei compiti per 
i quali sono stati eletti dai cittadini 1). (6371). 

RISPOSTA. - (([Come è stato chiarito nelle 
risposte che si riferiscono ad altre analoghe 
interrogazioni, la lettera circolare dirama t:i 
dal sottosegretario d i .  Stato alle pensioni di 
guerra, ha avuto, il preciso scopo di mettere 
al corrente gli onorevoli parlamentari della 
situazione di questi servizi che incoritrano no- 
tevoli difficoltà nell’espletainento dei gravosi 
compiti loro affidati. 

(( Una delle maggiori difficoltà she turba 
moltissimo l’andamento del lavoro è appuntci 
la trattazione delle commendatizie e delle rac- 
comandazioni, che ancora numerose ’ perven- 
gono, da parlamentari, personaliti, associa- 

zioni di categoria, enti vari, ecc.; ed è da 
rilevare -che tali sollecitazioni, molte volte, 
si riferiscono a situazioni ormai gi9 definite, 
oggetto di altre precedenti raccomandazioni 
oppure a pratiche di nessun rilievo quali ad 
esempio le liquidazioni’ di assegni una volta. 
tanto a favore di invalidi di guerra. 

(( Si B ritenuto opportuno percib di richia- 
mare l’attenzione degli onoregoli p-srlamentari 
sulla necessith di limitare il lorr, intere&- 
mento a quei casi di particolare rilievo, invi- 
tandoli a collaborare con l’animir>istrazione, 
mediante il loro autorevole intervelilo, presso 
gli enti militari e civili, tutte le volte che sonc 
a conoscenza che la mancata solu7irne di pra- 
tiche di pensioni B dovuta a ritab-rll nell’invio 
degli indispensabili documenti prohatori. 

(( lPer quanto riguarda l’afflusso del lavoro 
agli uffici, questo Sottosegretariato ha ritenuto 
di disciplinarlo con criteri di giustizia, nel 
senso che le pratiche comunque raccomnn- 
date, non abbiano più la precedenza nella trat- 
tazione nei confronti delle altre numerose pra- 
tiche da tempo in sofferenza perché mai sol- 
lecitate. 

((iCon ciò non è detto che questo Sottose- 
gretariato intenda trascurare le segnalazioni 
degli onorevoli deputati e senatori, ma per i 
motivi sopra accennati, lali sollecitazioni do- 
vranno riferirsi a oasi di rilievo. Quanto alle 
risposte alle commendatizie si fa presente che, 
soltanto nel mese di giugno decorso, sono state 
fornite, per iscritto od oralmente, circa 19.000 
informazioni agli onorevoli parlamentari 1’. 

I l  Sottosegretario di  Stato: PRETI. 

MASSOLA E MANIERA. - Al Minisfro 
delle poste e delle telecomunicazioni. - (( Per 
conoscere lo stato delle pratiche che si rife- 
riscono all’installazione del telefono pubblico 
nel comune di Sirolo e precisamente: 

10) nella frazione San Lorenzo, gih ap- 
provato dal suo Ministero in data 12 gennaio 
1954, n. 85514; 

20) nella frazione Coppo, la cui do- 
manda è stata inoltrata il 20 febbraio 1954 )). 
(6451). 

RISPOSTA. - (( La frazione di San Lorenzo 
del comune di Sirolo risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dalla legge 11 dicembre 
1952, n. 2529, e pertdnto ai sensi ’della legge 
medesima ha titolo all’impianto del telefono 
a totale carico dello Stato, 

(( Si presume che i lavori necessari per i l  
detto collegamento potranno essere condotti 
a termine entro il corrente esercizio finan- 
ziario 1954-55. 
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(( La frazione di Coppo, che non risulta 
in possesso dei requisiti di cui sopra, è s h l a  
invece inclusa fra quelle che potranno bene- 
ficiare del contributo dello Stato nella misura 
del 50 per cento della spesa ai sensi dell’ar- 
ticolo 1, comma secondo, della citata legge 
n. 2529. 

((/Per altro, il collegamento di questa ul- 
tima frazione e delle altre trovantisi nelle 
medesime condizioni, potrà essere eseguito 
solo dopo che sauà stato portato a termine il 
programma dei nuovi impianti a totale carico 
dello Stato D. 11 Ministro: CASSIANI. 

,MASSOLA E CAPALOZZA. - Al Mini- 
stro delle poste e delle. telecomunicazioni. - 
( (Pe r  conoscere lo stato delle pratiche che si 
riferiscono al collogamento telefonko chiesto 
dal comune di Pergola in base alla legge del- 
l ’ i l  dicembre 1952, n. 2529, per le frazioni: 
Bellisio Solfare, Montecchio, IPantana, Mon- 
tevecchio Fenigli e se non ritiene necessario 
di sollecitare la installazione n. (6498). 

RISPOSTA. - (( Le frazioni di Bellisio Sol- 
fara, Montecchio, Pantana, Montevecchio e 
Fenigli del comune di Pergola, risultano tro- 
varsi nelle condizioni previste dalla legge 
11 dicembre 1952, n. 2529, per avere *titolo 
all’impianto del telefono a totale carico dello 
Stato. 

(( Si ritiene che i lavori per la realizza- 
zione dei collegamenti telefonici nelle predette 
località potranno avere inizio nei primi mesi 
del prossimo anno ed essere, probabilmente, 
ultimati entro il mese di giugno dell’anno 
stesso ,,. I l  Ministro: CASSIANI. 

MICELI. - Al hlinistro dell’interno. - 
(( Sul fatto che, nonostante la precedente in- 
terrogazione e la denunzia all’autorità giudi- 
ziaria per sevizie a Gigliotti Angelo fu An- 
gelo, sia ancora consentito al comandante 
della stazione dei carabinieri di Belcastro 
(Catanzaro) di continuare a bastonare e tor- 
turare i cittadini, come è avvenuto: per Ge- 
melli Salvatore fu Antonio, sottoposto a se- 
vizie; per Riccelli Alessandro bastonato; per 
due ragazzi di Belcastro, rispettivamente di 
i3 e di 16 anni, rinchiusi in caserma due 
gio-rni ed una notte, bastonati, costretti a 
trangugiare quattro bottiglie di acqua salata 
e tutto ciò mentre i genitori invocavano mercé 
dietro la porta della caserma; per Torchia 
Aldo e per Torchia Rocco, bastonati, e per 
molti altri; e se perdurando tale stato di cose 

. non intenda provvedere in modo diretto ed 
esemplare )). (6896). 

RISPOSTA. - (( I fatti menzionati dall’ono- 
revole interrogante non trovano riscontro ne- 
gli accertamenti disposti in proposito. 

(( Nessun intervento il brigadiere Caruso, 
comandante la stazione dell’arma di Belca- 
stro,o ha avuto motivo di esercitare nei ri- 
guardi di Torchia Rocco e di Riccelli Ales- 
sandro, citati nell’interrogazione. 

(( I1 nominativo Torchia Aldo non B cono- 
sciuto in Belcastro, nB è stato possibile ac- 
certare chi siano i due ragazzi rispettivamente 
di anni 13 e 16, cui intende riferirsi l’onore- 
vole interrogante, a meno che essi non deb- 
bano identificarsi nei minori Torchia Luigi di 
anni 17 e Torchia Vincenzo di anni 14, fer- 
mati alle ore 14 del 6 febbraio 1954, perche 
sospettati di furto di quattro ovini, e rila- 
sciati il giorno successivo alle ore li. Nella 
circostanza il sottufficiale compilò tempesti- 
vamente tutti gli atti di polizia giudiziaria 
prescritti, trasmettendoli al magistrato com- 
petente. 

(( 11 Gemelli Salvatore, infine, pregiudi- 
cato e già sottoposto ai vincoli dell’ammoni- 
zione, fu arrestato nella notte del i2 maggio 
1953 perche sorpreso in flagrante furto di 
polli, ed il giorno successivo fu tradotto alle 
carceri di Cropani. Il predetto, con sentenza 
del tribunale di Catanzaro, è stato condannato 
per il furto sopra specificato, e per altri due 
reati del genere, ad anni uno e mesi tre di 
reclusione. 

(( Non è risultato che nei due episodi so- 
pra cennati, che risalgono comunque ed epo- 
ca anteriore alla data della precedente inter- 
rogazione, il brigadiere Caruso abbia usato 
maltrattamenti né verso i germani Tnrchia né 
verso il Gemelli. 

(( Tutti i fatti di cui sopra, a mezzo di un 
esposto anonimo, sono stati portati a cono- 
scenza del ‘procuratore della Repubblica di 
Catanzaro, il quale, in relazione anche alla 
precedente denunzia sporta dal G igliotti, og- 
getto della precedente interrogazione, s1.a pro- 
cedendo agli accertamenti relativi. 

(( Ciò stante, non può che confermarsi che 
il comportamento del brigadiere Caruso snrii 
ripreso in esame in sede disciplinare non ap- 
pena conosciute le determinazioni che al ri- 
guardo saranno adottate dall’autori t$ giudi- 
ziaria ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stulo: Russo. 

MINASI. - Al Ministro dell’inlerno. - 
(( IPer conoscere se non ritenga di intervenire 
presso la questura ed il comando di gruppo 
dei carabinieri di Reggio Calabria, per p.orre 
fine ad m a  faziosa strana discriminazione 
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praticata nel concedere la licenza di porto di 
fucile per caccia. 

(( Per conoscere, al fine di poter eventual- 
mente documentare la Camera sulla fonda- 
tezza della gravita della discriminazione, 
l’elenco nominativo di coloro che nel 1954 
hanno avuto concessa la predetta licenza 
nella provincia di Reggio Calabria I ! .  (6552). 

RISPOSTA. - (c L’aff erniazione dell’onore- 
vole interrogante, secondo la quale gli organi 
di polizia della provincia di Reggio Calabria, 
nel rifiutare ad alcune persone la licenza di 
porto di fucile per uso di caccia, si sarebbsro 
ispirati (( ad una faziosa strana discrimina- 
zione )) non trova fondamento nella realtà. 

(( I1 diritto a tale concessione, coine è noto, 
è subordinato al possesso da parte dei richie- 
denti dei requisiti prescritti dagli articoli i1 
e 43 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza. 

(( In base alle disposizioni di cui agli arti- 
coli citati, gli organi di pubblica sicurezza cu- 
rano l’accertamento del possesso I di detti re- 
quisiti nei richiedenti l’autorizzazione di 120- 
lizia, sia per quanto attiene a,d eventuali pre- 
cedenti penali a carico, sia per valutare se 
gli stessi diano affidamento di non abusare 
dell’arma. 

(( I1 numero delle persone cui nel periodo 
10 gennaio-26 luglio 1954 è stata negata, per 
i motivi suesposti, la  licenza di porto d’armi 
è, nella provincia di Reggio Calabria, di 364. 

(( INello stesso periodo di tempo sono state 
concesse ben 5.225 licenze, rispetto alle quali 
il numero dei dinieghi appare del tutto irri- 
levante. 

(( Atteso il sopraindicato ingente numero 
di permessi accordati, manca la possibilitb di 
trasmettere - in questa sede - l’elenco no- 
minativo richiesto dall’onorevole interro- 
gante ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stnto: Russo. 

MINASI. - Al iMinistro dell’ìnterno. -- 

(( \Per conoscere se non intenda indire le ele- 
zioni comunali in @ittanova, Scilla, Rizziccni, 

‘ i cui consiglj comunali Sono stati sciolti, 
nonché le elezioni per la nomina del consi- 
gliere provinciale nel collegio Bova-IPalizzi- 
Brancaleone (Reggio Calabria) )). (67323. 

RISPOSTA. - ( (Le  elezioni per la rinnova- 
zione dei consigli comunali di  Cittanova, Riz- 
ziconi e Scilla e le elezioni nel collegio unino- 
minale provinciale di  Palizzi-Bova.-Branca- 
leone potranno aver luogo. in autunno inol- 
trato, in quanto, essendo i predetti coniuni 

ad economia essenzialmente agricola, la quasi 
totalità della popolazione sarà impegnata riei 
lavcri agricoli stagionali sino al mese di no- 
vembre )). 

1I Sottosegretnrio di Stnto: Russo. 

MUSOLINO - Al Ministro delle pusle e 
delle telecomunicazioni. - (( Per conoscere il 
mot8ivo pep cui nel comune di Sinopoli (Reg- 
gio Calabria), alla vigilia delle elezioni poli- 
tiche del 7 giugno 1953, è stata disposta dal 
suo Ministero la sostituzione della ditta Pie- 
tropaolo Vincenzo fu Vincenzo, assun trice del 
servizio telefonico nella frazione Sinopoli In- 
feriore, per impegno contrattuale con la ditta 
concessionaria dei telefoni S.E.T. in seguito a 
regolare espletamento di pratica, con il si- 
gnor Zagari Rocco fu Giuseppe, il quale, al 
momento della sostituzione, non aveva esple- 
tato nessuna pratica per l’assunzione del 5er- 
vizio telefonico nella suddetta frazi0F.e di Si- 
nopoli, né tanto meno aveva alcun contratt,o 
con la S.E.T., ragione per cui l’assunt,oria 
è stata concessa al signor Zagari arbitraria- 
mente e soprattutto in violazione di tassative 
disposizioni di legge e di impegni con- 
trattuali. 

(( Se, in considerazione di quanto sopra, 
non ritenga doveroso revocare la concessione 
suddetta allo Zagari per darla all’avente di- 
ritto Pietropaolo Vincenzo il quale, fra l’al- 
tro, aveva sopportato delle spese per l’im- 
pianto dell’esercizio con grave suo danno; 
spesa che gli dià diritto alla rivendica della 
concessione )! (gid orale) (1043). 

RISPOSTA. - (( In seguito a difficoltà tecni- 
che sorte con l’inizio dell’attività del posto 
telefonico di Sinopoli presso la ditta Pietro- 
paolo, gli organi tecnici di questa amniini- 
sirazione ritennero che la soluzione pii1 con- 
veniente per l’espletamento del servizio, an- 
che in relazione alle particolari caratteristi- 
che costruttive della linea, sarebbe stata 
quella di spostare il posto telefonico in posi- 
zione più adatta. 

(( A tal fine, previe intese con la società 
concessionaria, il competente circolo delle co- 
struzioni telefoniche e telegrafiche dette i l  suo 
benestare per l’installazione delle apparec- 
chiature t e r n h a l i  nell’esercizio della ditta 
Zagari, che già prima dell’attivazione del po- 
sto telefonico aveva iniziato trattative 1)reli- 
minari con la concessionaria stessa per !’a+ 
sunzione del servizio n. 

11 illinisbo: CASSI.WI. , _  
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MUSOLINO. - AZ Ministro dell’interno. 

promuovere la sistemazione giuridico-ammi- 
njstrativa del comune di Afrjco (Reggio Cala- 
bria), i cui abitanti, trasferiti in seguito alla 
alluvione dell’ottobre 1951, nel nuovo abitato 
di recente costruzione eseguita nel territorio 
del comune di Bi,anco e denominato Africo 
Nuovo, hanno bisogno di servizi tecnico-am- 
ministrativi dello stato civile, sanitari, igie- 
nici, di albo pretorio, ecc., servizi che po- 
tranno essere istituiti e sviluppati solo quando 
sarà costruita la casa comunale nel nuovo 
abitato. 

(( Poiché il municipio non pub essere lra- 
sferito in territorio di comune diverso dal 
proprio senza aver regolato prima i rapporti 
giuridici fra i due comuni ai fini della com- 
petenza territoriale, l’interrogante chiede se 
non si ritenga opportuno sollecitare dalle ri- 
spettive amministrazioni comunali tale rego- 
lazione mediante permuta di terreni tra i due 
comuni in parola, avendo il comune di Africo 
vasto patrimonio boschivo disponibile per 
compensare il comune di Bianco ed i suoi 
cittadini del danno sofferto. 

(( I1 senso di ospitalità e di solidarieth 
umana, nobile tradizione delle popolazioni 
calabresi, agevolerà l’opera di Governo i n  tal 
senso e ,darà modo ai cittadini calabresi dei 
due comuni di sviluppare i loro rapporti di 
reciproca convivenza con rispetto degli inte- 
ressi di ciascuno in un’armonica visione di 
sviluppo di vita civile )) (yid orale) (1088). 

- (1 Per sapere se non ritenga opportuno 

RISPOSTA. - (( Nel nuovo abitato sorto in 
località La Quercia del comune di Bianco, ove 
si B trasferita parte della popolazione del co- 
mune di Africo (154 famiglie con .707 unità), 
risultano già in atto costruiti l’acquedotto, le 
fognature e l’impianto di luce elettrica e sono 
in corso di costruzione e di ultimazione il ci- 
mitero, una chiesa, un edificio scolastico e 
fabbricati da adibire a caserma dei caritbi- 
nieri e a uffici municipali. 

(( Gli altri abitanti del comune di Africo 
trovansi tuttora sistemati nei centri di rac- 
colta di Bova Marina, Reggio Calabria e Fiu- 
mara. Si B in attesa che una commissione tec- 
nica prescelga idonea località, in cui possano 
sorgere le abitazioni destinate ad accoglierli. 

cc Allorquando sarà definita la localizza- 
zione dell’intera popolazione e potrà aversi 
un indice dello sviluppo dei vari agglomera- 
menti, saranno promossi possibiIi provvedi- 
menti intesi ad addivenire alla sistemazione 
della circoscrizione territoriale del comune di 
Africo. 

(( Si assicura l’onorevole interrogante ehe 
la questione viene attentamente seguita da 
questo Ministero )I. 

I l  Sottosegretario di Slato: Russo. 

MUSOLINO. - Ai Ministri  dei  lavori pub-  
blici e dell’agricoltura e foreste. - (( lPer sa- 
pere - premesso che in seguito a113 periodi- 
cita dei disastri alluvionali, si & dimostrata 
necessaria ed urgente la sistemazione rrion- 
tana nelle province calabresi per la difesa del 
suolo, ed in particolare della zona jonica della 
provincia di Reggio Calabria; ritenuto che, 
per il necessario rimboschimento delle terre 
disboscate occorre allontanare dalle zone di 
bonifica montana le popolazioni residenti in 
frazioni sparse al di sopra dei 600 metri sul 
livello del mare allo scopo di potere ottenere 
una effettiva sistemazione idrogeologica e 
dare ai tecnici forestali la possibilità di  adem- 
piere tranquillamente al compito che loro sarh 
affidato; ritenuto che le stesse popolazioni di 
tali frazioni, dopo la dolorosa esperienza, più 
volte provata, desi,derano abitare in zone più 
stabili e sicure delle localit& dove oggi si tro- 
vano e che rappresentano, come per il passato, 
un’enorme dispersione di energia umana ad 
una spesa economica gravissima, sia per i co- 
muni copoluoghi che per lo Stat,o, senza il 
corrispettivo rendimento a se stesse ed alla 
collettività; ritenuto che la riunione in centri 
maggiori, forniti di tutti i servizi che la vita 
civile impone, costituisce una sensibile eco- 
nomia, sotto tutti i punti di vista, ed in ispe- 
cie per quelle popolazioni arretrate; ritenuto 
che attraverso la stanpa, agitazioni, delega- 
zioni e convegni provinciali le stesse popola- 
zioni inanif,estarono quella volontà, concretiz- 
zandola in ordini del giorno, comunicati ai 
Mi,nisteri competenti - se nella prospettiva 
della ricostruzione degli abitati distrutti non 
sia da tenersi come criterio fondamentale 
quanto le nuove esigenze dettate dalle recenti 
esperienze, hanno imposto come sopra nell’in- 
teresse generale delle popolazioni alluvionnl e 
e di quelle dello Stato D. (5448). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero dell’agricoiiura e foreste. 

(1 In base alle leggi 25 giugno 1906, n. 225, 
e 9 luglio 1908, n. 445, vennero dichiarati da 
trasferire in Calabria totalmente o parzial- 
mente 79 abitati. L’onere di spesa per tali 
spostamenti venne sostenuto dall’amminisira- 
zione dei lavori pubblici, inizialmente, con gli 
speciali stanziamenti disposti con le citate 
le& e viene ancora gradualmente sostenuto 
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nei limiti delle assegnazioni di bilancio di cia- 
scun esercizio finanziario. 

(( In  applicazione della legge 10 gennaio 
1952, n.  9, è stato attuato o è in via più o meno 
avanzata di attuazione il trasferimento tctale 
o parziale in nuova sede di 22 abitati minac- 
ciati da frane. La spesa finora assorbiti è 
pressoché integralmente impegnata per le va- 
rie opere, che sono in gran parte ultimate ed 
in avanzato corso di esecuzione, si aggira in- 
torno a lire 1.890.000.000. 

(c Le alluvioni verificatesi nell’utunno 1953, 
oltre ad aggravere situazioni preesis t,enti, ne 
httnno create delle nuove. I1 competente prov- 
veditorato alle opere pubbliche ha richiesto 
e ottenuto numerose visite sopraluogo da 
parte di geologi dell’ufficio geologico d’Italia. 
Tranne in pochissimi casi - ed in particolare 
per le frazioni hgromastelli di Caulonia e 
Ariiendolea di Condofuri - la necessik di 
spostare nuovi abitati è stata esclusa poten- 
dosi ovviare ai movimenti franosi con oppor- 
tune e meno dispendiose opere di consolida- 
mento. Tali lavori per altro, potranno, ner il 
momento essere eseguiti nei limiti delle nor- 
mali assegnazioni di bilancio mancando nella 
legge 27 dicembre 1953, n.  938, una disposi- 
zione che consenta interventi del geneve. 

(( B da aggiungere, allo scopo di chiarire 
la sitmzione generale dei trasferimenti di rtbi- 
tati, che laddove, come sul litorale Jonico sia 
della provincia di Catanzaro che di quella di 
lieggio, il territorio dell’abitato da spostare si 
protendeva verso il mare, la nuova zona, per 
ovvi motivi, è stata scelta in prossimità del 
litorale stesso e possibilmente degli scali fer- 
roviari m,entre per i comuni dell’interno, e 
quindi sorgenti in località montane, La sede 
del nuovo centro è stata scelta, per lo più e 
sempre consentendolo la natura, la stabi!ità 
ed i requisiti del terreno, nello stesso terri- 
torio del comune interessato allo spostaniento 
totale o parziale. Questi criteri sono di tale 
evidenza che non abbisognano di m@lt,e giu- 
stificazioni. Basterà al riguardo considerare 
che, salvo casi eccezionalissimi (qu:ili ad 
esempio la situazione particolare di -4frico) 
non sarebbe stato assolutamente possibile 
allontanare, oltre un  certo limite, gli abitanti 
di una zona dalla sede naturale ed davicn 
dei loro interessi e dai terreni dai quali trag- 
gono il proprio sostentamento e le proprio ra- 
gioni di vita. 

necessa- 
rio riconoscere che nella gran parte dei tra- 
sferimenti, anche quando questi soiio stati 
attuati in zone aventi tutti i requisiti ed i 
vantaggi possibili (stesso territoyio, vicinanza, 

(( Ma pur seguendo tali criteri 

al litorale, prossimità agli scali ferroviari ed 
alle vie di comunicazione, ecc.) le popolazioni 
si sono normalmente mostrate restie a trasfe- 
rirsi nella nuova zona e soprattutto ad assu- 
mere quelle necessarie iniziative di natura 
privata (costruzioni varie, piccole industrie, 
abitazioni con contributo, ecc.) che sarebbero 
valse a dar vita ed incrementare il nuovo 
centro urbano. In esso, di norma; han finito 
per trasferirsi solo quelle famiglie nulla te- 
nenti rimaste senza tetto, che non avewno in- 
teressi o beni di fortuna nel vecchio abitato. 
Sicché non di r,ado sono stati occupati a slr?n?o 
gli alloggi costruiti dallo St,ato nel nuovi cen- 
tro. ,I3 accaduto inoltre, in qualche trasferi- 
mento attuato in base alle leggi n. 2% dei 
1906 e 445 del 1908, che le zone di espansione, 
espropriate dallo Stato in aggiunta ai piani 
regolatori, per essere assegnate gratuitamente 
in lotti di 100 metri quadrati ai privati che 
intendevano trasferirsi. nella nuova zona, scino 
rimaste per decenni assolu tainente inutili zzafe 
e su di esse, in conseguenza di successivi 
eventi calamitosi (terremoto 1947, allusrcmi 
1951), sono stati costruiti nuovi alloggi pei 
senza tetto. 

(( In definitiva, dall’esperienza acquisita sa- 
rebbe da concludere che le popolazioni int,e- 
ressate, salvo sempre casi particolari, prefe- 
riscono rimanere nei vecchi centri ai quali si 
sentono legate anche da motivi che superano e 
prescindono dalle necessità materiali e cer- 
cano di riparare o ricostruire in sito la casa 
danneggiata o distrutta piuttosto che riedifi- 
care nelle nuove zone. 

( (Pe r  quanto poi concerne la prima parte 
dell’interrogazione e cioè la segnalata neces- 
sità di (( allontanare dalle zone di sistema- 
zione montana le popolazioni e di raccoglierle 
in ogglonierati urbani e centri maggiori for- 
niti di tutti i servizi che la vita civilp, im- 
pone )) necessità che avrebbe lo scopo di con- 
sentire una effettiva sistemazione idrogeolo- 
gica anche attraverso il rimboschiiiiento da 
attuarsi da parte dei tecnici. forestali, è da 
osservare che l’unico motivo per il quale la 
legge prevede e consente la possibilità di uno 
spostamento di abitati è dato dal reale peri- 
colo per le popolazioni, pericolo che derivi da 
frane la cuivastità sia tale da rendere impos- 
sibili o sconsigliabili, dal punto di vista tec- 
nico od economico, lavori di consolidamento. 

C( Nessuna disposizione di legge prevede il 
trasferimento di popolazioni per consentire O 
rendere maggiorniente proficuo il rimboschi- 
mento delle zone interessate. 

(( Comunque, lo studio del coniplesso e 
grave problema della Calabria, come e del 
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resto noto anche all’onorevole interrogante, è 
stato affidato ad una apposita commissione go- 
vernativa di tecnici che sta attualmente svol- 
gendo i suoi lavori. 

(( Pertanto, tutti gli eventuali provvedi- 
menti che, per non essere previsti dalle vigenti 
disposizioni legislative, rivestono caratkere di 
straordinarietà, sono subordin,ati alle propo- 
ste che la predetta commissione formulei% a 
lavori ultimati n. 

11 Ministro dei lavori pubblici: ROM~TA.  

MUSOLINO. - A i  Ministri dell’interno e 
dei lavori pubblici. - (( Per sapere se non ri- 
tengano, nell’ambi to della rispettiva compe- 
tenza, revocare il provvedimento recente del 
prefetto di Reggio Calabria col quale è di- 
sposto il rientro degli alluvionati di Rosario 
Valanidi e di Gomeno, frazioni entrambi col- 
pite gravemente dall’alluvione dell’ottobre 
1953 e tuttora sottoposte a pericolo di frane. 

. (C Il provvedimento, su lamentato, non 
tiene conto il fatto che, fino ad oggi, il genio 
civile non ha fatto alcuna opera di consolida- 
mento in nessuna delle due frazioni, ragione 
per cui le famiglie alluvionate, oggetto del 
provvedimento stesso, si troveranno, nella 
stagione delle piogge, esposte ad altri disa- 
stri, con grave turbamento della tranquillitd 
degli animi, che, meinori del pericolo corso 
e delle vittime avute, non sentono di potere 
abitare laddove il Governo non ha anc,ora 
piovveduto alla sicurezza della popolazione. 

(( L’interrogante fa rilevare che, non revo- 
cando il provvedimento, grave sarebbe la re- 
sponsabilità dell’organo esecutivo - e questa 
volta senza attenuanti - qualora, per ma- 
laugurata ipotesi e del tutto prevedibile, do- 
vessero verificarsi altri disastri ed altre vi t- 
time 1 ) .  (6243). 

RISPOSTA. - c( Si risponde anche per conto 
del Ministero dei lavori pubblici. 

C( In conseguenza delle alluvioni dell’au- 
lunno 1953 gli abitati di Rosario Valanidi e 
Gomeno, frazioni della cittii di Reggio Cala- 
bria, ebbero a subire gravi danni per la ca- 
duta di frane dalle pendici sovrastanti il Vallo 
Rosario Valanidi che travolsero le case limi- 
trofe e provocarono delle vittime ..- 

(( Vennero allora, costituiti in Reggio Ca- 
labria dei centri per la raccolta dei profughi 
e, nel contempo, si procedette ad attenti studi 
geotecnici dai quali è risultato che non oc- 
corre provvedere allo spostamento degli abi- 
tanti in parola, ma che basta conveniente- 
mente sistemare il detto vallone; a tal fine è 
stiito redatto un progetto di lire 40 milioni e, 

essendo stato già approvato in linea tecnica, 
si attende per la sua esecuzione l’accredita- 
mento di altri fondi sulla autorizzazione di 
spesa contemplata d,alla legge 27 dicembre 
1933, n. 938. Comunque i predetti tecnici 
hanno ritenuto che, indipendentemente dalla 
esecuzione delle opere di sistemazione del val- 
lone, gli abitati in parola possono essere con- 
siderati immuni da pericoli. 

(( Altro progetto, inoltre, è stato redatto 
per la costruzione di 20 alloggi in Rosario Vfa- 
lanidi e 16 in Gomeno per coloro che hanno 
avuto le case ,distrutte o che le hanno in zone 
considerate minacciate da frane e, quindi, 
debbono abbandonarle per misura precnu- 
zionale. 

(( Anche per la  costruzione di tali alloggi 
si attende l’aocreditamento dei fondi autoriz- 
zati dalla citata legge n. 938. 

’(( Da parte sua il prefetto tramite l’ufficio 
del genio civile e gli organi di polizia, di- 
spose accurate indagini intese ad accertare se 
le famiglie ricoverate nei centri di raccolta 
profughi fossero realmente in condizioni di bi- 
sogno e provenissero da case distrutte o, co- 
munque, inabitabili. 

(( In relazione ai risultati degli accerta- 
menti, si procedette all’allontan,ainento, dai 
centri, delle famiglie le cui case erano risul- 
tate abitabili o erano state riatJate. 

(( %>er i profughi proveniente da Goineno e 
Rosario Valanidi, frazioni del capoluogo du- 
ramente colpite dall’,alluvione, si ritenne op- 
portuno atten,dere, prima di addivenire all’nl- 
lontanainento dai centri, non solamente i re- 
sponsi favorevoli degli organi tecnici sulle 
condizioni di abitabilità in genere della zona, 
ma anche l’inoltrarsi della stagione estiva, 
nell’intento di poter ottenere così il maggior 
numero di diminuzioni volontarie. 

(( Alcune centinaia di profughi di dette 
frazioni, ricevuta la notizia dell’abitahilith 
delle loro case, hanno lasciato spontanea- 
mente i centri stessi e solo 21 famiglie non 
hanno voluto aderire alla intimazione di di- 
missione dal campo. 

(1 Giova far considerare che in tali contin- 
genze le autorità hanno sempre usato nei con- 
fronti degli interessati ogni possibile riguardo 
e ogni opportuna cautela. 

C( Invero l’ufficio del genio civile, oltre alle 
già effettuate visite tecniche nelle due loca- 
lità ha promosso un nuovo sopraluogo affidato 
ad una commissione incaricata di rivedere 
tutte le decisioni adottate precedentemente. 

Ma quando, in base alle risultanze posi- 
tive dei nuovi accertamenti, l’ostinato rifiuto 
di tali 21 famiglie è apparso del tutto inFiu- 
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stificato, la procedura per il loro allontana- 
mento dai campi ,è stata ripresa con fermezza 
ma anche, nei limiti del possibile, con com- 
prensione. 

(( Infatti pey 12 famiglie di  Gomeno, che si 
sono rifiutate di tornare nelle loro case, si e 
provveduto al temporaneo ricovero in un lo- 
cale della caserma Cantaffio )). 

I l  Sottosegretario cli Stato per l’in- 
terno: BISORI. 

MUSOLIINO. - A i  Minis tr i  dell’intcrno 
e de i  lavori pubbl ic i .  - (( Per sapere se sia a 
loro conoscenza che 4 famiglie di Caulonia, 
e precisamente ,degli alluvionati Jeraci Oreste 
di  Vincenzo, Petrolo Bruno fu Domenico, Pe- 
trolo Maria fu Salvatore e Demasi Rocco di 
Giuseppe siano rimaste senza tetto fin dal 
1951 a causa dell’incuri,a dell’autorità locale e 
prefettizia e, per tanto, costretti, nonostante 
le ripetute invocazioni e sollecitazioni, ad abi- 
tare nelle stalle e nei pagliai financo nella 
stagione invernale. 

(( Se sia a loro conoscenza che, in conse- 
guenza di tali disagi, inenarrabili, la moglie 
dell’alluvionato Demasi all’ottavo mese di gra- 
vicdanza ha abortito in uno di questi tuguri, 
senza che l’autorità prefettizia del tempo, in- 
formata, si sia preoccupata di porre l’amma- 
lata in con,dizioni di ricovero, atto a preser- 
vare la salute, dando così prova di insensi- 
bilità morale tale da proyocare lo sdegno 
generale. 

(( Se sia a loro conoscenza che, ancora dal 
1951, le suddette famiglie sono costrette a va- 
gare di tugurio in tugurio e che, recentemente, 
siano state sfrattate da una casa cantoniera 
vuota, dove una delle famiglie era andata a 
ricoverarsi per il fatto che la madre è incinta 
e prossima a sgravare. 

(( Se, accertata la vericdkità di quanto-viene 
denunciato con la presente interrogazione, 
non ritengano disporre d’urgenza il ricovero 
di queste povere famiglie nelle baracche co- 
struite e già allestite in contrada Agronia- 
stelli, comprensorio di Caulonia ed adottare 
quei provvedimenti ritenuti opportuni affin- 
che atti di inumana indifferenza da parte del- 
l’autorità tutoria, non abbiano più a ripetersi 
con l’offendere, non solo le vittime della sven- 
tura, ma anche l’onore e la dignità di tutto 
un  popolo ) I .  (6666). 

RISPOSTA. - (( Subito dopo l’alluvione del 
1951 trovavano ricovero in un  casello del- 
l’A.N.A.S. sulla stmda statale n.  110, nel co- 
mune di Pazzano le seguenti famiglie, già re- 

si,denti nella frazione Agromastelli di Cau- 
lonia : 

Ierace Oreste di Vincenzo, bracciante co- 
niugato senza figli; 

Petrolo Bruno f u  Domenico, bracciante 
inoniugato con tre figli; 

Di Masi Bruno f u  Giuseppe, bracciante 
coniugato con un figlio; 

Petrolo Maria f u  Salvatore, coniugata 
con un figlio, divisa consenzialinente dal 
in ar i to . 

(( L’A.N.A.S. ordinò poi lo sfratto delle 
suddette famiglie. La prefettura di Reggio in- 
tervenne presso l’A.N.A.S. perché differisse 
lo sfratto, ma senza risultato poi,ché lo sfratto 
era motivato da inderogabili necessità di ser- 
vizio: sicché il 24 maggio 1954 lo sfratto 
venne eseguito. 

(( Per altro le famiglie anzidette vennero 
invitate a ricoverarsi in un centro raccolta 
alluvionati in Messina, al che esse opposero 
rifiuto adducendo di avere interessi da tute- 
lare nella localit,à di residenza; per lo stesso 
motivo rifiutarono anche un asilo in ‘Caulonia 
ed un alloggio di fortuna nella casa canonka 
della chiesa di San Zaccaria. 

(( Esse rivolsero invece pressioni per essere 
autorizzate ad occupare quattro delle baracche 
in via di costruzione per il ricovero dei col- 
piti dalla alluvione del 1953. Tale richiesta 
non potè essere accolta poiché detti alloggi 
iion erano stati consegnati al genio civile da 
parte della impresa appaltatri,ce. 

((Ciò stante i capi famiglia predetti fu- 
rono invitati a procurarsi una sistemazione 
provvisoria con impegno al rimborso, da 
parte del comune, della relativa spesa. Rice- 
vettero inoltre a titolo di sussidio buoni vi- 
veri per l’importo di lire 17.400. 

((.:Gli interessati non ebbero nulla da ecce- 
pire e si dichiararono sodisfatti dell’assistenza 
ricevuta. 

(( Si ha motivo di ritenere che essi rifiuta- 
rono la sistemazione loro offerta, sia pure in 
via provvisoria, per tema di essere esclusi 
dalla assegnazione dell,e baracche di cui sopra 
B cenno e che preferirono perciò alloggiare in 
ricoveri improvvisati, nei pressi delle barac- 
che stesse. 

C( La prefettura di Reggio, a conoscenza 
dello stato di avanzata gravidanza della nio- 
glie del Di Masi, invitò la gestante in data 
16 giugno 1954, tramite il sindaco, a ricove- 
rarsi. L’invito era stato per altro rivolto an- 
che dal sindaco stesso fin dai primi di giu- 
gno. I1 Di Masi si presenk al municipio per 
riferire che la moglie aveva subito un aborto 
la sera del giorno in cui aveva ricevuto l’in- 

a 
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vito al ricovero. Secondo il giudizio dei sani- 
t u i ,  l’aborto sarebbe stato determinato da 
cause dei tutto diverse da quelle rappresen- 
late dall’onorevole interrogante; la donna 
aveva subito già in precedenza altro simile 
evento. 

(( iPer quanto riguarda l’assegnazione delle 
baracche in Caulbnia alle predette famiglie, 
fin dal 14 luglio, data in cui l’appallatore 
effettuò le consegne, il prefetto spiegò vivo in- 
teressamento presso il competente comitato 
comunale, che provvide favorevolmente il 
23 dello stesse mese ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato per  l’inlerno: 
BISORI. . 

MUSOLINO. - Al Ministro d i  grazia e 
giustizia. - C( Per sapere come giustifichi, dal 
punto di vista equitativo, la concessione della 
libertà provvisoria alla contessa Bellentani, 
coqdannata per omicidio ed in corso di espia- 
zione, con la negativa opposta alla liberazione, 
invocata pii1 volte dal detenuto Ferrero For- 
tunato, condannato anch’esso per omicidio, 
ma che ha scontato la pena inflittagli di ben 
18 anni e che il sanitario dello stesso mani- 
comio criminale di Aversa, dov’è ricoverato 
il Ferrero, per disposizione di sentenza, ha 
di,chiarato idoneo alla libertà ed il direttore 
della casa penale ultima, dove il Ferrero ha 
finito di scontare la pena, lo ha ritenuto di 
buon,a condotta. 

Se questo trattamento diverso nei con- 
fronti dei due condannat,i, ma di diverse classi 
sociali ed in posizione diversa rispetto al giu- 
dicato penale, non urti profondamente la co- 
scienza morale e giuri,dica del popolo italiano 
ed in modo tale da provocare gener.ale disap- 
provazione, in quanto l’ambito del dicitstero 
della giustizia si possano mettere in atto gravi 
discriniinazioni fra condannati I ) .  (6849). 

RISPOSTA. - C( L’istanza inoltrata dalla 
Bellentani per la concessione di una licenza 
ordinaria di trenta giorni, a norma dell’arti- 
colo 278, n. 1 del regolamento per gli istituti 
di prevenzione e pena (e non quindi della li- 
bertà provvisoria), è stata concessa, valen- 
dosi dei suoi poteri, dal giudice di sorve- 
glianza su parere conforme del direttore deila 
casa di cura e custodia di Aversa. 

~ l P e r  quanto concerne il Ferrero Fortu- 
nato, sottoposto a misura di sicurezza della 
durata minima di anni tre c‘on decorrenza del 
24 aprile dello scorso anno, non e stata pro- 
posta istanza di concessione della licenza, di 
guisa che non si potuto neppure c.onoscere 
se vi siano persone che possano conveniente- 

mente assisterlo e sorvegliarlo durante la 
eventuale licenza. Si aggiunge 2erò che per il 
Ferrero è in corso ppatica di revoca afiticipata 
‘della misura di sicurezza; ma non si è rite- 
nuto proporre, allo stato delle cose, tale re- 
voca dato il referto non favorevole dei sa- 
ni tario. 

(( Atteso quanto precede, non sembra possa 
affermarsi l’esistenza di una ingiusta dispa- 
rità di trattamento tra le due situazioni D. 

I l  Ministro: DE PIETRO. 

NENNI GIULIANA. - Al Ministro del te- 
soro. - (( /Per conoscere quale significato 
debba attribuirsi all’invito rivolto al Sottose- 
gretario di Stato alle pensioni, come da cir- 
colare 8 luglio 1954, ai parlamentari di ” ado- 
perarsi per procurare i necessari documenti 
(fogli matricolari, cartelle cliniche, ecc.) a 
molti cittadini, le cui pratiche non sono an- 
cora state definite per la impossibilità in cui 
si sono trovati finora i servizi delle pensioni 
di guerra di procurarsi i documenti presso 
gli enti interessati ” n. (6352). 

RISPOSTA. - (C Come è a conoscenza della 
onorevole interrogante, questo Sot.t,osegreta- 
riato ha adottato il sistema d’informare gli 
interessati, mediante apposita cartolina, del 
corso delle loro pratiche di pensione di guerra, 
perché gli stessi, a conoscenza delle docu- 
mentazioni mancanti, possano rendersi parte 
diligente presso ’ i competenti enti che non 
hanno ancora dato evasione alle richieste di  
questi servizi. 

(( Pertanto, il significato da attribuirsi 
all’invito rivolto agli onorevoli parlnmetitari 
con la lettera de11’8 luglio corrente, è precisa- 
mente quello di voler intervenire autorevol- 
mente presso gli enti militari e civili, tiltte le 
volte che vengono a conoscenza, o per segna- 
lazioni avute dagli interessati o da informa- 
zioni assunte presso gli iffici delle pensioni 
d i  guerra, che la  mancata definizione delle 
pratiche è dovuta a ritardi nell’invio della 
indispensabile documentazione probatoria )) . 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

NICOLEITTO. - Al Ministro aell’interno. 
- (( Per conoscere le ragioni per cui a di- 
stanza di otto anni - e dopo la ponderosa do- 
cumentazione preparata - ancora non sia 
stata (data sodisfazione alla popolazione di 
Poncarale Flero (Brescia), che ha chiesto la  
ricostituzione delle proprie autonomie comu- 
nali eliminate dal regime fascista; e per sa- 
pere se non ritenga procedere d’urgenza alla 
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ricostituzione di tali autonomie comunali per 
permettere a quella popolazione di scegliersi 
finalmente i propri amministratori comunali, 
in quanto l’attuale amministrazione comunale 
è in carka  dal 1946 ed ha dimostrato la sua 
incapacità portando 1& rovina finanziaria nel 
bilancio comunale n. (7127). 

RISPOSTA. - ((Come è noto, le dommde 
intese ad ottenere la ricostituzione di comuni 
o variazioni, in genere, alle circoscrizioni co- 
munali rischiedono una laboriosa ed accurata 
istruttoria, tassativamente disciplinata dalla 
legge negli articoli 30 e seguenti del testo 
unico 3 marzo 1934, n.  383, della legge comu- 
nale e provinciale. 

(( CiÒ premesso, si fa presente che, per la 
istanza dli ricostituzione in ente autonomo 
,della frazione Flero dell’attuale comune di 
IPoncarale Flero (Brescia), si è reso necessa- 
rio disporre presso la competente prefet,tui-a 
un supplemento dell’istruttoria già esperita al 
riguavdo e ciò allo scopo di acquisire tutti gli 
elementi di giudizio utili, al fine di poter va- 
lutare se ricorrano o meno gli estremi neces- 
sari, per promuovere la ricostituzione del co- 
mune in parola D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

ORTOINA. - AZ Ministro del tesoro. - 
(C Per  conoscere con precisione la situazione 
attuale della pratica di pensione Rista Pietro 
fu Carlo (indirette posizione 561787, dirette 
posizione 1298583), la quale, secondo le infor- 
mazioni fornite dai servizi, da molti mesi 
passa !dal servizio dirette a quello indirette e 
viceversa senza, apparentemente, progre- 
dire )). (5978). 

RISPOSTA. - (( /Per la  definizione della pra- 
tica di pensione dell’ex militare Rista Pietro 
fu Carlo (posizione 1298583) è stato rkhiesto 
il parere della commissione medica superiore 
sulla dipendenza da causa di servizio di 
guerra dell’infermità riscontrata in sede di vi- 
sita collegiale. 

(( ‘Pertanto sarà dato corso alla domanda di 
riversibilità ,della pensione non appena defi- 
nita la pratica del dante causa D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

PEDINI E CHIARINI. - Al Ministro del 
tesoro. - (( Per conoscere - in considerazione 
della preoccupazione che presso gli interes- 
sati hanno destato le nuove direttive con cui il 
Sottosegretario per le pensioni di guerra ha  ri- 
tenuto di disciplinare il rapporto tra parla- 
mentari ed uffici competenti, ritenendo in01 tre 

che le stesse si prestano ad interpretazioni 
non sempre forse corrispondenti al reale pen- 
siero del Governo in tale materia - se non ri- 
tiene opportuno che vengano chiaramente e 
definitivamente stabiliti i criteri che devono 
regolare la collaborazione tra parlamentari ed 
amniinistrazjone in così delicato settore, au- 
gurandosi che questi possano corrispondere 
effettivamente alla dignità ed alla reciproca 
fiducia dei due istituti, oltre che all’interesse 
dei cittadini n. (6432). 

RISPOSTA. - (( In merito alle richieste degli 
onorevoli interroganti di conoscere se esistano 
nuove direttive intese a disciplinare il rap- 
porto tra i parlamentari ed i servizi di que- 
sto Sottosegretariato, si risponde che, in ef- 
fetti, nessuna sostanziale modifica è stata ap- 
portata alle. disposizioni già esistenti. 

(C In questi ultimi mesi questa amministra- 
zione si è trovata nella necessità di dare so- 
luzione ad importanti problemi che riquar- 
dano le pensioni di guerra, dei quali il più 
iinportan te è quello dell’espletamento delle 
domande di prima liquidazione, ancora in ri- 
levante numero non definite. 

IPertanto si è reso necessario potenziare 
il contingente di personale adibito alla proget- 
tazione ed, a tal fine, si è dovuto ridurre il 
numero degli impiegati addetti alle commen- 
datizie. In conseguenza l’esame delle solleci- 
tazioni, da qualsiasi parte pervenute, è stato 
limitato ai casi di particolare rilievo. 

(( Si aggiunge che per quanto riguarda gli 
appositi uffici d’informazione ai parlamentari, 
esistenti presso i vari servizi del Sottosegreta- 
riato, essi seguitano nel loro normale funzio- 
namento, cosicché gli onorevoli deputati e se- 
natori ed i loro segretari, possono assumere le 
notizie su pratiche che loro interessano. 

(( @iò premesso, le direttive sopra ceilnate 
non portano alcuna modifica ai rapporti tra i 
parlamentari e l’amministrazione, in quanto 
le favorevoli misure messe in atto da questo 
Sottosegretariato nei riguardi di coloro che 
sono ancora in attesa della definizion’e delle 
loro domande ‘di pensione, sono state sugge- 
rite da criteri di giustizia ed inoltre dalle . 
attuali necessità di lavoro n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

PELOSI. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se sia a conoscenza delle gravi 
irregolarità che risulterebbero perpetrate nel- 
l’amministrazione dell’asilo infantile Maria 
Immacolata di Chieuti (Foggia), e quali prov- 
vedimenti intende prendere qualora det.te ir- 
regolarità fossero rispondenti al vero. 
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C( Fra l’altro, si sarebbero verificati i se- 
guenti f,atti : 

a)  maneggio diretto del danaro di perti- 
nenza dell‘asilo, mentre vi è un regolare ser- 
vizio di tesoreria: non sarebbero, per esem- 
pio, versati alla tesoreria i fondi provenienti 
dalla alienazione o dal fitto di beni i,mmobili, 
né i fitti sarebbero riscossi per inlero; 

b )  esperimento di trattativa privata, per 
vendita di immobili di proprietà dell’asilo, 
senza prima aver esperita la pubblica asta, 
con false indicazioni date alla autorità tu- 
toria; 

c) acquislo di materitale per un cantiere 
d i  lavoro senza regolare atto deliberativo del- 
la commissione amministratrice, e pagamento 
di mandati non perfettamente in regola; 

d)  mancanza di contabilità regolare dal 
giugno 1950 al 31 dicembre 19s1; impianto 
della contabilità nel giugno del 1952, facen- 
dola apparire effettuata ,dal gennaio 1952, e 
mancanza di pezze di appoggio o di firme di 
quietanza sui relativi titoli ) I .  ((6712). 

RISPOSTA. - (( In ordine al primo dei ri- 
lievi mossi dall’onorevole interrogante, sulla 
base degli elementi forniti dal prefetto, si fa 
presente che la gestione dei fondi dell’asilo 
infantile di Chieuti è stata, effettivamente, per 
alcuni periodi di tempo, tenuta direttamente 
dal presidenle, che ebbe a riscuotere entrate 
e ad effettuare spese senza l’osservanza delle 
disposizioni vigenti in tenia di amministra- 
zione e contabilitd delle opere pie. 

(( Lo stesso presidente ha, per altro, di- 
chiarato di essere in grado di giustificare con 
idonea documentazione in suo possesso le ope- 
razioni effettuate. 

(( Circa il secondo punto della interroga- 
zione, si fa presente che le alienazioni ese- 
guite risultano adottate con regolari delibe- 
razioni del consiglio di amministrazione, de- 
bitamente approvate dal comitato provinciale 
di assistenza e beneficenza pubblica e previa 
l’autorizzazione prefettizia alla trattativa pri- 
vata; va precisato, al riguardo, che trattasi 
esclusivamente di un comprensorio di case, la 
cui vendita fu effettuata allo scopo di procu- 
rare all’ente i mezzi per la costruzione della 
sede. 

(( In merito al rilievo sub c), si fa presente 
che l’ente sta provvedendo, mediante un can- 
tiere di lavoro, alla costruzione della propria 
sede e che per l’esecuzione dell’opera i! pre- 
vista una spesa di lire 16.458.522, di cui lire 
7.F10.000 a carico dell’ente medesimo ed il 
restante, a carico del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. 

C( ‘L’assunzione dell’onere anzidetto fu di- 
sposta dall’amininistrazione dell’asilo con de- 
liberazione del 4 agosto 1952, approvata dal- 
l’organo di tutela nella seduta del 30 marzo 
1963. 

(( Iniziato il funzionamento del. cantiere di 
lavoro, il presidente dell’opera pia ha  provve- 
duto direttamente all’acquisto di materiali di 
fabbricazione e ad altre spese inerenti alla 
costruzione, entro i limiti dell’onere comples- 
sivo assunto a carico dell’ente; ciò in rela- 
zione alla urgenza di assicurare lo svolgi- 
mento dei lavori, che sono ormai in fase avan- 
zata. 

(( Risulta che il presidente sta predispo- 
nendo una documentata relazione sulle spese 
anzidette per sottoporla all’approvazione del 
consiglio di amministrazione. 

(( Sull’ultimo punto della interrogazione si 
richiama quanto fatto presente in merito al 
punto primo: in effetti la contabilità dell’asilo 
risulta. affidata al tesoriere, nominato nell’ot- 
tobre 1950, solo nel 1962; alcuni ,inandati non 
risultano quietanziati; alcuni sono incompleti 
riguardo al bollo. 

(( Circa tali irregolarità di ordine formale, 
il prefetto ha precisat‘o che il presidente del- 
l’asilo vi è incorso unicamente per difetto di 
cognizioni nella materia amministrativo-con- 
tabile; ha assi,curato, per altro, ,di averlo dif- 
fidato a regolarizzare entro breve termine la 
gestione ed a rendere i relativi conti, previa 
ratifica del suo operato da parte del consiglio 
di amministrazione. 

(( In relazione a tale assicurazione questo 
Ministero ha invitato il prefetto a disporre 
che le irregolarità riscontrate siano eliminate 
con la maggiore urgenza e siano adottati, se 
del caso, i provvedimenti atti a reprimere 
eventuali responsabilitd D. 

I l  Sotlosegretario d i  Stato: Russo. 

PINO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  
- (( Per  sapere quali provvedimenti abbia 
adottato per evitare, mentre si B ancora in 
tempo e prima del prossimo inverno, la mi- 
naccia di una rotta dell’argine destro del tor- 
rente Mele (Messina) a valle del ponte sulla 
‘MessinaJF‘alermo, ,dove si sono verificate le- 
sioni verticali diffuse alle sottofondazioni del- 
l’argine che ne hanno compromessa seria- 
mente la stabilittt, con conseguente pericolo 
e giustificato allarme degli abitanti di quella 
parte della fertile e popolosa piana di Mi- 
lazzo )). (5769). 

RISPOSTA. - (C Da recenti sopraluoghi effet- 
tuati a cura dell‘ufficio del genio civile di Mes- 
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sina, è risultato che l’argine destro del tor- 
yente Mela, a valle del ponte sulla statale, pre- 
senta allo stato attuale un  fianco di oltre 
metri 2,50 dall’attuale piano d’alveo, e che 
le lesioni capillari riscontrate non sono tali 
da  poterne inficiare la  stabilità. 

(( In  dipendenza delle ultime alluvioni si 
è verificato solamente un  lieve abbassamento 
dell’alveo stesso, che è servito a fare aumen- 
tare l’altezza del muro di sponda. 

(( Circa le caratteristiche del muro d’argine 
esistente, esso risulta ben fondato e con spes- 
sore adeguato. Data, poi, la pensilità del- 
l’alveo, esso è stato sopraelevato in varie ri- 
prese e le strutture murarie si presentano in 
buono stato di conservazione. * 

(( L’apprensione degli abitanti ,del posto, 
da ricercarsi nello stato psicologico in cui 
tutte le popolazioni rivierasche a corsi d’acqua 
vivono attualmente, per effetto dei disastri 
alluvionali verificatisi negli ultimi tempi, è 
pertanto,, allo stato delle cose, ingiustificata. 

(( Si assicura, tuttavia, che al rafforza- 
mento parziale dell’argine medesimo si prov- 
vederà con i lavori attualmente in corso per 
l’importo di lire 25.000.000 e riguardanti la 
sistemazione idraulica valliva ,del torrente 
Mela ) I .  

I l  Ministro: ROMITA. 

PINO. - Al Ministro de i  lavori pubbl ic i .  
- (( \Per sapere se e quali provvedimenti abbia 
adottato in seguito ,al movimento franoso av- 
veratosi nel villaggio Altolia (Messina) a causa 
della mancata arginatura nel tratto montano 
del torrente omonimo D. ,(5770). 

RISPOSTA. - (( Per la particolare situazione 
determinatasi nell’abitato di Valtolia in co- 
mune di Messina, in dipendenza di ,diverse 
frane verificatesi nel tempo e per il succe- 
dersi delle alluvioni, questo Ministero, a€- 
cogliendo la proposta avanzata dall’ufficio del 
genio civile di Messina, di includere l’abitato 
di Valtolia tra queIli da consolidare a cura e 
spese dello Stato a termini delle leggi 10 gen- 
naio 1952, n. 9, e 23 marzo 1952, n. 624, ha 
approvato il progetto del1’import.o di lire 
49.513.000 relativo alle opere necessarie per 
il consolidamento del predetto abitato. 

(( A seguito, però, delle mutate condizioni 
locali, in dipendenza della serie di alluvioni 
succedutisi nel lasso di tempo intercorso t ra  
la proposta di consolidamento ad oggi, si è 
reso necessario l’aggiornamento del progetto 
come sopra approvato. da questo Ministero. 
A tale‘aggiornamento, ed alla redazione della 
perizia per l’esecuzione di un primo lotto di 

lavori idonei al consolidamento di cui trat- 
tasi, si sta ora provvedendo, e si assicura che 
nessuna remora sarà posta alla sollecita at- 
tuazione di tutti gli adempiinenti all’uopo ne- 
cessari. 

(( Si comunica, infine, che, in conseguenza 
dell’alluvione dell’ottobre 1953, questo Mini- 
sterclha eseguit,o, nel tratto del torrente Altolia 
interessante il villaggio omonimo, lavori di 
pronto soccorso per l’importo di lire 2.000.000, 
consistenti nella costruzione di gabbionate di 

I l  Ministro: ROMITA . difesa n. 

. .  

POLANO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se non intenda di- 
sporre per lla nuova pavimentazione della ban- 
china della dogana nel porto di Portotorres 
,(Sassari), dove attualmente i bloochi di gra- 
nito sono sconnessi e .perdurando tale situa- 
zione finirà per diventare impraticabile tale 
tratto del porto )). (5569). 

’ RISPOSTA. - (( I1 ripristino della pavimen- 
tazione della banchina della dogana nel porto ‘ 

di Portotorres non ha potuto finora essere 
intrapreso, essendo subordinato alla sistema- 
zione del binario ferroviario di detta banchina, 
di competenza delle ferrovie dello Stato. Per- 
tanto, non appena l’amministrazione ferro- 
viaria, che è stata invitata ad eseguire con 
ogni urgenza i necessari lavori, avrà dato 
corso alla predetta sistemazione, potrà essere 
eseguito, a cura di questo Ministero, il ripri- 
stino della pavimentazione della banchina in 
questione )), I l  ,Ministro: ROMITA. 

‘POLANO. - Ai  Ministri della marina 
mercantile e dei lavori pubblici .  - (( Per co- 
noscere se non ritengano che sia ormai indi- 
spensabile ed inderogabile, per lo sviluppo 
che il traffico va assumendo nel porto di Por- 
totorres (Sassari), munire detto porto di una 
gru mobile di I5 tonnellate, e di un’altra gru 
di 6 tonnellate D. ‘(5571). 

RISPOSTA. - (( Attualmente nel porto di 
Portotorres è installate una gru mobile a por- 
tico ‘de1l.a portata di 3-6 tonnellate. 

(( Pur riconoscendo la necessità di dotare il 
predetto porto dei \nuovi mezzi meccanici di 
sollevamento sollecitati dall’onorevole inter- 
rogante, non è attualmente possibile provve- 
dere all’esecuzione dei relativi impianti, at- 
tese le limitate disponibilità ‘di bilancio per 
l’esecuzione di opere marittime straordi- 
narie D. 

I l  Ministro della marina mercantile: 
TAMBRONI, 
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POLANO. - Al- Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere la situazione della pratica per 
concessione della pensione da maresciallo a 
tenente, pratica che trovavasi presso la com- 
missione‘ medica superiore, e concernente il 
t,itolare di pensione di guerra Molino Oreste, 
posizione n. 142f558 diretta nuova guerra n. 

RISPOSTA. - (( Nei riguardi dell’ex mili- 
tare Molino Oreste (posizione n. 1‘421558) è 
stato predisposto schema di provvedimento tra- 
smesso al comitato di liquidazione per l’esame 
di merito e per l’ulteriore corso D. 

I I  Sottosegrelurio di Stato: PRETI. 

(5857). e 

POLANO. - Al .Ministro del tesoro. - 
(( Per conriscere la situazione della pratica per 
doinanda di pensione di guerra concernente 
l’ex appuntato dei carabinieri (Carta Fran- 
cesco ,di Salvatore, classe 1903, posizione 
11. 1346633, servizio dirette nuova guerra )). 

RISPOSTA. - (( Per la definizione della pra- 
tica di pensione n. 1453633 relativa all’ex mi- 
litare ,Carta Francesco di Salvatore, si B in 
attesa che la commissione medica pensioni di 
guerra di Sassari trasmetta il verbale della 
visita collegiale disposta in d,ata 14 settembre 
1953 e sollecitata il 25 maggio 1954 n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

(5995). 

IPOLANO. - Al Ministro del tesoro. - 
(( iPer conoscere la situazione della pratica 
per domanda di pensione di guerra richiesta 
dall’ex ,militare Cossu Giovanni fu Antonio, 
classe 1919, ed il numero di posizione della 
pratica stessa al servizio pensioni dirette 
nuova guerra 1 1 .  (6053). 

RISPOSTA. - (( Ai fini di accertare la dipen- 
denza da causa di servizio della infermità ri. 
scontrata in sede di visita collegiale all’ex mi- 
litare Cossu Giovanni fu Antonio - posizione 
n. 1416162 - si B reso necessario chiedere al 
comando carabinieri di Chilivani (Sassari) un 
dettagliato rapporto informativo sullo stato 
della salute del predetto all’atto del rientro 
in famiglia dopo il congedo 1 1 .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

RICCIO. - Al Ministro presidente del co- 
mitato dei ,ministri della Cassa per  il Mezzo- 
giorno. - (( lPer conoscere se e quando saranno 
eseguite le opere di sistemazione della via San 
Nullo-Patria, che interessa i comuni di Villa- 
ricca, Mugnano, Calvizzano e ,Giugliano (Na- 

poli), tenendo presente che migliaia di con- 
tadini non possono portarsi sui fondi 1). 

( 6777). 

(Ved i  risposta all’onorevole Di  Alardo, 
n. 6699). 

ROMUALDI. - All’Alto Commissario per  
l’igiene e la sanitù pz6bblaca. - (( Per cono- 
scere se non ritiene opportuno analogamente 
a quanto si sta facendo per i medici condotti 
e per gli ufficiali sanitari, in deroga agli arti- 
coli 47 e 48 del testo unico delle leggi sani- 
tarie del 1934 - stabilire per i medici pri- 
mari ospedalieri che il loro collocamento a ri- 
po‘.o avviene quando, oltre ai 65 anni di eth, 
abbiano ra,g@unto i 40 anni di servizio pen- 
sionabile, salvo in ogni caso - come avviene 
per gli stessi medici professoyi universitari -- 
il collocamento a riposo al compimento del 
700 anno di et& n. (68818). 

RISPOSTA. - (( I3 in corso di studio negli 
uffici dell’A.C.1.S.) ed al più presto sarà pre- 
sentato al Consiglio ,dei ministri, uno schema 
di disegno di legge d’iniziativa governat,iva 
sulla elevazione del limite di età dei primari 
ospedalieri per il collocamento a riposo )). 

L’Alto Commissario: TESSITORI. 

ROMUALDI. - Al Ministro della mar ina  
Tnercantile. - (( Per conoscere se ritenga. pos- 
sibile un intervento qualsiasi, sotto forma di 
sussidio straordinario , parificato al sussidio 
della previdenza sociale, a favore dei lavora- 
tori della Compagnia portu’ale di Pesaro, che 
il decadimento totale del porto di Pesaro - 
in conseguenza degli attuali rapporti f ra  il 
nostro paese e la  Jugoslavia, nazione che ali- 
mentando i traffici nell’ Adriatico, creav’a le 
condizioni necessarie per lo sviluppo dei no- 
stri porti di quel mare - ha ridotto in condi- 
zioni di miseria e nella impossibilità, dati i 
vincoli che li legano alla capitaneria di porto, 
di fare nessun altro lavoro ) I :  (6819). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della marin? 
mercantile non ha  la possibilità di  concedere 
ai lavoratori dei gruppi portuali - quelli di 
Pesaro sono attualmente costituiti appunto 
in gruppo portuale - sussidi a carattere con- 
tinuativo. 

(( I1 bilancio speciale per gli uffici del la- 
voro portuale, amministrato da questo Mini- 
stero, prevede spese (capitolo 2 della spesa) 
(( per provvedimenti relativi all’assistenza, alla 
tutela dell’integi-ifà fisica ed alla ‘elevazione 
morale dei lavoratori e delle loro famiglie n. 
A carico del suddetto bilancio possono essere 
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concessi sussidi ordinari e straordinari, u n a  
t a n t u m ,  ai lavoratori portuali in particolare 
stato di bisogno. 

(( Considerato lo stato ,di bisogno dei lavo- 
ratori del gruppo di Pesaro, prospettato dal- 
l’onorevole interrogante, il Ministero della 
marina m’ercantile è venuto nellla determina- 
zione di concedere con i fondi del ripetuto 
bilancio, un sussidio straordinario, u n a  
t u n t u m ,  di lire 15.000 a ciascuno dei 6 lavo- 
ratori del gruppo stesso, iscritti attualmente 
nei registri n. 

ZI Ministro: TAMBRONI. 

ROMUALDI. - Al  Ministro dell’interno. 
- ((‘Per conoscere le ragioni per le quali le 
autorità genovesi hanno vietato l’affissione di 
un manifesto dell’a federazione provinciale del 
Movimento sociale italiano relativo alla tra- 
gica ‘situazione in cui verrebbe a trovarsi il 
Territorio Libero di Trieste se il IGoverno non 
sapesse difenderne con la necessaria energia 
l’italianità,. la unità territoriale ed i fonda- 
mentali interessi della popolazione; e per co- 
noscere altresì le ragioni per m i  mentre con 
tali divieti si continuano a colpire con attenta 
frequenza le manifestazioni di propaganda del 
Movimento sociale italiano, intese a richia- 
mare gli italiani alla difesa dell’indipendenza 
nazionale e degli interessi della Patria, si 
lascia piena libertà alle gravi e lesive manife- 
stazioni dell’opposizione comunista 1). (6879). 

RISPOSTA. - (( La questura di IGenova negò, 
il 27 luglio 1954, il visto per l’affissione del 
manifesto cui la interrogazione si riferisce 
perché ritenne che il contenuto di quel mani- 
festo fosse atto a .turbare l’ordine pubblico. 
Del rifiuto di affissione, notificato al dottor 
Capaldo Vincenzo fu Fortunato, membro del- 
la federazione provinciale di Genova del 
,M.S.I., venne data tempestiva comunicazione, 
ad ogni effetto di legge al procuratore della 
Repubblica. La predetta federazione non pro- 
dusse ricorso avverso il divieto. 

(( I criteri seguiti nella circostanza dal que- 
store di Genova sono identici a quelli che la 

.stessa questura ha  sempre applicato quando 
i manifesti ad essa presentati per l’autorizza- 
zione alla affissione sono stati ritenuti atti 
a turbare l’ordine pubblico x .  ’ 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BISO~I. 

ROSTNI. - AL Ministro d e i  lavori pub-  
blici. - (( Per sapere che conto intenda fare 
delle osservazioni mosse, nel gennaio 1954, 
dalla Gainera di coininercio di Padova, al pro- 

gramma poliennale di miglioramento e in- 
cremento della rete autostrade e strade sta- 
tali con particolare riguardo : 

10) al suggerimento di \allargare solleci- 
tamente la strada della Valsugana, sacrifi- 
cando eventualmente il più accidentato itine- 
rario Venezia-Trento attraverso la Vallarsa; 

20) alla indubbia esigenza dh’allarga- 
mento e miglioramento della strada Rovigo- 
Bologna e della strada Ferrara-Ravenna; 

3”) alla necessità di includere nel piano 
de1l’A.N.A.S. e con carattere di priorità, la 
cost’ruzione dell’autostrada Padova-Bologna; 

4”) alla richiesta di includere nel piano 
del1’A.N.A.S. la costruzione dell’autostrada 
Padova, Treviso, Pordenone, Spilimbergo, 
San Daniele del Friuli, Genova, Tarvisio )). 

(5135). 

RISPOSTA. - (( Le osservazioni mosse nel 
gennaio 1954 dalla camera di commercio’ di 
Padova al programma poliennale per la siste- 
mazione e l’ammodernamento delle strade 
statali, saranno tenute nel debito conto da 
questo Ministero in relazione alla loro rispon- 
denza alle necessità e agli interessi generali 
dal traffico. 

(( In particolare si osserva: 
1”) l’allargamento della strada statale 

11. 47 della Valsugana: Padova, Cittadella, . 

Primolano, Trento, già previsto nel pro- 
gramma poliennale, le ritenuto sotto tutti i 
punti di vista necessario; 

2”) ugualmente si riconosce sia la neces- 
sita dell’allargamento della strada statale n. 16 
Adriatica nel tratto Rovigo, Ferrara, Ravenna, 
sia quella dell’all’argamento della. strada sta- 
tale n. 64 Porrettana da Bologna a Ferrara già 
previste nel programma poliennale; 

3”) non sembra sia il caso di includere 
per ora nel programma poliennale la costru- 
zione dell’autostrada Bologna-Padova: ad essa 
si potrà provvedere in un secondo tempò-della 
attuazione di quel programma, quando cioh si 
sarà provveduto ad altre necessità autostra- 
dali molto più urgenti; 

40) parimenti non si ritiene sia il caso 
di includere nel programma poliennale la co- 
struzione dell’autostrada Padova, Treviso, 
Pordenone, 8pilimberg0, San Daniele nel 
Friuli, (Genova, Tarvisio, in quanto essa non 
troverebbe giustificazione nei bisogni del traf- 
fico, tenuto conto anche dell’ammoderna- 
mento delle strade statali n. 13 Pontebbana, 
strada statale n. 53 Postumia. 

I l  Ministro: ROMITA. 
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ROSINI. - rtl Ministro della mar ina  mer -  
cccnlile. - (I Per conoscere: 

a)  se sia a conoscenza dei lavori in corso 
per l’arginatusa della Valle Zappa entro la 
laguna di Venezia; 

b )  se tale evidente violazione degli arti- 
coli 16, 26, 48, 49, 50 e 32 del regio decreto 
legge 18 ghgno 1936, n. 1853, sia Stata auto- 
rizzata dall’amministrazione demaniale; 

c) nel caso, in base a quali disposizioni 
di legge l’autorizzazione sia stata concessa, e 
con quale atto, e a favore di chi, e a quali 
condizioni; e per quale valutazione sia stata 
ritenuta l’opportunità dell’opera; 

(1) quali provvedimenti il ministro in- 
tenda adoliare per evitare nella laguna di Ve- 
nezia le usurpazioni a danno del demanio 
marittimo )). (6185). 

RISPOSTA. - (1 Le Valli Zappa e Cornio del- 
la laguna Veneta possono essere chiuse ai 
seiisi della legge di polizia lagunare 7 gennaio 
1937, n. 191, in quanto esse già esistevano al 
tempo della compilazione del catasto 1843-44. 

(( ‘Per le valli stesse venne presentata rego- 
lare domanda di chiusura nei tempi e nelle 
forme stabilite dalla legge 31 ottobre 1942 che 
reca provvidenze per la salvaguardia delle 
valli salse da pesca della laguna di Venezia. 

(( Le domande di chiusura e sistemazione 
delle suddette valli vennero approvate con de- 
creto in data 26 marzo 1945, n. 532, del Ma- 
gistrato alle acque di Venezia, cui spetta la 
sorveglianza sull’intera laguna ai sensi del- 
l’articolo 2 della precitata legge 7 gennaio 
1937. 

(( Attualmente sono effettivamente in corso 
lavori per l’arginatura dell’a Valle Zappa. 

(( Si fa inoltre presente quanto segue: 
al non trattasi di violazione degli arti- 

coli 16, 46, 48, 49, 50 e 52 del regio decreto- 
legge 18 giugno 1936, n. 1853, convertito nella 
legge 7 gennaio 1’937, n. 191, in quanto tali 
disposizioni non riguardano le valli esistenti 
in occasione della compilazione del catasto 
effettuat,a negli anni 1843-44 per le qu,ali venne 
presentata regolare domanda di chiusura nei 
tempi e nelle forme stabilite dalla legge 
31 ottobre 1942, n .  1741’. Tale B appunto, giu- 
sta l’arkicolo 41 della citata legge, il caso della 
Valle Zappa che sempre fu arginata e la cui 
chiusura fu confermata a semplice titolo di 
-ripristino, con decreto in data 26 marzo 1945, 
n. 532, del presidente del Magistrato delle 
acque; 

h )  l’autorizzazione fu appunto concessa 
dal detto istituto ed in base all’articolo 41 
della les6e citata szib b)  col decreto Presi- 

’ 

denziale in data 26 marzo 1945, n.  532, allo 
scopo di mettere in grado la Società anonima 
immobiliare Valli di Chioggia, con sede in 
Valdagno (che ne vanta la proprietà, sempre 
in base al vecchio catasto 1843), di  ripristi- 
nare gli argini che preesistev,ano da tempo, 
beneficiando delle provvidenze di cui alla ci- 
tata legge 31 ottobre 1942, n.  1741; 

c) non trattasi di usurpazione, in materia 
di valli, in quanto agli occupatori fu ricono- 
sciuto un legittimo possesso, in occasione del- 
la formazione del catasto 1843-44, possesso 
successivamente tramandato agli altri con re- 
golare trascrizione negli atti catastali. Per  
altro, ai fini dell’accertamento della vantata 
piena proprietà degli attuali utenti, è in corso 
il reperimento dei relativi titoli originari n. 

I l  Ministro: TARIBRONI. 

RUBINO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se non ritenga di in- 
tervenire per sollecitare la esecuzione delle 
opere necessarie per il consolidamento delle 
frane nell’abitato di Battaglia, frazione di Ca- 
saletto (Salerno), il cui progetto fu già inviato 
nell’aprile 1954 al Provveditorato alle opere 
pubbliche di Niapoli ) I .  ‘(5866). 

RISPOSTA. - (I Ai lavori per il consolida- 
mento dell’abitato di Battaglia, frazione di Ca- 
saletto Spartano, per l’importo di lire 20 mi- 
lioni non si è potuto provvedere nel decorso 
esercizio finanziario, a causa delle limitatis- 
sime disponibilità di bilancio in relazione al 
numero ed all’urgenza di altre opere del ge- 
nere cui questo Ministero, nello stesso eser- 
cizio finanziario, ha dovuto provvedere. 

I( Si assicura, comunqqe, che, appena le 
disponibilità di fondi lo consentiranno, la ri- 
chiesta dei comune di Casaletto !Spartano sarti 
esaminata con particolare ,considerazione ) I .  

I l  Ministro: ROMITA. 

RUBINO. - Al Ministro dell’interno. - 
(1 Per sapere se non creda di intervenire in 
favore del comune di Castelnuovo Cilento (Sa- 
lerno) ove & in esercizio un cantiere di  lavoro 
per l’.ampliamento e il consolidamento del ci- * 
initero, con una dannosa interruzione dei la- 
vori a causa della mancanza di fondi per 
l’xquisto dei materiali occorrenti (calce, ce- 
mento, ferro, pietre, sabbia, tavole, ecc.). 

(( I1 bilancio del comune non consente ul- 
teriori spese ed è già in condizioni difficili; 
ecco perché si invoca un contributo del Go- 
verno, trattandosi di opere di urgente neces- 
sith per la popolazione ~1 n. (6705). 
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RISPOSTA. - (( I lavori di ampliamento del 
cimitero del comune di Castelnuovo [Cilento 
della provincia di Salerno, finanziati dal  Mi- 
nistero del lavoro ed iniziati con cantiere di 
1,avoro in data 14 giugno 1954, si sono finora 
svolti senza alcuna sospensione, raggiungendo 
il 55 per cento della spesa preventivata. 

(( I1 materiale occorrente per i lavori sud- 
detti, al quale pure ,si riferisce l’onorevole in- 
terrogante, è stato regolarmente fornito dal- 
l’ente gestore. 

(( Ove, in prosieguo di tempo, il finanzia- 
mento già concesso dal Ministero del lavoro 
debba effettivamente risulbare non sufficiente 
per il completamento dei lavori, si ritiene che 
il comune possa rivolgersi al predetto Mini- 
stero per una eventuale assegnazione sup- 
pletiva di fondi, dato ,che nel bilancio di que- 
st,o Dicastero non vi è alcuno stanziamento 
per spese del genere. 

(( Si ,soggiunge, per altro, che il bilancio 
del comune, pareggiando con modestissime 
supercontribuzioni, sarebbe in grado d i  sop- 
portare l’onere di un  mutuo, nel caso che, in 
ina,ncanza di altre possibilità, l’amministra- 
zione dell’ente fosse costretta a dover ricor- 
rere a mezzo di finanziamento )I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

SALA. - Al Ministro delle poste e delle 
tclecom,ztnicnzioni. - (( Per sapere se è a co- 
noscenza che il porto marittimo di P,alermo e 
le ‘sue vicinanze sono sforniti di un  telefono 
pubblico. Considerata l’importanza del traf- 
fico dei passeggeri è urgent,e che vengano 
presi i provvediinenti del caso )I .  (6987). 

( Ved i  risposta nll’onorevole Fiorentino, 
n. 6502). 

SAMMARTINO E GASPARI. - Al Mini- 
stro dei lavori pubblici .  - (( Per  sapere se, 
nell’ambito del vasto programma di opere 
stradali che si va predisponendo,“ non ritenga 
di rimettere in esame l’opportunità di co- 
struire sulla strada statale n. 86 Istonia la va- 
riante - .da molti anni proposta che da 
Agnone (Campobasso) raggiunga lCas tiglione 
Messer Marino ,(Chieti), deviando l’attuale 
percorso per Belmonte del Sannio (Campo- 
basso); ciò in considerazione delle seguenti 
circostanze; 

a)  l’attuale tratto AgnoneJCastiglione 
Messer h4arino si svolge, come è noto, su ter- 
reno accidentatissiino e franoso e, special- 
inente nel tratto Bivio di Pescopennataro- 
Ponte Sent-e, si rende assolutamente intransi- 
tabile nei periodi invernali ad  onta di qua- 

lunque mezzo meccanico sia pur potentissimo, 
data l’altimetria al di sopra dei mille metri 
sul mare; 

b)  la variante per Belmonte del Sannio, 
mentre molto gioverebbe nel sottrarre questo 
importante centro della montagna inolisana 
dall’isolamento in cui si trova, si svolgerebbe 
certamente su zona !assai meno faticosa ed 
assicurerebbe il transito invernale, che, in- 
vece, sul vecchio traociato, riinane interi mesi 
chiuso al traffico, con grave disagio economico 
e morale di tutte le laboriose popolazioni mon- 
tane, che fanno capo ad Agnone, massimo 
centro di studi, di commer,cio e di istituzioni 
sanitarie de1l’alt.o Molise I ) .  (5891). 

RISPOSTA. - (( Come già fatto a suo tempo 
presente agli onorevoli interroganti in occa- 
sione di nnaloga interrogazione ‘da essi pre- 
senta ta sull’argomento, ‘questo Ministero non 
ha ritenuto di includere nel programma pl?en- 
nale di opere stradali, la costruzione della va- 
riante oggetto dell’interrogazione cui si ri- 
sponde, per le seguenti Gonsiderazioni ’ 

(( Il tronco della strada statale n. 86 
Istonia che da Agnone (quota 800), in pro- 
vinci,a di #Campobasso, raggiunge Castiglione 
Messer Marino (quota 1081) in provin,cia di 
Chieti, ha  la lunghezza .di chilometri 16,6. I 
lavori di sistemazione in sito di tale tronco 
sono già 111 corso e sono finanziati col contri- 
buto straordinario di cui alla legge 22 no- 
vembre 193.1, n. 1558. 

(( Esaminato il problema di collegare i due 
abitati suddetti con una varisante passante per 
Belmonte del Sannio, si è rilevato che la va- 
ri,ant,e proposla, potrebbe utilizzare solo ed in 
piccola part,e i1 .tratto esistente da Agnone a 
Belmonte, mentre ri,chie.derebbe un lyngo e 
difficile tratto di nuova costruzione attraverso 
li1 fmiosa valle del torrente Sente. Essa risul- 
terebbe, pertanto, più lunga, più accidentata 
e più instabile ancora di quella attuale ed im- 
porterebbe inoltre, una spesa ingente, per cui 
la sua inclusione nel programma poliennale 
di miglioramento delle strade statali non ap- 
pare giustificata 1). 

I l  Ministro: ROMITA. 

SAMMARTINO. - A1 Ministro del tesoro. 
- ( ( P e r  sapere quali circostanze ostano an- 
cora alla invocata definizione della piatica di 
pensione di guerra ,dovuta all’ex caporal 
maggiore Camboni Luigi di Vito, da San Vito 
Sardo, classe 1911, il cui estratto di verbale 
della commissione medica superiore di  Ca- 
$liari fu trasmesso .alla direzione generale 
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delle pensioni di guerra dirette nuova guerra 
fin dal 15 ottobre 1952 con nota n. 1968 )). 
(5982). 

RISPOSTA. - (( La pratica di pensione d i  
guerra relativa all’ex militare Camboni Luigi 
di Vito trovasi in corso d’istruttoria per accer- 
tare la dipendenza da causa ,di servizio della 
infermità riscontrata in sede di visita colle- 
giale. 

(( Attualmente si attende dal distretto mili- 
tare ,di Cagliari il foglio matricolare ed even- 
tuali atti sanitari e dall’infernieria presidiaria 
di Sassari la copia della cartella clinEca rela- 
tiva al ricovero del gennaio 1942. L’onorevole 
interrogante è pregato di farsi parte dili- 
gente n. 

I l  Sottosegretario d i  Stuto: PRETI. 

8ANTI. - AZ Ministro dei  luvori pubblici .  
- (( iPer sapere quali provvedimenti intende 
prendere per risolvere il secolare problema 
della copertura del canale di scolo detto (( Ga- 
belo )) in comune di Carpi. Detto canale, che 
raccoglie tutte le fognature e gli scoli dei 
pozzi neri, nonché le acque e le burlande degli 
stabilimenti industriali della città di Carpi, 
costituisce un serio problema igienico causa le 
putremanazioni che emana con gran danno 
per la salute della popolazione che abita lungo 
i1 canale. 

‘Particolari dettagli sul problema sono 
contenuti in un memoriale diretto al Ministero 
dei lavori pubblici da un apposito comitato 
che ha alla sua testa il parroco don Grassi 
Apelle e nel quale si ricordano le ripetute 
promesse di uomini di ‘Governo, ultimo in or- 
dine di data quello dell’allora ministro dei 
lavoriY pubblici Aldisio, che fece una visita 
in loco V .  (5355). 

RISPOSTA. - (( La lamentata situazione del 
comune di Carpi, in conseguenza delle esa- 
lazioni provenienti dal canale di scolo delle 
fognature che attraversa, per un tratto sco- 
perto di 720 metri, la città è stata già da 
tempo presa in attenta considerazione da par- 
te di questo Ministero. 

C( Per eliminare tale inconveniente, il co- 
mune di Carpi predispose un progetto gene- 
rale di lire 56.865.000 ed uno di stralcio di lire 
18 .OOO.OOO. 

Tali progetti furono approvati da questo 
Ministero con decreto niinisteriale del 17 set- 
tembre 1952, n. 8086. 

~ lCon  lo stesso decreto è stato concesso il 
contributo statale del 2 per cento di cui alla 

legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla spesa pre- 
vista nel progetto di stralcio i cui lavori sono 
stati regolarmente ultimati. 

( ( P e r  quanto riguarda il secondo lotto di 
lavori, il comune ha  avanzato richiesta di 
contributo ai sensi della precitata legge 
n. 589. 

(( Tale domanda, date le limitatissime di- 
sponibilità di bilancio, non ha  potuto avere 
ancora favorevole accoglimento. 

(( Si assicura però che ,essa è stata rego- 
larmen te inclusa nell’elenco predisposto dal 
competente uffi,cio del genio civile ai sensi del- 
la legge 15 febbraio 1953, n.  184, e non si 
mancherà di tenere la richiesta stessa nella 
debita considerazione in occasione dei pros- 
simi finanziamenti )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

SANTI. -- Al Presidente del Consiglio dei  
minis tr i  e al Ministro della mar ina  mercan-  
tile. - (( Per conoscere i motivi per cui a sei 
anni di distanza non è stato ancora emanato 
l’atteso provvedimento per la  sistemazione dei 
dipendenti della disciolta azienda dei magaz- 
zini generali, eretta a ente parastatale con de- 
creto-legge del 20 settembre 1927, n.  2716, 
e comandato presso il Ministero della marina 
mercantile in virtù del decreto legislativo del 
23 dicembre 1946, n. 520. 

(( Come è noto, il ritardo della emanazione 
del provvedimento per la sistemazione di 
detto personale ha  causato fra l’altro : 

1”) il mancato sviluppo della carriera, 
dato che tutto il personale comandato trovasi 
ancora nei gradi acquisiti nel 1942; 

2”) la mancata corresponsione degli enio- 
lumenti mensili per il periodo intercorso fra 
la data di cessazione della azienda e quella 
della ripresa del servizio; 

30) il (( vuoto D, subentrato con la cessa- 
zione dell’azienda, nella continuità della for- 
ma previdenziale e dello stato di quiescenza 
in atto presso l’azienda stessa, dopo aver ver- 
sato per molti anni le rispettive quote ) I .  

(6427). 

,RISPOSTA. - (( Si precisa anzitutto che nella 
riunione del Consiglio dei ministri ,del 12 lu- 
glio 193, è stato approvato, f ra  l’altro, anche 
il disegno di legge che disciplina il reimpiego 
il pagamento degli assegni arretrati e il trat- 
tamento di pensione del personale degli enti 
pubblici delle zone di confine non più facenti 
parte del territorio dello Stato. Esso riguarda 
appunto - oltre il personale delle cessate 
Casse di risparmio ed esattorie, camere di  
commercio, istituti per le case popolari e degli 



At t i  Parlamentari - 12439 -- Camera de i  Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1954 

enti provin,cialì del turismo delle ex province 
.di ‘Fola, Zara e Fiume - anche il personale 
della cessata Azienda dei magazzini generali 
di Fiume, istituita con decreto-legge del 29 set- 
tembre 1927, n. 2716. 

(( In provvedimento in parola andrà a be- 
neficio di quasi 500 profughi. 

(( In particolare, per quant,o concerne il 
personale della cessata Azienda dei magaz- 
zini generali di Fiume, gioverà subito chia- 
iji3c che esso va suddiviso nei seguenti due 
gruppi : 

u)  personale comandato a prestare ser- 
vizio ljresso gli enti portuali e presso le di- 
pendenti azi’ende dei mezzi meccanici in for- 
za. del decreto legislativo del 23 dicembre 1946, 
n .  520 (53 unitk); 

h )  personale tuttora in attesa di essere 
yeimpiegato (circa 50 unità) che, per assoluta 
mancanza di posti liberi, non ha  potuto tro- 
vare collocamento in  forza del decreto legi- 
slativo di cui al comma precedente. 

(I  I1 disegno di legge in parola prevede il 
ieimpiego del personale profugo an,che in  so- 
prannumero rispetto agli organici o alle ef- 
fettive necessita dei singoli enti, co,me pure 
il cvniando presso gli uffici centrali e .perife- 
rici del Ministero della marina mercantile. 

(( Oltre il reimpiego del personale tuttora 
disoccupato, in possesso, per altro, dei neces- 
sari requisiti fisici e morali, lo schema di leg- 
ge dianzi citato prevede an,che la correspon- 
sione degli assegni arretrati - nella misura 
della. metà - non percepiti dal giorno dell’ab- 
handono di Piume sino, al giorno del reim- 
piego. 

(c La posizione sia dei dipendenti già reim- 
piegati in forza del menzionato decreto’ legi- 
slativo del 23 dicembre 1946, n. 520, sià di 
quelli che saranno reimpiegati per effetto della 
legge ora in corso di presentazione, così come 
la qualifica da assegnare a ciascuno,, saranno 
determinate con decreti del Ministero della 
marina inercantile di concerto con quello del 
t,esoro. 

(( Infine, nel suddett.0 disegno di legge sono 
stabilite n m n e  particolari per il trattamento 
di quiescenza che - per il periodo di servizio 
reso dal personale presso. la cessata Azienda 
dei magazzini generali di Fiume e per il pe- 
riodo di interruzione del servizio - viene de- 
terminato in  base all’ordinamento in  vigore 
presso l’azienda stessa, mentre il relativo 
onere viene assunto dallo Stato, per quanto 
riguarda il personale di ruolo )). 

I (  Ministro della naurina mercantile: 
TAMBRONI, 

’ 

SCIORILLI BORRELLI. - AZ Minfsfro 
deZlu difesa. - (( IPer conoscere le ragioni che 
ostacolano il rientro o quanto meno l’avvici- 
namento alla sede di provenienza (Udine) 
dell’iinpiegato avventizio di terza categoria 
iPivicdor Bruno, attualmente avventizio presso 
la commissione medica pensioni di guerra di 
Chisti, nonostante il parere favorevole espres- 
so dal colonnello medico di detta commis- 
sione medica pensioni di guerra e nonostante 
ripetutamente, e anche di recente, sia stato ri- 
chieslo del personale appartenente a quest,a 
categoria ,da parte del IComiliter di Paldova e 
di altri comandi del Veneto; per conoscere 
altresì se il ministro è in grado di sssicurare 
all’interrogante che non vi siano ragioni di 
discriminazione politica ‘alla base del negato 
ricongiungimento del Pividor alla propria fa- 
miglia 1). (5545). 

I 

RISPO,STA. - (( L’avventizio di terza cate- 
goria Pivitdor Bruno è stato trasferit,o da 
Udine a Chieti esclusivamente per ragioni di  
servizio che, persistendo tuttora, impediscono 
di addivenire all’assegnazione dello stesso ad 
altra sede D. 

I l  Sottosegretario d i  Stuto: Bosco. 

SCOTTI ALESSANDRO. - AZ iuin,ictro 
dell’interno. - (( Per conoscere se non ritenga 
morale ed opportuno provvedere ad un’equa 
perequazione degli stipendi dei vigili del 
fuoco, oggi inferiori a quelli di un opeyaio 
specializzato, mentre essi rischiano quotidia- 
namente !a vita nell’espletamento ,di un do- 
vere accettato con abnegazione che li fa accor- 
rere dovunque la furia degli elementi minac- 
ci vita e beni D. (6560). 

RISPOSTA. - (( Non sembra che corrisponda 
it verità l’affermazione dell’onorevole interro- 
gante secondo cui l’attuale trattamento econo- 
m k o  ,dei vigili del fuoco i! inferiore a l  salnrio 
di un operaio specializzato : difatti, prendendo 
a base la retribuzione e le indennibà di un 
operaio specializzato ,delle aziende dello Stato, 
il livello dell’uno e dell’altro trattamento è 
quasi pari, aggirandosi entrambi sull’impvrto 
mensile di lire 40.000. 

( (Pe r  altro, i! da  tener conto che il Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, come corpo OP- 
ganicainente costituit,o, ha un ordinamento 
gerarchico; ed in rapporto ai singoli gradi è 
stabilito il trattamento economico. 

(( Si soggiunge che i vigili del fuoco frui- 
scono, di fatto, di particolari provvidenze di 
,carattere economico, in quanto nei turni di 



Atti Par lmen tar i  - 12440 - Camera dei  Deputati 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1954 

servizio hanno la mensa gratuita e per le 
prestazioni che disimpegnano nei turni straor- 
dinari o di riposo una speciale indennità. 

(( €3 allo &dio un provvedimento col quale 
la misura di detta indennità, stabilita dal de- 
creto legislativo 21 aprile 1948, n. 461, ver- 
rebbe triplicata. 

(( €3, poi, da tener presente che, nel quadro 
dei miglioramenti economici ‘da concedere al 
personale dello Stato, anche il trattamento dei 
vigili del fuoco sarh oggetto di rivalutazione e 
ibdeguamento )). 

I l  sottosegretario d i  Stato: BISORI. 

SEMERARO SANTO E JACOPONI. - AZ 
Presidente del Consiglio dei minis tr i  e ai  Mi-  
nislri  della marina mercnntile e degli affari 
esteri.‘- (( ]Per .sapere quali provvedimenti in- 
tendano adottare contro la prepotenza e le 
insultanti misure prese dal Governo dcgli 
Stati Uniti d’America onde siano tutelati gli 
jnleressi ed il prestigio della nostra ma,rina 
inercantile. 

(( Gli interroganti si riferiscono in part.ico- 
lare all’incredibile ed umiliante trattamento 
fatto ad una società di navigazione italiana, 
la quale, rimasta senza moli nel porto di Kew 
York, sarà costretta a fare attraccare a’lla !on- 
tana periferia, tra le vecchie cawasse e car- 
boniere, nel suo viaggio inaugurale, la 
nostra magnifica nave Cristoforo Colombo )). 

(6249). 

RIsrOSTA. - C( A seguito della rescissione 
del contratto, avvenuta nel mese di aprile, 
con la d m e ~ i c u n  Export Lines per l’utilizzo 
degli attracchi portuali di quella compagnia 
da parte della compagnia di navigaziune 
Jtalia, vennero conidotte trattative‘ per l’asse- 
gnazione di altri moli per lo scalo delle navi 
appartenenti a quella nostra compagnia di 
navigazione. In tali trattative la compagnia è 
stata Opportunamente appoggiata dalle nostre 
autori th  diplomatiche e consolari. Quanbo alla 

. Cristoforo Colombo, essa ha attraccato - nei 
giorni scorsi - nel suo viaggio inaugu- 
rale, agli stessi moli dove già in pre- 
cedenza attraccavano le navi della compagnia 
Italia. , 

(( Per le necessità future di banchine d’ac- 
costo, il municipio di New York ha pmposto 
che, nell’attesa che si perfezionino le tratt n 1’ ive 
in corso con la societh Italia relativamente 
alla costruzione di un molo al centro del porto 
ad esclusivo uso delle navi della stessa, que- 
ste utilizzino, previo opportuno ripristino, il 
molo ,di Middletown che è sito all’altezza 

della 14” strada ed offre buone prestazioni per 
le operazioni di sbarco dei passeggeri e delle 
merci n. 

I l  Ministro dello mar ina  mercantile:’ 
TAMBRONI. 

SEMERARO SANTO. - Al Presidente 
del Consiglio e Ministro dell’interno. - (( Per 
sapere per quale motivo i profughi di Rodi, 
della Venezia Giulia e dell’Africa, residenti 
nel comune di Latiano (Brindisi), non pos- 
sono quindimcinalmente riscuotere regolar- 
mente il loro sussidio e sono costretti ad at,ten- 
dere per lunghi periodi, che variano dai tre 
iti quattro mesi, affrontando una sequela di 
viaggi per sollecitare gli ufici competenti; e 
per sapere lquali misure intenda adottare 
iiffir~ché tali lamentati inconvenienti siano 
ovviati n. (6565). 

RISPOSTA. - (( I1 ritavdo del pagamento del 
sussidio tenipol-aneo mensile di  cui all’arti- 
colo 3 della legge 4 marzo 1952, n. 137, a fa- 
vore dei profughi nel comune di Latiano fu 
dovuto ad una temporanea indisponibilith di 
fondi sull’apposito capitolo di bilancio. 

(( Questo Ministero, per ovviare :I tale in- 
conveniente, ha autorizzato la prefettura di 
Br.indisi ad anticipare al1’E.G.A. di Latiano 
la somma necessaria. 

(( Recentemente sono state accreditate alla 
prefettura nuove somme che permetteranno 
il regolare pagamento dei sussidi conti- 
nuativi )). 

I l  Sottosegretario d i  Stuto per  l’interno: 
BISORI. 

SEMERARO SANTO. - A1 Ministyo delle 
poste e delle telecomunicazioni. - (( Per sa- 
pere se non creda opportuno, almeno per 
queslo periodo estivo, che alla Selva di Fa- 
sano (Brindisi) il servizio telefonico funzioni 
regolarmente dalle ore 7 alle 21, tanto nei 
giorni feriali che nei festivi, come è l’orario 
osservato dal servizio telefonico di Fasano 
Centro, il che agevolerebbe i numerosi villeg- 
gianti che si trovano alla Selva )). (6798). 

RISPOSTA. - (( Nessuna richiesta risulta 
pervenuta da parte del comune di Selva di 
Fasano (Brindisi) alla società concessionaria 
S.E.T. per ottenere il prolungamento d’ora- 
rio del servizio telefonico di quell’ufFicio. 

(( Poiché detta richiesta è necessaria in 
quanto il comune si deve assumere l’onere 
relativo al maggior compenso da corrisponde- 
re all’incaricato del servizio, è stata invitata 
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la direzione dell’esercizio di Bari della S.E.T. 
a prendere immediati contatti con l’ammini- 
strazione comunale interessata per la realiz- 
zazione dell’orario desiderato e cioè dalle 
ore 7 alle 21 tanto nei giorni feriali quanto 
nei festivi ) I .  

I l  Ministro: CASSIANI. 

SILVESTRI. - -42 Minis tr i  d i  grazia e giu- 
stizia e dei  lavori pubblici .  - (( Per sapere se 
non credano di dover provvedere con solleci- 
tudine alla costruzione in Frosinone del car- 
cere giudiziario, ancora oggi sistemato in una 
caserma gi& deposito dell’810 fanteria; se non 
vedano come sia urgente porre fine alla dolo- 
rosa condizione dei molti detenuti, costretti 
in ainbienli spesso inalsani ed angusti, che i 
lavori compiuti nel passat,o, con mezzi d’al- 
tronde assai limitati, non sono riusciti a mi- 
gliorare )). (5092). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche a nome 
del Ministro dei lavori pubblici. 

(( Questo Ministero ha prospettato al di- 
castero del tesoro la necessità di far luogo ad 
uno speciale stanziamento di fondi per la co- 
struzione di istituti carcerari. La somma ri- 
chiesta ammonta a lire tre miliardi. 

(( Nel programma da attuare non si è po- 
tuto comprendere la proposta costruzione, in 
Frosinone, di un nuovo carcere giudiziario in 
quanto occorre provvedere con urgenza a 
quelle sedi che trovansi in particolari condi- 
zioni edilizie - tenute presenti anche le of- 
ferte di aree pervenute da alcuni comuni in- 
teressati - e che assorbono le preventivate 
disponibilità di bilancio. 

(( In particolare; per Frosinone, è da ri- 
levare che il carcere giudiziario è stato siste- 
mato nell’ex caserma Guglielmi; però dopo 
avere eseguito notevoli lavori di riadattamen- 
to dell’edificio per l’importo di circa lire 
36.280.000. Inoltre, sono in corso perizie per 
la migliore utilizzazione dei locali. 

(( Addivenutosi al compimento di queste 
ultime opere, l’immobile sarà in tutto idoneo 
ad adeguato all’attuale destinazione, specie 
quando si otterrà la consegna - già solleci- 
tata - all’amministrazione degli istituti di 
prevenzione e pena degli ambienti provviso- 
riamente occupati, in un lato del fabbricato, 
dalle scuole tecniche di avviamento professio- 
nale. 

(( Comunque, ove, in prosieguo di tempo 
se ne manifestasse la necessità, potrà esami- 
nare la possibilith di provvedere alla costru- 
zione di un nuovo edificio da adibirsi a car- 

cere giudiziario. Allo stato, tale necessità non 
sembra che sussista, né appare realizzabile, 
avuto riguardo alle indilazionabili esigenze di 
altri istituti 1). 

I l  Sottosegretario d i  Sloto per la giu- 
stizia: ROCCHETTI. 

SPADAZZI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno ed urgente disporre l’invio di una 
coinmissjone di tecnici a Santo Stefano 
d’Aveto (Genova) per studiare e risolvere le 
conseguenze di una grossa frana verificatasi 
nel cuore del paese, che ha provocato il le- 
sioiiamento di un terzo delle costruzioni e 
per provvedere all’abbattimenlo o all’isola- 
mento di quelle pericolanti che costituiscono 
un serio pericolo per la incoluiiiità pubblica )). 

(4876). 

RISPOSTA. - (( L’abitato di Santo Stefano 
d’Aveto è situato sul terreno formatosi per 
l’accumularsi dei materiali rocciosi prove- 
nienli dal continuo grande franamento del 
Monte Maggiorasca che si eleva verso setten- 
trione di detto comune, materiali che con il 
succedersi dei secoli, si sono ricoperti di de- 
triti e materiali terrosi. 

(( A settentrione dell’abitato scorre anche 
un amuente dell’Aveto, il Rio dei Mulini, a 
cui confluisce, poco a valle dell’abitato, il Rio 
Maggiorasca che attraversa il centro del paese. 
Nella zona conipresa fra i due rivi esistono 
case che presentano lesioni nelle loro strut- 
ture murarie e da alcune di esse si trovano 
in precario stato di stabilità, essendo state co- 
struite su terreno che ha tutti i caratteri di 
grande cono di deiezione. 

(( Trattasi di vecchi caseggiati che hanno 
sofferto per movimenti franosi sotterranei di 
piccola entith ma succedentisi ad intervalli 
frequenti da antica data, di guisa che, tenula 
presente la vetustà degli edifici, ogni mo- 
vimento del terreno può provocare il loro 
crollo. 

(( Per lo studio del grave problema, questo 
Ministero ha impartito opportune disposizioni 
al competente ufficio del genio civile ed al 
Provveditorato alle opere pubbliche di Ge- 
nova perché una commissione di tecnici spe- 
cializzati, fra i quali un geologo, si rechi nella 
localith in parola allo scopo di vedere, se, 
mediante un complesso di opere di drenaggio 
e di difesa tali da consolidare la frana, sia 
possibile ovviare ai pericoli di crollo )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

P 
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TOGNONI. - Al Ministro del luvoro e del- 
I n  previdenza sociale. - (( Per sapere se è a 
conoscenza che in provincia di Grosseto, par- 
ticolarmente nei comuni di Massa Marittima, 
Montieri, Roccastrada, Cavorrano e Orbe- 
tello, la società Montecatini assume personale 
effettuando discriminazioni e violando le leg- 
gi sul collocamento; e per sapere quali prov- 
vedimenti intende adottare per far cessare tale 
stato di cose :). (4780). 

RISPGSTA. - (( Questo Ministero non ha 
mancato di disporre a mezzo del còmpetenle 
ispettorato del lavoro gli accertamenti del 
caso, in ordine a quanto segnalato dall’onore- 
vole interrogante. 

(( L’ispettorato del lavoro ha coinunicato 
che, da parte delle organizzazioni sindacali o 
da qualunque altra persona od ente, non sono 
state sporte denuncie a carico degli stabili- 
menti della Montecatini che operano in pro- 
vincia di Grosseto per infrazioni alle vigenti 
noime sul collocamento della manodopera. 

(1  In particolare nei cinque comuni di  
Massa Marittima, Montieri, Roccastrada, 
Cavorrano, Orbetello (dove operano le citate 
aziende) sono state effettuate, durante il cor- 
rente anno, assunzioni per un numero com- 
plessivcj di 10G unità lavorative. 

( 1  Di queste, 39 unità sono state assunte 
nominativamen te essendo gli interessati in 
possesso di qualificazioni e specializzazioni 
per le quali è ammessa la richiesta nomina- 
tiva. Dei rimanenti 67 lavoratori, 39 sono stati 
avviati - in base a richiesta numerica - 
presso lo stabilimento concimi chimici di Or- 
betello, mentre gli altri o sono stati assunti 
per passaggio diretto e immediato da aziende 
locali (6 lavoratori) oppure sono apprendisti 
molto bisognosi che hanno sostituito un pro- 
prio familiare, il quale ha cessato la  propria 
attività per varie ragioni (infortunio sul la- 
voro, malattie, raggiunti limiti di età, ecc.). 

(( Alcuni dei prestatori d’opera in questio- 
ne, infine, non qualificati né specializzati, 
sono stati assunti dalle aziende in parola in 
applicazione dell’accordo sindacale, in data 
12 maggio 1952, concernente la riduzione di 
personale della miniera di Ribolla (avvenuta 
nel 1952), secondo il quale la societk Monte- 
catini si impegnava ad occupare in altri sta- 
bilimenti alcune unità lavorative appartenenti 
ai più bisognosi nuclei familiari dei lS0  ope- 
rai licenziati dalla suindicata miniera. 

(( Fer altro, essendo risultato che assun- 
zioni di mano d’opera sono state effettuate in 
base a richiesta nominativa anche nel caso di 
lavoratori privi delle qualificazioni o specia- 

lizznzioni per le quali è consentita la richie- 
sta stessa, gli uffici competenti sono stati ri-, 
chiainati all’osservmza delle norme vigenti 
nonché invitati a dare chiarimenti )). 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

‘L’ROISI. - Al  Ministro della mar ina  mer -  
ccrntile. - (( Per conoscere se non ritenga ne- 
cessurio ed urgente assegnare adeguate sov- 
venzioni agli orfmotrofi per. i figli dei pesca- 
tori, data la loro spiccata funzione assisten- 
ziale ed educativa. Attualmente detti orfano- 
trufi, sorti per iniziativa del inovimento coo- 
])erativistico e solo da. quesio sostenuti con 
ofr’erte volontarie, hanno assoluto bisogno di 
aiuto finanziario, anche per sodisfare le cre- 
scenti richieste di ricovero ) I .  (6761). 

RISPOSTA. - (( La possibilità di intervento 
in favore degli orfanotrofi e degli ospizi in 
genere che ricoverano orfani di marittimi e 
di pescatori è strettamente legata alle dispo- 
nibilith di bilancio le quali, per quanto nel 
correnle. anno siano maggiori di quelle degli 
anni decorsi, non consentono perb erogazioni 
molto larghe. 

(( Si assicura, ad ogni modo, che il Mini- 
stero della marina mercantile ha sempre con- 
siderato con la massima benevolenza le richie- 
sie degli istituti predetti D. 

I l  Ministro: TAMBRON~. 

TROISI. - Al Ministro della mar ina  mer -  
cantale. - Per conoscere se non ritenga 013- 
portuno promuovere la unificazione delle 
Casse marittime attualmente esistenti e co- 
munque provvedere a ricostituire gli organi 
normali amministrativi per quelle che da al- 
cuni anni sono sottoposte a gestione commis- 
sariale D. (6762). 

RIS?OSTA. - (( La coesistenza delle tre Casse 
marittinie risponde a ragioni di natura sto- 
rica e ad esigenze di carattere organizzativo. 

(( Non risulta comunque che alcuna ri- 
chiesta di  unificazione sia. stata avanzata dal- 
le categorie di marittimi assicurati, ai quali 
competono le prestazioni di  legge e contrat- 
tuali, né risulta che tale richiesta sia stai2 
mai fatta dalle categorie degli artnatori sui  
quali grava la spesa per il mantenimento 
delle Casse. 

(( Per quanto riguarda la ricostituzione dei 
normali organi di  amministrazione, r e s h  an- 
cora insoluta,, in relazione alla situazione po- 
litica di Trieste, la questione relativa alla 
Cassa marittima adriatica, mentre per la  
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Cassa marittima meridionale si ha  ragione 
di ritenere che la soluzione possa aversi a 
breve scadenza di tempo 1). 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

TURCHI. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se gli consti che, contrariamente 
a precise disposizioni di legge, l’E.C.A. di 
Roma è amministrato da ben cinque anni da 
un commissario prefettizio, acquiescente il 
sindaco di Roma, malgrado le ripetute istan- 
ze di consiglieri comunali per il ritorno alla 
legalità. 

(( Per sapere inoltre se gli consti che al se- 
gretario generale dell’ente è stata recente- 
mente inflitta una condanna dal tribunale. di 
Roma per corruzione e irregolarità ammini- 
strative. 

(( Per sapere infine se, anche a seguito del- 
la condanna sopra ricordata, che rivela man- 
canza di controllo dell’impiego del pubblico 
denaro con danno per gli aventi diritto all’as- 
sistenza, non ritenga di dare immediate e tas- 
sative disposizioni perché sia posto immedia- 
tamente fine alla gestione commissariale e sia 
subito ricostituito un regolare consiglio di am- 
ministrazione )). (6182). 

RISPOSTA. - (( I n  seguito a dissidi sorti in 
seno al comitato amministrativo dell’ente co- 
munale di assistenza di Roma e alle dimis- 
sioni presentate da sette su tredici compo- 
nenti, il prefetto, con decreto 24 luglio 1945, 
affidava l’incarico di commissario per la stra- 
ordinaria gestione dell’ente all’ingegnere Giu- 
li0 Barluzzi, allora presidente del cennato co- 
mitato. 

(( Con il medesimo decreto venivano altresì 
nominati due subcommissari nelle persone 
dell’onorevole professore Raffaele Resta e del- 
l’avvocato professore Vezio Crisafulli, il qua- 
le ultimo recedeva successivamente dall’in- 
carico. 

(( I1 provvedimento anzidetto fu, com’è 
evidente, imposto dalla situazione di carenza 
verificatasi nell’organo -amministrativo ordi- 
nario che, in dipendenza delle dimissioni ras- 
segnate dalla maggioranza dei membri, non 
avrebbe potuto validamente funzionare, con 
le intuibili, gravi ripercussioni sullo svolgi- 
mento dei vasti e complessi compiti assisten- 
ziali spettanti all’ente. 

(( Nel 1952, pur essendosi costituita la nuo- 
va amministrazione capitolina, il prefetto non 
ritenne opportuno di porre fine alla gestione 
commissariale, nella considerazione che il tra- 
passo dei poteri avrebbe, inevitabilmente, cau- 

sato un rallentamento dell’attività degli uffici 
del1’E.C.A. che in quel periodo erano impe- 
gnati nella erogazione di straordinarie prov- 
videnze assistenziali. 

(( Per altro, nel dicembre dell’anno succes- 
sivo, il prefetto invitò il sindaco a promuo- 
vere, da parte del consiglio comunale, la no- 
mina dei tredici componenti il comitato del- 
l’E.C.A., a termini dell’articolo 1 del regio 
decreto 14 aprile 1944, n. 1.25. 

(( Nel maggio scorso il sinaaco ha assicu- 
rato che la proposta di deliberazione concer- 
nente la nomina degli amministratori del- 
1’E.C.A. sarebbe stata inserita in uno dei pi-0~- 
simi ordini del giorno del consiglio ccmu- 
nale. 

(( Questo Ministero ha rivolto nuove pre- 
mure per la sollecita nomina da parte del 
consiglio comunale di Roma dei componenti 
il consiglio d’amministrazione dell’ente. 

(( Per quanto concerne, poi, 19 posizione 
del segretario generale dell’ente, dottor Carlo 
Alberto Persiani, il quale - come è noto - è 
stato recentemente condannato dal tribunale 
di Roma per corruzione, si fa presente che 
avendo l’interessato prodotto appello, la rela- 
tiva senienza non è ancora passata in giudi- 
cato. Allo stato delle cose, quindi, la di lui 
sospensione dal grado non è obbligatoria; un 
eventuale provvedimento di sospensione cau- 
telativa rientra nelle facolth discrezionali del- 
l’opera pia )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BISORI. 

. 

VILLANI. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere come intende provvedere nei ri- 
guardi del questore di Benevento, il quale ha 
proibito l’affissione negli appositi quadri dei 
giornali. 

(( I1 fatto è stato da me danunziato, in sede 
di discussione di bilancio dell’interno e l’ono- 
revole ministro ha risposto che, trattandosi di 
episodio isolato B bene presentarlo all’atten- 
zione del Governo con un’apposita interro- 
gazione 1 1 .  (7129). 

RISPOSTA. - (( A norma dell’articolo 113, 
quarto comma, della legge di pubblica sicu- 
rezza e giusta intese tra questo Ministero e 
quello delle finanze, l’autorizzazione a espor- 
re, a tempo‘ indeterminato e in apposite ta- 
belle, giornali e periodici deve essere chiesta 
per ogni affissione, per ogni specie di giornale 
o rivista e per ogni numero giornaliero pro- 
gressivo di essi, anche quando l’affissione av- 
venga presso gli ingressi dei locali dove si 
stampano o presso le sedi delle organizzazioni 
che ne curano la redazione. 
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(( Si rammenta al riguardo che il predetto 
articolo, come più volte ha riconosciuto la Su- 
prema corte di cassazione, non è stato abro- 
gato dall’articolo 21 della Costituzione. Sol- 
tanto l’nEss,ssione del giornale mul=ale, a copia 
unica, è esent,e da onere fiscale, ai  sensi del- 
l’articolo 10 della legge sulla stampa 8 feb- 
braio 1948, n. 47, di tale specie di affissione 
occorre, però, dare avviso all’autori t& di puh- 
blica sicurezza. 

(( Ciò premesso, l’operato del questore di 
Beneven to che, successivamente al 2953, non 

h a  ritenuto di  concedere autorizzazioni R tein- 
130 indeterminato di esporre giornali,’ ma, di 
concederle, invece, di volta in volta per ogni 
sjngola affissione, appare pienamente aderente 
alla lettera e allo spirito delle vigenti dispo- 
sizioni in materia e rispettoso dei diritti dei 
cittadini n. 

71 Sottoseyretorio d i  Stato: Russo. 
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